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(Dsl nostro corrispondente) lj)iù iiiiu-cliiiic. in re:ill:ì, s 


VENERDÌ’ 15 FEBBRAIO 1957 


MOSCA. H. 


rrispondente) più iiiiU'cliiiic. in realtù, se 
■ . _ un j)roblem;« di equilibrio è 

.Mielic se non .sL‘m|)re npertu, la prcininen- 


a dato InoHO ai seiisaziona- dell’iiKlnslria pesante è 
Il rolp) di scena che i inolti apparsa realmente come una 
profeti (Il cose sovicliebe ifMoe a cui il paese non può 
iivevaiio pivdcllo all estero, solirarsi. Il che ormai non 
la sessione (lei Soviet snpre- |j(|^ voler dire saerilleio 
ino che SI e cliinsa ieri sera ,,p, libilo di vita. Al eonlra- 
e siala la pin vivace, la pin ,.jo^ stalo (pieslo il motivo 
inlcressanlc c la pin ferlile pp-, fn.cpn.nii. e più « mio- 
di nuovo lavoro le.qislatiyfi vo » (Iella sessione. Si ù par- 
ciii SI sia assisliU) da molli ppo so|)raUntlo (li ano);**!, 
anni. Come altri Soviet, an- j),, oj^ni parie sono sorte ini- 
che il iiiassimo (iranno di ziative e richieste volle a 
potere dell l HSS si era Iro))- „n mavftior benessere popo- 
po spesso limitato in passa- lare. 

io a lina semplice diseiissio- Sono questi slessi prohle- 
ne — e anelie (jnella .soven- ,„i vlie dellaiio o)*);! le nno- 
le formale — dei bilanci. Cn ve funzioni del Soviet, resi- 
ani.o fa. il X\ t^oiif'resso ^enza stessa del decentra- 
cliiedeva in pratica elle ?s- inenlo. La loro .soln/iune ri¬ 
so fosse reiiiveslilo della diiede ima molleplice ini- 
pienezza dello sue funzioni, zìativa, uno stimolo sempre 
Si è aperto cosi un proces- prcseiile, dal basso alPallo 
so che, comincialo nella lire- viceversa. Di (pii anche la 
ccdoiile sessione, c of;f*i an- vritica ai ministri. i\cj;li in¬ 
cora in corso. Se si trac mi tvrventi più brillanti — qna- 
bilancio dei lavori appena |j (pii-Hi dell'accademieo Har- 
lìiiili, si può stabilire in qj,,^ (1 l.| ininistro Kovri**liin, 
(piale direzione si innova qeiresUmc Minrissep, del ko- 
qnesta evoluzione, lidi altro sacco lakovlicv - abbiamo 
clu* conclusa. sentito il taglio della ironia 

Il .Soviet supremo ha ap- q pj passione polemica, fili 
provalo (picsla volta niiim?- sirnmenti più ellìcaci, in- 
rosc IcRKi nuove, molte i el- s(„„„,a, (Iell*oratoria. La 
le (piali hanno nn prolilo inaj;f*ioranza dei (lepntati ha 
costilnzioiiale. L ultima parlato, dopo consultazioni 
(piella .sulla competenza (U*!- ^.qii altri coinpoiieiiti della 
la Corte suprema dell l’HSS: sua (lclef;a/ione. a nome di 
dora in poi. (piesta non saia „n Filippo. Si va cosi deli- 
più l’istanza di rieor.so e di neando mio .siile di lavoro, 
controllo a cui pralicamcn- Sarebbe sbajilialo dire die 
le potevano alllnire tutte le juito è f-ià stalo fallo per 
cause <*in(lÌ7.iarie. La mas- i-endere più vive c più ellì- 
•sima istanza c ormai la l.nr- |j. discnssioni del So- 


DOPO LE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO SOCIALISTA 


Il PSDI e il governo cercano 
di rinviare in chiarificazione 

La direzione socialdemocratica non si riunisce - Divergenze nei PSDI 
e nella D.C. - / radicati approvano ia nuova piattaforma socialista 


le snprehia di o.qni Repiib- 
lili'*a: il maj*<*ior tribunale 
dcHT'RSS potrà pronunciar¬ 
si solo dopo ima sontcn/a di 
ima H(‘pnbbliea c .solo .icl 
caso che (picsta contraddica 
alla lc**islazìonc .soviclica o 
leda kIì interessi dì nn’alira 
nopnbbriea. 

Ma, olire al lavoro .qià fal¬ 
lo. il .Soviet supremo ha la¬ 
scialo ìiiiravvedero le linee 
dì nn fnliiro programma le- 
jL;is]alivo ancora più inten¬ 
so. Diversi oratori ìiaiino ri¬ 
levato nella lej;i.slazionc .so¬ 
vietica lacune che vanno col- 


viet supremo. Ma è cerio che 
(piesta sessione ha traccia¬ 
lo nn:i strada. 

CiUiSKPPt: BOPFA 


C7i(U(o il iuil}!rcs\o siiciiili- 
s/ii p i Mioi rilles'ii più ini- 
mviliiiii, lornimn in ci'idenzn 
le tlifjiculiù dei gruppi fiii/i- 
/<('(' file in ipiosti piorni sonn 
riintìMi tomodnnicnte a ptiiir- 
tiare. Il gran parlare che si 
la delle diflicnltà del 
'(Tff appunto a nascondere o 
ad ocattnre quelle ilei l‘SI)l, 
della li. C., del governo, che 
pure .\i .tono accresciute. 

Il P.^IÌI ha preso tempo 
evitaitilo finora ogni pronun¬ 
ciamento ujficiale sul con¬ 
gresso socialista c sn come in¬ 
tende muoversi, uni che d 
l'SI SI è mosso, ila è noto che 
il ( iidenio articolo di Saragat 
non è stato incolto laiorecid- 
mcnte da più d'iin esponente 
socialdemocrutiio. Il gruppo 
dirigente e la stessa delegazio¬ 
ne ul governo appaiono più 
divìsi di prima, e mentre Sa- 
ragni si confonde progressiva¬ 
mente c«ii i Trcces c i llossi, 
/(limita, I igiirclli c Matteotti 
sano maggiormente preoccu- 
ti dai rischi deirimmohilismo 
del l*Slil. Lini scelta, per i 
socialdemocratici, è nei fatti; 
e si farà sempre più pre.ssante 
nei prossimi giorni quando gli 
insoluti problemi di governo 
e la prospettiva del congresso 
del loro partito incalzeranno. 

Una divisione e incertezza 
non trasciirahilc si è creata 
anche nella IH'.. La posizione 


rigida e monotuna di Fanfani 
ha lasciato iiisoddislalti multi, 
e certe posizioni note e di- 
vetse di idlri gruppi tle( pili- 
tito SI sentono niconiggiate. 
Le recenti dichiarazioni di 
Sullo e Goiiclla tic sono sin¬ 
tomo. Il contrasto tra i piani 
fanlaniani di egemonia cleri- 
tale, attraverso elezioni eccn- 
tiiidmcnlc aiiiicipate, e quelle 
tendenze che portarono a suo 
tempo all'elezione di Groiiihi 
al IJiiirinale, eomincia anche 
esso II rial lilizzarsi. 

Uiiesle itiiiiraddizioiii posso¬ 
no essere di colpo aggravate 
dalla pressione che esercitano 
I liberali. Maingodi ha dello 
I he non intende fai oro e un 
rinvio lidie note a siiidenze >i 
I! innanzitiittii dei patti agra¬ 
ri. Il governo, e Segni, hanno 
come sciippatoiu provvisoria 
la conferenza parigina per il 
Mercato comune c VEuriitom, 
alla quale si appigliano [ler 
rinviare la « chiarificazione u 
idl'idtima decade di fehhraio. 
Ma hisognerù pur arrivarci, cd 
ogni rinvio non farà che ali¬ 
mentare te allindi contraddi¬ 
zioni. Anthe la conferenza pa¬ 
rigina non è del resto cosa da 
paco: la polemica democri¬ 
stiana contro Ite fan ha dimo¬ 
stralo fino a che punto Fao- 
liini sia idlarmalo dairecen- 
Inalìtà di una egemonia an- 
glii-frnncese e socialdeniocra- 


lica nel piuccsso di ìntegta- 
zinne europea. 

l'or dunque nel momento 
attuale, in cui lult'allru che 
assistala è la piattaforma usci¬ 
ta dal congres-o ilei l‘SI, 
le difficoltà del i entrismo 
appaiono nccrcsi ititi-, e la cri¬ 
si che SI vuole ulimeiiliire net 
movimento popolare e u sini¬ 
stra torna a proiettarsi nel 
campo avcersiirio. In misura 
tanto miiggiiire ciò si verifi- 
cheià se l'azione di massa 
riassumerà vigore, via mi che 
i prohlemi concreti riprende¬ 
ranno il soi>ravcento nelle 
settimane [irossiiiie. 

I.. PI. 

La giornata 
politica 


prio allo .scolio ’• • ‘luleie sla * (allnsionc al lecentc 

più afievole c svelta razione articolo di Saiafiat). 


i del p:n li'o -, L’a"''" 


Una approvazione del con- 


ioterprcta cpiesta dichiara- giesso di Venezia e stala 
'/ione nel senso el * l'elabo- espressa dalla Giunta esecn- 
* lozione de'* ' politica del tiva radicale. Dal coiifires- 
I pai tito dovrebbe e.-;sere coni- so del PSI «il partito radi- 
I pinta o formulata nolle sue cale trae nuove rnfiioni per 
lineo fondamentali appunto riaffermare l’esigenza di una 
dalla segreteria, salvo i gin- largii intesa fra le forzo dcl- 
dizi d’appello della dirozio- la sinistra democratica ». 
ne e del Comitat'* Centrale» ciMitro rimmobìlismo e per 
L’esecutivo del PSDI lia l’avvento di nuove energie 
ascoltato ieri una relazione ilemocraticlie alla direzioiu' 
di Matteotti sul congresso della vita pubblica; e litie- 
soeialìsta. II seeietario del ne che < ima responsabilità 
PSDI ha espresso un giudi- tiarticolare spetti ai social- 
zio < molto positivo » sulla democratici e ai lepiibbli- 
lelazioiie di Ncniii e in ge- vani > contro ogni csitazio- 
nerc su tutto il iikìIo svolto o comproniosso. 


(la Neniii 


eongro-sso. 


Ieri si è riunita alle liol- 


. lev’aiido die Neiini si (* |)or- teghe Oscure la Direziono 

politica t.ito su posizioni clic sono del PCI, che ha discusso sn 

molto vicine a cpiclle che i tiv (piestioiii: il congresso 
L’on. Nciini e alenili meni- sr.cialdemocratici ritengono socialista, il mercato comune 
bri della direzione del l’Sl neces.saric per favorire la e rciiratom, la pic|)ara/ione 
sono rientrati a Roma ieri unificazione. Tuttavia Mat- della prossima riunione del 
lionienggio. Interrogato dai teotti ha aggiunto che non Comitato Centrale (.edioata 
giornalisti. Nenni ha detto bisogna prendere (^ra deci- alla lotta contro i monopoh 
che la pro.ssinui liimione sioni affrettate, ma lasciare Lo conclusioni a cui la Dire- 



delia direzione del partito si che la situazione < si dccan- /ione (* giunta (lt>ì)o appro- 
terrà non prima di una de- ti ». E, di conseguenza, la fondita discnssioiie sara'ioo 
cina di giorni, e che il mu'- direziono del PSDI cui s)iet- reso note nei prossimi gi(^i- 
vo C.C. non si riunirà pri- la di pronunciarsi ufficiai- ni con nn documento. 

ma (li tre mesi. « E* la segre- mente e di dichiarare le prò- _ 

teria — Iia precisato il leu- prie intenzi(nii si riunirà se¬ 
der socialista — clic lavo- lo tra molto tempo, forse .A UN MESE DI DISI 

rera nudto. L stata del icsto alla Ime dilla settimana _ 

sostenuta la costitu/ioiic del- prossima. In sostanza Sala¬ 
la scgii •• • i;)|e prò- gal tende a ritaniarc (piai- A 1 * * 


giunta (l(>ì)o .tppro- 


sara'iiio 


\ I;NK/.IA — Il nirrruiiico rirciiiiiii — chi* ieri ha (li*pnsti>. 
con altri ti-stlmoiii, su un (-pisodio proemiente la morte rii 
Wilma Mnntesi — all'nseita rial triliniiale rii Klalto (Telcfoto> 

(Io 2‘ paizoia la cronaca o i servizi di A. Pcrria* 


Tutti t settori dei Portamento noiionote 
esaltano lo figura di Concetto Morciiest 


vielica lacune che vanno col- y» ^ 
mate c norme superale clic X 
vanno riviste. Il Soviet .su- X X 
{■remo dovrà approvare i ^X pr 
« fondamenti di dìrìttn » dei X 


La nobile orazione del compagno Togliaili alla Camera — Oltre i rap¬ 
presentanti dei vari gruppi, hanno parlato i ministri Rossi e Martino 


siasi scelta e rcspoiisaliihi.’ 
c a conservare la posizione 
dello spettatole o ilciresa- 
minatore. AU’agenzia Itiiliii. 
Saragat ha esprc.sso un giu¬ 
dizio piuttosto riservato sul¬ 
la ricoiifenna di Nenni alla 
segreteria del l’.Sl. 

Anche il gruppo social- 
deiuocralico della Camera si 
è riunito ieri, ma ha evitalo 
ogni dibattito politico (sia 
sul congresso di Venezia sia 
sui patti agrari) preferendo 
, aspettare la riunione della 
i direzione- Il gruppo ha in- 


A UN MESE DI DIST ANZA DALLA PRECEDENTE S CIAGURA A PALMI 

Altri cinque operai morti 
nel la ga ller ia di S.^lia 

Il lavoro era stato ripreso da pochi giorni - Le responsabilità della Edison 
nella nuova sciagura, provocata dallo scoppio anticipato delle mine 


(Dal nostro inviato speciale) 


l’ALMI (Reggio Calabria) 


codici ropnhhiicani, emeltv- 
i-(> leggi .snll’iisnfrnilo della 
Icrra. altre .sul decentrameli- 
io (iella pianilìcazione e .sui 
dirilli dei Soviet locali; al¬ 
tre aiu-ora sulla deslitnzio- 
ne dei depnlati prcvisla dal¬ 
la (’oslìtnzione. .Se a (pieslo 
lirogramma si aggiunge il 
rispello di Iradizioiii che co- 
mineiaiio a crearsi, quali 
(pielle delle interpellanze, 
dei periodici rapporti di po¬ 
litica estera, dei regolari di- 
tialtili economici, appare 
nrohahile che la durata del¬ 
le .sc.ssioni debba in avve¬ 
nire allungarsi. 

I.e misure di deeenlramcn- 
lo volale nei giorni scorsi 
sposlaiio eomnmpic una mo¬ 
le notevole (li lavoro legi¬ 
slativo sui Soviet delle Re¬ 
pubbliche. .Anche qnc.sii in 
passalo avevano spesso fnn- 
'/tonnlo in modo formale, 
senza rispellare sempre la 
]> e r i o (I i r i I à coslilnzio- 
iiale delle loro sessioni: ge¬ 
nerale era l’aliilndine di ap¬ 
poggiarsi sul eeniro. E ades¬ 
so, sollecitali a nn lavoro 
creativo, inveslilì di grosse 
respoiisabililà. essi si Irova- 
iio (li fronte compili clic esi¬ 
gono ima allivilà intensa c 
regolare: dislribiizinne delle 
risorse, parziale pianifìcnzin- 
iie. prenarazione dei quadri, 
controllo della legalità. Que¬ 
sto enorme numero di legi¬ 
slatori ecnlrali c periferici, 
chiamali ad assolvere fun¬ 
zioni autonome, possono rap- 
l>rc.senlarc una delle massi¬ 
me garanzie della democra¬ 
zia soviclica. 

Nella sessione appena Icr- 
mìnala. i tomi essenziali so¬ 
no siali ancora (piclli eco¬ 
nomici. .Anche qui non vi 
sono siate delle svolle sen- 
.sazionali, nè quelle manife¬ 
stazioni di « crisi » che si 
orano prospetlale in Orri- 
(lonle. T.'orienlamerilo gene¬ 
rale (Iella economia sovieli-1 


vece eletto il nuovo diret- H — Lii t/iiìlcriti Snnl'EIUt, 





Con una solenne, unanime Verso la .sera, .spirò nelle .Simonini pre.siden- ad appena un mese 

manifestazione, i due rami braccia del fratello, cui for- e Ceccherini c Ci.C. Mal- stanza da nna sciagi 
del Parlamento hanno ieri temente era afr(‘zionato. Nes- teotti compoiicnti: nii di- procurò la morte a 



del Parlamento hanno ieri temente era afr(‘zionato. Nes-. 
commemorato Concetto Mar- suno di noi ne aveva .saputo |di destra. 

chesi. Alla Camera, tìn da nulla. Il corpo suo era già ‘ . 

prima die la seduta avesse rigido, freddo, quando vo¬ 


lti- procurò la morte a quattro 
la foratori, ha rninto ormi (Jl~ 


Gli esponenti della sini- tre vittime: cinque olierai 


o speciale) A'ora, di 20 anni: Vincenzo all'accensione della miccut 
p. I I \ l«f»iindo. viiposqnadra. da principale. Otto minuti su- 
• GalanriiQ. Xond eopnato del Sn- rehhero doniti trascorrere 

I *«nf fcini, q, f,filli ijoiiicnico prima della esplosione: ill¬ 

ese ai ai- Piimieiid Castellnccio In- fece, tra il terrore degli otu - 
lagti a clic (Potenza). rat allcntanatisi poco prim i. 

a quattro la sciagura, nrvenn- il silenzio era rotto aU'iiv- 

tio nggt^ csattaniente il 12 gen- i>rorriso da una riolenta di - 


inizio le tribune del pubblico nimmo a lui. 


», quando vc-H*''*'' J=oeialdcmocratica. rio 
nella notte. Ci ^ '“iL'i. hanno de 

t-.io’..i„. fiso (li insistere nella ri 


sono morii in .scpinfo olio 
sco})pin di lina mina, mentre 
altri dite si trovano ricovc- 


seppclli sotto lc\flagriizione, seguita. 


apparivano aboliate di intol- lui lasciali in modo tale che insistere nella n- altri itne si trovano rieovc- 

lettuah, umili lavoratori, stu- ancora la co.sa non ci sem- t'hiesta che avanzano da rtiti all ospedale in condizio- 
denli. Ln una tribuna laterale bra vera. Un distacco senza o.^^.sia (|ncl- ni non gran. 

faceva spicco la testa can- addio. La inesorabile realtà della convocazione (li nn Malgrado il pericolo in- 
dida di Sibilla Aleramo. Alle della fine die quasi non rie- straorilinano del eombentc. perche nmt si 

Iti, l’aula si è colmata rapida- scc a distruggere l’attc-sa di per non aspettare sapeva ancora se tutte le 

mente in ogni settore, c.sduso vederlo e sentirlo ancora, così I autunno. La sinistra social- mine erano brillate, l opera 
quello fascista. E’ stato lo familiare e vicino com’era a denmcratica afferma die le di salrataggin e iniziata po- 
sle.sso presidente Leone die. tutti noi. iiulimenticabile voi- fmidu.sioni del coiigrc.sso di chi minuti dopo lo scoppio 
dal banco della presidenza, to ove ima nota di mestizia Venezia po.s.sopo con.sidoiarsi dagli stessi enmpngnt di 
ha subito dato la parola al serena era illuminata sempre * valida condizione pci lavoro die. /nir terrone- 
compagno TOGLIA'TTI. Nel dalla scintilla deH’argiizia •*■? rcaliz/.azione dell unifica- zati dalla sciagura, mi- 
profondo silenzio deirasscin- sottile, voce che dav'a alle zione socialisl.a ». La siili- scii ann a Irornrr ancora 


la realizzazione (leU'unifica- 
zìone socialisl.a ». La sini- 


' macerie della galleria qmif- stanza di attimi, dallo scop- 
tro operai, tra riti Enrico pio delle altre variebe ili d - 
Casagrande rimasto jtrigio- naniite. 

nirro della montagna per 56 o/icnii. t/aatti * 

ore e decedalo subito dopo sono stati investivi in pici; > 
. la sua liberazione, il lavoro dallo scoppio, cui aveva fa:- 
j era sialo sospeso. Solo da to seguito il crollo di ton- 
P<>chi giorni la dilla * Edi- „dtatc di trrrrrcio. Gli alt i 


uppaltalriee dei toi’o- tre. 


deriso 


distanti 


compagni, al momento dello 


profondo silenzio deirasscm- sottile, voce che dav'a allei sociaiisia ». La sini- sui uno a iroinn iimorn j„irt,. di nn piano di bivori icrveniva poco dopo una 

blea, con voce spesso venata parole una potenza nuova, c '*'’ nrniclo Ini- predisposti per In costnizio- squadra di soccorso. Lo spet- 

di commozione, il Segretario incideva negli animi, c sa- d>''>dcie m due il piombnto di Ja (min di l ai- del doppio binario della tacoìn che si pre.scntacn ag'i 

generale del Partito comuni- peva colpii e. ov’cra iicCc.ssa- « J’L auspicanilo clic « la cor- mi. deceduto dopo (;in//rnc jj,,,-,, Uqttipaglin-Reggio Cn- occhi degli operai accorsi i i 

sta italiano ha pronunziato rio, precisa, dura, spietata *■•■''***. genuinamente imita- ora all ospedale per einor- labria. . aiuto dei compagni rimasti 

un’alta, appassionata comme- persino. yt** nesca a iiniiorre la vo- raiiut interna, donila a fe- Poco dopo Ir ore 14. nn prigionieri della montanno. 


un alta, appa.ssionata comme¬ 
morazione del grande uomo 
di cultura, del fermo com- 


«Ora quella voce è spenta. ' «'•'‘'‘l'V’ ‘ '"•'‘ramon- 

Quel volto vivrà .soltanto nell congre.s.so 

nn^lrn rirnrdo Ahhi-.,»,o poleinjz-a Senza iiominar- 



Ss 

Il Prrsidpnir drila Camera l.ennr. accompafinaln rial roni- 
pafino Srorrimarro. si rrra a rendere nmaeicio alla salma 
di Conecllo Marehesi 


razione si sono as.socìati i Abbiamo perduto r.-iniico el^ poteri degli 

rappresentanti di ogni settore, j| maestro. Mac.->tro di tanti'‘'“^'*1’' ri contro (igni 

con una unanimità di apprez- fra di noi. di tanta parte di ‘ ‘»<'«»oy7atica e tmi- . c » i -jo . . i ■ . ■ - 

zamenti sia umani che poh- noi stessi di tanti giovani .dlmeaisi con gli .Nocom di .Sirilm di 39 niim. rezza in ntlesa che sette lo- sul fondo terroso del 

tici. che raramente si era ve- di tanti cittadini italiani. ’pi' vcr.sari dciriinita .sociali- Gra.scppc .Siirnrc da Citta ro compagni provredesseroUa galleria. Dei tre. solo Po 

rificata noU’aula di Monteci- ^ En stato eletto nel Co-*- - , |ncr<>fo Cormel» Inipiomba 

torio. mii'iin i cntr Ip ^iinrptnr. or i ì P' appariva gravc; ricovera 

prói?dTn,i‘’j'hfcominS ff- Qii|i aìomalG ili loUa dGi ni 6 / 7 .adri 

Toghatti - .se il tremito della ‘"Ve «Ufi giUlllUIO Ul lUIIU UOI I ,dcnne i^e. I due feriti som 

comrnozmno nccompag.nera pcI nostro partito dalla sci.s-' 1 • ■ ■ • • •^.'‘ o/'i Gro.sso da Ca.sfclluc 

n|ip {| 0^818 CBUSH G Ig OGnSinni 

avpv-. nriorito io ..ooii O I dra di Sictliit di 30 an:'. 


ic « la cor- mi. orccouio un,,,, Uattipiiglm-Reggio Cn- occhi degli operai accorsi i i 

ite unita- ora all ospedali' per cinor- labria. . aiuto dei compagni rimasti 

rro Id \o- rttiittt n/frr/M/. c/of/if(/ ci /c- Poco (/oj)o le ore 14, un pri^ioììicri (fc//n otott/czotio, 
liiaramcn- rito penetranti in vncità al griipjio di 25 ojierai. ultima- era dei lìii'i terrificanti. Itn- 
»ngresso », torà, e c all addomi'. ( (irmelo ti i Incori jicr In posa di nna possibile apparicii subito 
nominar- Impinnibalo era un iiiililiintc settantina di mine in una lo- ogni tcntatiro di estrarre i 
leploraiido comunista iscritto alla se- calilii sotterranea n (00 me- i,uattro i,perni rimasti pri- 
(lel I\SDI zinne di Palmi: liisein la mo- tri dal cunicolo di ingiesso pionieri sotto nna valanga 
Iteri degli glie e due figliolelli. che dà sulla ensiddettti < Ma- 'di pu-tre: i'nnica cosa da fa- 

imtro ogni Gb altri ipiattm tqienii ri,iella > di Palmi, si erano re era tli mirre in salvo i 


regola democratica c fini- an»rti sono: l.niiii Fnniirt dai riparati nella zona di 


rimasti 


privi (Il 

•tìve itel- 


pisca voi, onorevoli calicghi. 

< Concetto Marchc.si ci ha 
lasciati. 


al movimento operaio e so-1 
ciali.sta aveva aderito in anni 1 
as.sai pili Inniani. sin dal lft95 


« Fu ciilpito martedì m.itti-j jp queirultimo decennio del 
I da implacabile malore. I na.ss,',to m cui al .socia- 


Oggi a Roma i funerali 

Nel pomeriggio di o.ggi il Ini — che aveva già inviato>sciala polacca, dal miniitro 


secolo pa.ssato m cui al .socia-1 
li.smo venivano gli animi piii| 
nobili, e nella Sicilia, dove| 
egli era nato, le ma.sse lavo¬ 
ratrici impegnavano memora¬ 
bili lotte per la loro cman-j 
cipazionc. | 

<- E fu, prima dello studio 
delle dottrine sociali, primaj 


ca non c .airallo niiiLalo. .Lo partito, i lavoratori e gli in- al Comitato ccnlrde del PCI ideila Giustizia Moro, dal indagine storica che do-] 

iiidiriz/o di politica eslcra, romani renderan- un nobile messaggio di cor-! ministro della Pubblica 

e ncllanicnlc parifico c di-l,^j, Pc-stremo omaggio alle doglio — era giunto nella Istruzione on. l’aolo Rossi a 

stcnsivo: alla riduzione *lel-jmortali di Concetto camera ardente a rendere nome della scuola italiana. 

le spese niililari eomspon-j H j-Qj-teo funebre di i>cr.sona omaggio allo dall’on, Mannironi. .sottosc- i 

dono gli appelli e tc. propo-, jg^ dalia .Scomparso. gretario ai Trasporti, dal j: 


Trasporti. 


•Fono gli nppclli c le propo* niuovcra, alle ore 16, dalia Scomparso. grelario ai Trasporti, dal n/ua* niioiinir^ 

sic coslriilliye lanciali (Li q^l Comitato centrale .Anche gli onorevoli Eoa c marcbc.se E'alcone Lucifero 

. ccpilox. .MI mlcrno -SI p^^tito. in via delle Hot- Santi, il .sen. Ugo Della Se- per Umberto di Savoia, da il nrinio imnnUn 

Mina a puntare .siici, obief- 5. ^„^derk per ta. Fon. Marsano del PNM. Ida c Luigi Emaudi. dallo 

isi che _via Arenula, il Lungotevere il sen. E'ranccsco Ccrabona scrittore .Antonio Baldmii ^ 


• • • f ^ t. ' a Alvi A<AIAIAA.r, III vici AIAJilC’ iJA*.— ..>dilil« II . 

n'^r T.-' enZZ '«’Bhc Oscurc. si Snoderà per ta. Fon. ? 
I.v, che erano siali ennn- Arenula, il Lungotevere il sen. Fi 
ciati con le dircllive per il „ 


<«.1^ 0 ^ 327.3 dì Montc Savello e numerosi altri parlamcn- per «Nuova antologia», da campiti di laviiro c di 

-un»fcicglicrà. 1,3 salma tari comunisti c socialisti si .Alberto Mondadori, da Sii- lotta ^o q^^h sino all ultimo 
la niit unnicTTa «rà Scomparso Sarà quin- raccoglievano nella giorna- vio Negro, dal Sindacato na- j-‘'‘antc c i.ma. <i fedele. Fi¬ 
la CUI reale ampiezza sara Vcrano. ta attorno alla salma. Il con- zinnale scrittori, da GofTredo V"® 

Per tutta la giornata ili sigliere Antonio Fiicik. deil.i Bellonci. dall’Accademia pa- ^mpia cere na di mandorli e 
i c continuato intanto !o Legazione cecoslovacca ajtavina. da Einzo della Moni- 

nterrotto pellegrinaggio Roma, recava l’omaggio del, ca per la Casa Zanicbelli.|J^ ■p„i, nevocan 
i cittadini romani alla ca- -‘^uo governo. L’ambasciatore dalFAPI. dalla Ca.sa delia *’ 

ira ardente. .Alle 12,30 è dcIFURSS, Bogomolov. !ia cultura di Milano, da F.lio 

mto in via dello Botteghe inviato il seguente- messag- Vittorini. dalFAs-sociazione ^ hi- oÀ esso eoi 


ta cui reale ampiezza 

(J;,cs?o no^ vliol l’or tutta la giornata di sighere Antonio Fiicik. cteR.i | Bellonci dalFAcc.ademia 

ii.m csislano degli inlcrrog.-i-!'eri c continuato intanto !o Legazione cecaslovacca aitavina. da Enzo della Moni- °^Zracìum 

fisi: la prima ■ impressione, '«'"terro to pellegrinaggio Roma, recava 1 omaggio del, ca per la Casa /anicbel i.| ^ j 

elio si li-i ricanilnlando iF dei Cittadini r.imani alla ca- suo governo. L ambasciatore dall API. dalla Ca.sa delia ,, . 

.MlKiMiln ò anzi q,Vlìr.lcll.ii™=r» ardfnio ,\llc 12.30 è <lciri:R.SS. Boeomolov. ha ctiHura ,h Milano, <la Klio t 

0„i.nlilàr della vaMilà dei giunto in via dolio ^Itcghc ' «ehi: ed 5 


tavina. da E-nzo della Moni- 


Viltorini. 


problemi clic questo enorme Oscure il Presidente della gio alla vedova: « Risperia- difesa della scuola nazmna- def i^mpinT da cSi ri- 

pac.se ha di fronte a se. Lo Camera, on. Leone, accom- bile signora nu permetta di le. dall om Caronia. dall (>n. spuntavano folti canestri on- 
sirssr. imnriiiosn sviliipp.-» pagnato dal segretario gene- esprimere a lei e ai suoi con- Chiaramello. questore della vivibili Itslt? 

della S1I.1 economia nc pone ralc dott. Piermani, sostan- giunti i sensi del mio sen- Camera, da .Saverio Tiitino AlFAve Maria l’ùltimo suo 1 



.Nei giorni 23 e 24 fcbbiai 


lìeriiin Ciirmein Impionihn- 
to aiipariva grave; ricovera¬ 
to ili os/iedale. come nbbic.- 
mo detto, ri decedeva dopo 
alcune ore. l due feriti sono: 
Sicola Grasso da Castellnc¬ 
cio Inferiore di anni 31 e 
Salratorc Chindemi da So¬ 
larli di Sicilia di 30 an::''. 

Difficile è per il momen¬ 
to stabilire le cause del nno- 


la Fcdcrmcz/adii n.i/ionalc ‘r» graie infortunio che ha 
ha ilcci.so (Il promuovere iirò*’U(ib> nel lutto altre ein- 
tiitte le piovmce mlere.s.satc:'/"*-• famiglie di Inroratori. 
una graiuic manifcstazioncl mine — hanno detto al- 
lui/ioiialc (Il protesta, per iii-l*’".'»' pPv'rai che hanno assi- 
terc.ssare l’opinione pubblicai-''.'^ in distanza all impror- 
nl mantenimento del princi-|' deflagrazione — erano 
pio della giusta causa per-M"^^*’ collcgatc tra di loro 
manente, nelle disdette c perjP^’'' aiezzo di micce. .-Il cen- 
1.1 pensione ai contadini. jfro era stata innescata la co¬ 
la un comunicato emana-! '' ^ ri'’o!fl » r'ne è un 

to ieri (lall.a rcgrctcria dellaP’-'''.'»'"''’ 
Fcdcrmc/z.adii dopo nn ,-d-;daattro o cinque mine, con¬ 
tento esame della situazione - 

esistente nelle campagne lia 

rilevato che la maggioranza'corniciato a bruac- 

govemntiva rit.nrdando Fap- C"’* /"*' J”:””" 

provazione della legge che sarebbero dormi 

estendo la proroga ai con-'’’ 
tratti stipulati dopo il 1952.1saj^eien;: pcr- 
niedianto alcuni inconsisten-i(‘Hti gli operai provve- 
l! cmcndamenlu ha volutoi allontanarsi. Da 

fare un nuovo favore a.clii ^ fuoco alla 

agrari sapendo bene ^'ho-oe//a <nro]n> la 
centinaia di contadini sono. ;*'• pcro.^ a (giat.to scmora. 
già stati disdettati dai prò- ""'eee dì impiegare tl ^coi- 
pnotan c che csm-uiIo sca- P" jn'cci.'fo si c incendiata 
(luti i termini contrattuali. "" ‘ j' 

dovrebbero lasciare il fontk». '* di nanfe e 


Ma questa manovia falli- 


quiridi il brillamento delle 
altre mine collcgatc tra di 


continuo (lei nuovi. Oc 


muto raccoglimento tito cordoglio per 


im- per « Nuova 


corrono più niclalli c jiiù dinanzi alla salma. Li .ic- provvisa scomparsa delFon. da Trevisani per il < Calcn- 
ni.itcric prime per far gira- compagnavano il sen. Sene- Concetto Marchesi. la cm dario del Popolo » dal com- 
rc appieno questa grossa cimarro c i deputati Giulia- perdita colpisce la famiglia, pagno Donmi. dall’avvoca 


re appieno qncsia grossa cimano e 1 (lepiiiaii vjiinia- peiiniu coipis.c i€i |>a}'iio izunmi. naii a\ voca- 

in-acchina prodnlliva: lo no Pajetta c E'arini. Poco la cultura o il movimento to Bruno Cassmelli. da Li- 
lianno dello quasi filili gli prima, appena rientrato da operaio italiano ». Altri mes- bero Bigia retti, dalF.ANPPI.A 
oratori. Occorrono anche* Venezia, il compagno Perii- saggi giungevano dall'amba- nazionale. 


- AlFAve Maria l'ultimo .suo- 

gcnerac * tji corno: la giornata fmi- 
I I I „ un segno di croce. Ma 

lo » dal com- . dovevano cor- 

dallawoca- ppp chilometri prima di 
àTii-k x-t>m a i giungere a notte in un tugu- 


(Contlniia In 


l'na drleicazinne di mcttadii marchlKlanl si i rerata a Mon¬ 
tecitorio per po^ ai parlamentari II problema della Klnsla 
eanw permanente. Eccola mentre, esce dalla Camera 


rà — ha affermato la .segre uuuuiue ira u. 

teria della E’cdcrmczzadri — ' . . . . 

nessun contadino disdettato dichia- 

lascera II fondo, nc-ssunon^^j^ PenneMo, che ha il 
chiederà di lasci are la ter-, seppellito dalle pie- 

ra del contadino contrii iI|tro — si c trasformata in 
quale il padroiu» h.a saluto polvere pirica. È’ stato un 
usare 1 arm.-i odiosa della di- gn,;;o diabolico e la mon- 
sdclta. Tutti I lavoratori del- , «vrnFxrn 

la terra si u.iiranno in di- DE BENEDETTO 

fesa dei disdettati. tConttnoa in 7 . pag. t. «ol.l 
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L’UNITA’ 


DISCORDANZE TRA I TES TIMONI SPLL’APTO CHE SI MSABDIÒ A CASTEL P ORZIANO NEL MARZO 1953 

PICCINllVI: ‘‘Si trattava di Piccioni e di WilmaMontesi,, 
DE FRANCESCO: “Non è vero, erano uno svìzzero e una rossa,, 

udienza di ieri a Venezia è stata assorbita interamente da questo episodio - / due testi, pur essendo 
\ in buona fede, hanno sostenuto circostanze non perfettamente vere - Le contestazioni deiia Difesa 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, ìì. — Piero 
Piccioni fu vislo in coinpu- 
(inia di Wilma Muntesi a 
bordo di un'auto insabbia¬ 
tasi, nella prima decade di' 
marzo del 1953. alla < lla- 
mata », nei pressi dì Ca- 
stelporziuno’/ La udienza 
odierna — la ([uindicesi- 
ma — avrebbe dovuto chia¬ 
rire definitivamente l'episo¬ 
dio, ma di c/ii(irirnc«li, do¬ 
po le deposizioni di Mario 
Piccinini e di Alfonso De 
Prancesco, davvero non si 
può parlare. Il primo è ri- 
inaato fermo nella sua po¬ 
sizione: la radazza vista 
dentro la macchina assomi- 
pliava moltissimo a Wilma 
e il giovane era del tipo di 
Piero Piccioni. Il secondo 
ha detto che la donna era 
di capelli rossicci c il gio¬ 
itine castano; tra loro par¬ 
lavano la lingua francese. 

Nei giudici e in chi ha 
assistito all’udienza si è 
fatta strada la convinzio¬ 
ne che i due testimoni, pur 
essendo in buona fede, han¬ 
no affermato circostanze 
non perfettamente vere e 
che in dc^nitiva non si jmó 
attribuire ai protagonisti 
dell'episodio della < lìama- 
ta> l’identità della vittima 
c del figlio del ministro. 

Da questo punto di vista 
l’udienza è stata favorevole 
ai difensori, aiutati moltis¬ 
simo, ad onore del vero, 
dal contraddittorio atteg¬ 
giamento della parte civile 
che, nel corso della seduta 
non ha rivolto una sola do¬ 


manda ai testimoni. 

L’avvocato Cassinclli ad¬ 
dirittura ha voluto calcare 
la mano su questa asten¬ 
sione, dichiarando in anta 
e, piò tardi, ai giornalisti 
che gli chiedevano spiepa- 
ziont, di ritenere « insab¬ 
biato » l'episodio della mac¬ 
china. Egli, in sostanza, sta 
precisando la posizione del¬ 
la Parte civile che, pur non 
credendo nel « pediluvio », 
attribuisce la responsabili¬ 
tà della morte di Wilma o 
a un malore determinato 
d(i((’t)}op{asia (cuore picco¬ 
lo) oppure al gesto di un 
qualsiasi bruto. Poiché la 
Parte cinile deve essere so¬ 
stenuta contro una perso¬ 
na fisica c non contro uno 
spettro, è ben difficile giu¬ 
stificare la presenza di tre 
avvocati in un processo che, 
appunto, è fondato sulla 
presunzione di colpevolez¬ 
za di Piccioni, Polito e 
Montagna. 

Quando la seduta è sta¬ 
ta aggiornata, gli avvocati 
di Piero Piccioni hanno ri¬ 
volto un’istanza al presi¬ 
dente perche venga chia¬ 
mato a deporre il prof. Giu¬ 
seppe Sotgiu il (juale do¬ 
vrebbe smentire o confer¬ 
mare la consepnn di una 
perizia medico-legale alla 
sezione istruttoria. Si trat¬ 
ta di un documento firma¬ 
to dal prof. Pellegrini che 
il prof Sotgiu, in qualità 
di difensore di Silvano Mu¬ 
to, avrebbe dato al dottor 
Sepe. Del documento non 
vi è traccia nel fascicolo. 

ANTONIO PERRIA 



VENEZIA — Pirro PIrrloiil l■onvr^.s:l roii un suo dilrnsorc 
nrl!‘atila tirile Falihrirhe Niitiie 


I testimoni interrogati ieri 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 14 — L’iitlìeiiza 
odierna del processe» Montesi 
è mancata un tantino all'at- 
tesa, sia per la assen/a dei 
testimoni Aristeo Patriarca 
e D’Antoni cliiarnati, rum» a 
confermare e l'jdlro a smen¬ 
tire la pre.sen/.a di 'IuIIk» 
Zingarini l'il aprile 1053 a 
Torvajanica, sia pei il tom» 
tntt’altro che ilrammatico 
assunto dalle deposizioni del 
ineccnnico Piccinini e del 
Iramviere De Francesco. 

L'episodio ai tinaie sono 
legati questi due personaggi 
è abbastanza noto: nella pri¬ 
ma decade di inai/o 1053, 
ima macebina con a bordo 
una giovane coppia si arenò 
nei pressi della pineta dì 
(Jastel Porziano. I^er met¬ 
terla in careggiata, accorse¬ 
lo il Piccinini e il Do Fran¬ 
cesco. 11 primo credette di 
ravvisare nella coppia Wil¬ 
ma Montesi e Piero Piccioni, 
mentre il secondo sinenti la 
circostanza. 

L'udienza è cominciata con 
l'interrogatorio del Piccini¬ 
ni. 

PICCININI — Tutto co¬ 
mincio quel giorno deirapri- 
lo 1953, poclii giorni dopo 
era stalo rinvenuto il cada¬ 
vere della Montesi. tiuando 
mi accorsi della grande ras¬ 
somiglianza fra la morta, tli 
cui il Paese pubblicava una 
fotografia, c una ragazza che 
io avevo visto a borili» ili 
ima auto più di un mese 
prima. 

PKESI DENTE — Vorrei 
che lei mi parlasse appunto 
di questo. 

PICCININI — Ci arrivo 
subito t)uel giorno di mar¬ 
zo. tenne ila me. a Ostia, un 
uomo robusto, che seppi poi 
essere Alfonso De Fiance- 
sco. il quale mi avverti elle 
alla « Kamata ». una m.iccbi- 
iia, con a bordo dei signori, 
era finita in mezzo alla sab¬ 
bia. Telefonammo alla socie¬ 
tà « Marzano ». proprietaria 
degli automezzi affidati alla 
mia custodia, e ottenemmo il 
permesso di prendere un 
pidlmnari per accorreie in 
aiuto agli automobilisti ri¬ 
masti in panne. Mi misi al 
tolanlc di un nulomezzo e 
mi recai sul posto. 

presidente — Di che 
tipo era la macebina insab¬ 
biata? 

PICCININI — Non me lo 
ricordo con esattezza. Eia 
certamente una autovettura 
tli lusso, probabilmente una 
Alfa 1900. ma. se delibo es- 
sere sincero, il tipo non me 
lo ricortlo. 

PRESIDENTE — (ìuanlo 
tempo trascorse poi potei 
trarre la macebina fuori dal¬ 
la sabbia? 

PICCININI — L'ojie razio¬ 
ne durò circa venti minuti 
ma. tra il viaggio di andata 
c ritorno c altro .«oste, fum¬ 
mo imi>egnati per circa una 
oretta. La manovra per ag¬ 
ganciare Paut'» si rivelo nml- 
to difficile c ricordo che t op¬ 
pi cinque o sci volte il cavi 
di acciaio che mi ero portati 
appresso. Alla fine. pero, riu¬ 
scii nel mio intento, stor¬ 
cendo un po' il paraurti del¬ 
la macchina insabbiala. Men¬ 
tre eravamo intenti al lavoro 
per poter eseguire le mano¬ 
vre, chiesi aU'uomo che sta¬ 
va ai volante di accendere 
gli abbaglianti. luce ri¬ 
flessa sulla parte posteriore 
del puUmann mi permise di 


SCOI gei e gli occupanti. L'uu- 
nio slava iilla desti a. al vo¬ 
lante; la floinia alla sua sini- 
.stra. Ad un certo punto, mi 
avvicinai, la guardai attia- 
vcr.so il fine.strino; lei si vol- 
■se e mi salutò con un sor¬ 
riso. Mi sembrò piuttosto 
triste. 

PRESIDENTE — La de¬ 
scriva im po’. 

PICCININI — Era una ra¬ 
gazza bruna, una bella fi¬ 
gliola. Aveva i capelli neri 
c li.sci tirati all'iiidictro. 

PRESIDENTE — E l'uomo? 

PICCININI — Lui mi sem¬ 
brò. in verità, multo preoc¬ 
cupato. Era anche lui giova¬ 
ne; aveva i capelli neri, ora 
stempiato, secco di per.sona 
Me lo ricoido con esattezza. 
Dimostrava circa 27 anni eti 
era alto qualche centimetro 
più di Ilio. 

PRESIDENTE — Lo rico¬ 
nobbe più tardi? 

PICCININI — Quando il 
dottor Sepe mi chiamò nel 
suo ufficio c mi mostrò una 
diecina ili giovani, io tlissi 
subito che il più somigliante 
era uno ilei gruppo; seppi 


(jui die si chiamava Piero 
Piccioni. 

PRESIDENTE — Notò 
qualclie cosa, nel suo modi) 
di parlale? 

PICCININI — Discorreva 
come un signore, con un lie¬ 
ve .Tccciib» Ioiiiaiiesco, ma 
in perfetto italiano. Mi sem- 
hruva preoccupato; questo 
lo ricordo bene. 

PRESIDENTE E la don¬ 
ila. lei la riconobbe? 

PICCININI — Il 14 aprilo 
1953 mi recai al coniniissu- 
riato tli polizia ili Ostia Lido 
c tlissi che la ragazza vi.sta 
dentro la maedùna a.s.soini- 
gliava uiolti.ssimo a Wilma 
Muntesi, di cui appunto ave¬ 
vo veduto la foto sui gior¬ 
nali. 

La deposizione tiol mec¬ 
canico viene interrotta, a 
questo punto, dalle contosfa- 
z.ioiii che la difesa rivolge 
al testimone: 

AUGENTI — Lei. nel mag¬ 
gio tiel '53. fu avvicinalo da 
un giornalista tli Vie Nuove'/ 

PICCININI — Non ri¬ 
cortlo. 


Le contestazioni 


AUGEN'll — Lei diede al 
giornalista una foto che la 
ritiaeva con suo figlio? 

PICCININI — No; quella 
foto ine la scattarono tli sor¬ 
presa. 

AUGENTI — Lei di.sse a 
questo giornalista che il gio¬ 
vane veduto dentro la inac- 
cbina era biniitio? 

PICCININI — Non ricordo 
(pic.sta circostanza. 

ALGENTI — Eppure lei 
Io disse; sta scritto tpii, su 
l'il.* Nuore. 

PICCININI — Vennero 
molti giornalisti ila me. ma 

10 li pregai sempre tli la¬ 
sciai mi in pace 

.AUGENTI — Lei. msom- 
ma. continua a dire di non 
aver mai dichiarato che si 
trattava di im giovane 
tiiondo.. 

PICCININI — Ripeto che 
non ho mai iletto a nessuno 
una cosa simile. 

PRESIDENTE — Prima tli 
continuare con le contesta¬ 
zioni. voriei pro.scgtiire io 
stesso l'interrogatorio ilei te¬ 
stimone. Mi tlica. Piccinini- 
prima tli essere chiamato tlal 
t»rornratore ilella Repubbli¬ 
ca. lei venne avvicinato da 
qiialciino? 

PICCININI — Si; mi in¬ 
contrai nel corridoio del P.a- 
lazzo ili giustizia con De 
Francesci». Egli mi ihsse che 
la ilotnia vista dentro la 
macchma era biontla c che 

11 giovane iloveva essere 
svizzeri» lo gli tlissi che era 
matte» e clic tjiiesta circo¬ 
stanza non era assolutamen¬ 
te vera, ma lui mi rispose 
diccmlo di essere stato mi¬ 
lite di servizio al tribunale 
speci.ale e di saper bene come 
andavam» a finii e queste 
cose, 

l’RESIDENTE — Lei che 
cosa ilisse al procuiatore 
della Repubblica? 

PICCININI — Ripetei ciò 
che avevo già dichiarato al 
commissariato tli polizia di 
Ostia Lilio. Noli pallai mai 
di una ilonna bionda, come 
voleva De Fiancescu. 

PRF^SIDENTE - Al pro¬ 
curatore della Repubblica, 
all un certo punto, lei di¬ 
chiaro che la ragazza poteva 


o.ssere stala anche bionda. 

PICCLNINI — No. il» non 
liissi t|uesti»; anzi, siccome 
avevo letto sui giornali che 
la Wilma Muntesi eia stata 
ad Ostia, mi convinsi inag- 
giormente che si trattava 
della stc.s.sa persona che ave¬ 
vo visto. 

PRESIDENTE — Ricorda 
che cosa ilìcliìaio al jjrcsi- 
dente Sepe? 

PICCININI — Non feci al¬ 
tro che ripetere ciò che ave¬ 
vo già t|icbiuratii al commis¬ 
sariato di polizìa ili Ostia e 
al procuratore della Repub¬ 
blica dottor Murante. 

ALGENTI — La difesa si 
riserva ili prescnlare una 
istanza per un esperimento 
giudiziario. Dimostreremo 
che non è possibile vedere 
una donna, nelle coiulizioiii 
in cui si trovava il Piccinini. 

P. M. — Ci penseremo. In¬ 
tanto. oggi possiamo chie¬ 
dergli tii fare uno schizzo 
per mostrarci quali furono 
le manovre che esegui per 
togliere la macchina dalla 
sabbia. 

Piccinini inforca gli oc¬ 
chiali e comincia a tracciare 
appro.ssimativamcute il luo¬ 
go in cui accadde l'episodio. 
Gli avvocati si stringono 
attorno ni banco della pre¬ 
sidenza c per una diecina di 
minuti si discute accanita¬ 
mente. I4i difesa di Piero 
Piccioni chiede che venga 
data lettura licita deposi¬ 
zione del ca|K»stazionc di 
Castel Fusano. Armando Pa- 
glianellì. il quale dichiaro di 
essere stato chiamato ai pri¬ 
mi di aprile per disinca¬ 
gliare ima macebina. con a 
bordo un giovane biondo, 
che SI era arenata noi pressi 
di Castel Porziano. La dife¬ 
sa vorrebbe dimostrare che 
si tratterebbe della stessa 
macchina, c la circostanza 
verrà in seguito smentita da 
De Francesco. 

ALGENTI — Lei. Piccini¬ 
ni. ha mai parlato con Pa- 
gnanelli? 

PICCININI — No. 

zXUGENTI — Ha mai di¬ 
chiarato ad un reiiatlore del¬ 
la rivista Afftiolifn di aver 
veduto la macebina insab- 


Uii giovane secco, con i ca¬ 
pelli castani... un po' moro, 
insoinma. Mi disse; In mac¬ 
china ho mia m iglie che è 
incinta e temo che possa 
partorire da un momento al¬ 
l’altro ». Mi spiegò anche che. 


.siccome era molto icinpo che Ziiiza? 


biata il gioì no lU apule? 

fM(?CLNINI — lo rieorde» 
una sola cosa; di aver sem¬ 
pre parlato di un giorni» del 
mese di marzo, mai di aprile. 

DELITALA ~ Prima di 
essere interrogato lial dottor 
Sepe, vide qualche foto di 
Piero Piccioni? 

PICCININI — Non ricordo. 

LUPIS — Ma lei leggo 
ogni giorno i giornali... 

PICCININI — No, leggo i 
giornali soltanto quando mi 
capita. 

P. M. — Che colore aveva 
l'abiti» indossati» ilall’uoino 
che lei vide dentro la mac- 
cliiiia? 

PICCININI — Eia .scuro, 
ma non so .se grigio o blù 
e a un petto o a doppio 
petto. Non lo ricorilo. 

DE LUCA — Lei ha ne¬ 
gato di aver detto ad un 
giuriialisla di Uic iViim e che 
il giovane eia biondo; ma, 
ad un cronista del Tempo 
non ha per ca.so parlato di 
ini uomo ilai capelli castani? 

PICCININI — Ho sempre 
detto a tutti (pianti clic si 
trattava di un giovane 
bruno. 

DE LUCA — Ma lei lui 
mai ilicliiarato ad un cro¬ 
nista delUfbiitn die ruonio 
aveva i capelli castano 
chiaro? 

PICCININI — Lo ripeto 
che ho sempre detto che i 
capelli erano neri. 

DE LUCA — Quando lei. 
ilinan/i al dottor Sepe. ri¬ 
conobbe Piero l’iccioiii. sa¬ 
peva già di che si trattava? 

PICCIONI — No. b» seppi 
dopo. 

PRESIDENTE — Lei ave¬ 
va visto qualche foto di Pie¬ 
ro Piccioni? 

PICCININI — Non h» ri- 
corilo. Per il ricu^u>^cimentl» 

(» la somiglianza, mi basai 
sulla slcmpiatura c sulla cor¬ 
poratura 

L'interrogatorio di Picci¬ 
nini ha cosi termine. 11 pre¬ 
sidente prega però il testi¬ 
mone di non allontanarsi in 
(inaliti» pensa di dovergli 
chieilere ilei cliianmcnti nel 
corso della stessa seduta. 

Piccinini, comunque, verrà 
nuovamente udito anche nel 
corso del sopralluogo che il 
tribunale ha deciso di etTct- 
tiiare a Torvajanica in una 
delle prossime scttimanc- 
- E' ora la volta di .Alfonso 

De Francesco. E’ nn nomojccsci». si ricorda che ora cr.a? 
atticciato, dal volto che de-j DE FR.ANCESCO — Per 
nimcìa una vita all'aria ime, erano più delle cinipio 
aperta. Parla con la velocità c mezzo del mattino, 
di una mitragliatrice, som-| PRF.S1DENTH — E lei. 
mergendo il presidente, ili Piccinini? 

P. M, c gli avvocali. PICCININI — Le quattro 

PRTISIDENTE — Lei si'o mezzo o le cinque, 
chiama De Francesco? | DE FR.ANCESCO — lo 

DE FR.ANCESCO — Si...j ricordo che diir.'intc la nia- 
Lavoro alle dipcndenz*» dcl-jnovra ci si vedeva bene- 


non v'cniva a Roma, egli 
aveva voluto poitaie la mo¬ 
glie a visitare Ostia. 

Le {laiole del De Fiante- 
sco suscitano una ondata di 
limita in aula. Appaie mol¬ 
to stiano, infatti, che un uo¬ 
mo si porti appre.sso la mo¬ 
glie, in glia ad Ostia, dii- 
lante la notte, poco puma 
che sorga il sole. Ma De 
Fiaiiceseo non si lascia 
smontare c continua a nu¬ 
li agliai e il tribunale cui) la 
sua deposizione. 

DE FRANCE.SCO - .Mi 
ilis.se anche che eia un cil- 
ladmo svi/z.eio. b» gli dissi; 
* Maniiiiggia... coinè parla 
bene l'italiano...» lui soiri¬ 
se e comincio a jiarlare della 
Sviz./era. .Sa, signor pi esi¬ 
liente, ini diceva che in quel 
paese ci sono molte monta¬ 
gne e molti alberi... 

i’HESlDENTE — Invece 
ili parlale della Svi/zeia, iiu 
jjaili un po' deirepi.sodio. . 

DE FRANCESCO — Io mi 
offrii di aiutarlo e andai a 
chiamare Piccinini. Pniiia di 
avviarci, egli nii legab» un 
pacchetto di « Tre Stelle ». 
Quando finita la munovia 
del disincaglio, ruonio nu 
prese a bordo della sua mac¬ 
china fino ad Ostia, udii che 
parlava in francese con la 
donna. Signor presidente, 
diceva sempre: < Merci, mer¬ 
ci... » proprio come fanno i 
francesi. 

PRESIDENTE (boccheg¬ 
giante) — Da che parte ave¬ 
va la guida la macchina? 

DE FRANCESCO — .A de¬ 
stra; me lo ricol do perfet¬ 
tamente; anzi... 

PRESIDENTE — Si calmi. 
La donna com'era? 

DE FRANCESCO — Bion¬ 
da; una bella bionda. Insom- 
ina, molto bella, con i ca¬ 
pelli lo.ssaslri. 

PRESIDENTE — Ma. in¬ 
somma, era bionda o ros¬ 
sastra? 

DB FRANCESCO — Bion¬ 
da. ma con i capelli rossastri. 

PRESIDENTE — Ma mi 
spieghi. De Francesco: che 
signilìca bionda per lei? 

DE FRANCESCO -- Ecco, 
vuol diie che avcvji il viso 
chiaro, ma i capelli, glielo 
assicuro, erano proprio ro.s- 
.sastri. 

P. M. — Mi spieghi, allora, 
perché la maggior parte dei 
particolari che oggi dà al 
Tribunale non li ha invece 
dati alla polizia quando ven¬ 
ne interrogato la prima 
volta. 

DE FR.ANCESCO — Beh... 
queste cose non me le hanno 
mai chieste. Non mi hanno 
mai lasciato parlare come 
volevo io. Smentisco comun¬ 
que che la ragazza vista deli¬ 
tto la macchina sia la stessa 
morta a Torvajanica. Non c 
proprio Wilma Montesi. 
Qinimbi trovai Piccinini nel 
corridoio della Procura del¬ 
la Repubblica glielo dissi che 
non sì j)otcvn fare una te¬ 
stimonianza di questo gone- 
le. Sa. ii» ero nella milizia e 
sono stalo per tre anni di 
servizio al tribunale speciale 
al tempo della < era >, in- 
soimna dcU'altro governo. 
Ho visto tanti avvocali ed 
ho visto tanta gente amlarc 
m galera... 

PRESIDENTE — Insom- 
nia. lei non ha riconosciuto 
Piccioni ncH'iiomo che slava 
dentro la niaecbiiia? 

DE FR.ANCESCO — Non 
Ubo riconosciuto. Lo posso 
giurare cinqii.antaniila volte. 

Poiché le deposizioni del 
Picciiiiiii e del De Fr.anccsco 
divergono, si procede ad un 
breve confronto fra i due. 
Contrariamente a quanto era 
logico attenilersi, ai due pe¬ 
rò non vengono mosse con- 
test.azioni su particolari di 
grande importanza. Si cere.» 
di stallili re l'ora in cui i due 
acc(»rsero per togliere la 
m.-icchina dalle sabbie della 
< Ramata ». 

PRESIDENTE — De Fran- 


stiiiiuni e chiama il giovane 
Remo Biglia/zi, il quale as- 
si.stette alla telefonata che il 
giovane misterioso fece dal 
suo locale. 

l’RESIDENTE — Lei ven¬ 
ne interrogato dal maggiore 


BKJLIAX;'! — Si: mi 
cliic.se se potevo i iconoscoi e 
il giovane che venne a tele¬ 
fonare da me nel marzo del 
'53. Era un uomo dai capelli 
scuri leggermente stempia¬ 
to, vestito clcgaiitcrnentc 
(il blu. 

PRESIDENTE — Eia se¬ 
reno o pieoc('iipato? 

BlGl.lAZ/I — Quando 
telefonò disse che aveva fat¬ 
to tardi, .aveva avuto un in¬ 
cidente. Aveva fiotta, ma 
non lina fletta eccessiva. 
Reggeva in mani» un foglio 
(Il carta sul quale (*ran(> so¬ 
gnati dei inimeii telefonici. 
Dissi subito al maggiore 
/.itiza che non sapevo se sa¬ 
rei state» in grado di ricono- 
sc(‘rb> pili tardi. 

PRESIDENTE — Clio vi 
disse il Piccinini? 

BIGLLAZZI ~ Mi parlo 
più tardi e mi raccontò di 
aver ricoiioscnilo Wilma 
-Montesi nella donna veduto 
ileiilK» la inacchiiia- 

PRESIDENTE — Lei. la 
macchina insabbiata la vide? 

BIGLIAZ/.I — Solo di 
sfuggita, (piaiulo abbordò la 
curva a grande velocità di¬ 
ligendosi verso Roma. 

PRESIDENTE — Del gio¬ 
vane die mi più» dii e? 

BIGLIAZZI — Non ora 
sienramente Montagna o 
d'Assia. Somigliava al tipo 
(lì Piero Piccioni. 

Viene ((uìndi chiamato il 
maresciallo di polizia Mario 
Di Biasio, attualmente capo 
della Sezione mobile della 
S(jiiadia tnobìle di Roma. 11 
sottufficiale, che nell'aprile 
del '53 prestava servizio 
l>resso il c(»nimissaiialo di 
Ostia Lido, interrogò poi 
primo il Piccinini c succes¬ 
sivamente il De Francesco 
che egli giudica entrambi in 
buona fedo. A richiesta del 
presidente, egli ricorda le 
deposizioni dei due che ri- 
|)ctoiio iu fondo quello che 
c venuto alla luce nel corso 
della prima parte della 
udienza. 

PRESIDENTE — Perche 
lei non fece nessuna do¬ 
manda al Piccinini sull’uo¬ 
mo che era a bordo della 
macchina? 

DE BLASIO ~ Piccinini 
non mi disse nulla dì molto 
preciso, neanche di che co¬ 
lore aveva i capelli. 

PRESIDENTE -- Lei fece 
un sopralluogo nella locali¬ 
tà dove avvenne Einsabbia- 
menlo? 

DE BLASIO — Non si 
tratti» di un sopralluogo. Mi 
recai nella zoii.a perché in 
(|ucl periodo avevamo avuto 
la richiesta di cercare gli 
indumenti mancanti dal ca¬ 
davere dcll:i Montesi c ci 
fermammo perciò per qual¬ 


che tempo nella zona di Ca- 
stelporziano. D’altra parte, 
nella z,ona indicala dal Pic¬ 
cinini, alla < Ramata », si in¬ 
sabbiano macchine ogni 
giorno. E’ il posto preferito 
dalle coppie... 

Giudice VILLACARA — 
Lei mandò un resoconto del¬ 
l'interrogatorio del Piccinini 
c del De Erancesco alla po¬ 
lizia? 

DE BLASIO — Il Iappor¬ 
tino lo -Spedimmo al piocii- 
latoie della HeiJiibblica Mu¬ 
rante e per conoscenza an¬ 
che alla (piestura. 

Con la dcijosizione di De 
Biasio riidienz.a termina. 

Nella giornata di domani 
deporranno altri testimoni, 
chiamati a illustrale alcuni 
ei)is()di liguarilanti gli av¬ 
vocati difensori di Ugo 
Montagna. Dovrebbero os¬ 
sei o presenti anello il prin¬ 
cipe Maurizio D’Assia c la 
signorina Elsa Cesarini. pro¬ 
tagonisti di ima gita alla C’a- 
jjocotta della quale si e par¬ 
lato fin troppo. Il jjrincipe 
■Maurizio D’A.ssia si tr(»va in 
Austria, ma ha fatto sapere 
che eereberà di essere pre¬ 
sente airiidicnza. Dopoiln- 
mani. come è noto, depor¬ 
ranno Natrilìno Del Duca. 
Tfigentc di polizia Scrvcllo e 
il giornalista Parlati». 

A. Po. 


UNA RIUNIONE PER GLI ENTI LIRICI 


Proposte per impedire 
la c hiusura dei t eatri 

Chiesto il finanziamento per la sta¬ 
gione in corso — I sindaci presenti 


In Campidoglio si è riuni¬ 
to, ieri mattina, il comitato 
dj coordinamento dei sindaci 
o sovrintendenti degli enti li¬ 
rici e delle accademie sinfo¬ 
niche italiane per riprendere 
in esame il problema degli 
organismi. 

Erano presenti i sindaci di 
Firenze, La Pira; di Genova, 
Pcrtu.sio; di Venezia, Tognaz- 
zi; di Palermo. Maiigeri; di 
Torino, Peyron e ^asse^^,ol■e 
Mainmalella, di Napoli, ed i 
soermlendenti Pariso Volto, 
jjer il comunale di Firenze; 
Cappelli, per il eomime di 
Bologna; iXritoiielli, (ler il 
teatro Verdi di Tiieste; Parisi 
per l’Opera di Roma; Mortani 
per la Fenice di Venezia; Di 
Costanzo, per il San Carlo 
di Napoli; Tommasori per la 
Arena di Verona; Cuccia, per 
il teatro Massimo di Palermo; 
il maestro Bustini, presidente 
delTAccademia di Santa Ce¬ 
cilia, con il vice pre.sidontc 
avv. Boni; la prof.ssa Lan¬ 
franco Gandolfì, por il conni¬ 
ne di Genova; nonché Ton le 
Chiaramello quale coordina¬ 
tore delle due cotnmissioni, c 
l’on. Delli Castelli, rappif'sen- 
tante del gruppo parlamen¬ 
tare dello spettacolo. 

I sindaci si sono riuniti nel¬ 
la Sala Rossa cd i sovrinten¬ 
denti nella sala delle Bandie¬ 
re per due adunanze separate. 

Le due commissioni hanno 
tenuto quindi una seduta co¬ 
mune presieduta dal sindaca¬ 
to di Roma, sen. Tupini. 

I! .sindaco La Pira, facendo 
il suo ingresso in Campidoglio 
ha detto: « Angeli - canti - 


armonia perfetta. In paradiso 
non c’è che musica: armonia 
perfetta del Signore. Uno Sta¬ 
to ed una civiltà sono tanto 
più grandi quanto più ripro¬ 
ducono questa armonia co- 
Ic-ste. 11 governo ne tragga 
le dovute conseguenze ». 

A conclusione di un am- 
jjìo dibattito il sen. Tupini 
ha ria.^sunto quanto i rappre¬ 
sentanti avevano rilevato e 
suggerito, con.statando lo spi¬ 
rito costruttivo che ha ani¬ 
mato 1 singoli interventi, e 
ponendo in risalto quanto 
concerne le economie da rea¬ 
lizzare sul piano di una com¬ 
pleta collaborazione. 

Fra le prospettive avanza¬ 
te sono; lo scambio degli al¬ 
lestimenti scenici e dei co¬ 
stumi, rintc.sa nella stesura 
dei cartelloni, il ridimensio¬ 
namento 'l(‘llt> attività e de¬ 
gli organici del personale che 
deve cs.sere attuato con la 
collaborazione della direzio¬ 
ne generale dello spettacolo. 

Por quanto concerne il 
problema dei finanziamenti, 
al fine dj portare a termine 
rattuale stagione, il sen. Ta¬ 
pini ha a.ssicurato il massimo 
interc.ssamento e gli on.li Del¬ 
li Ca.stelli e Chiaramello han¬ 
no confermato l’impegno di 
fiancheggiare le nuove inizia¬ 
tive presso il governi). 

Hanno fatto pervenire la 
loro adesione al comitato il 
Prc.siileiUc di'lla Regione 
Sarda e il Sovraintcìulentc 
del Teatio della Scala di 
•Milano, dottor Ghiringhclli. 


Giovedì inizia a Velletri 
il F estival della canz one 

Le 24 composizioni saranno eseguite dalle orchestre dei maestri Coli 
e Chiari — Nilla Pizzi. Rino Salviati e Nunzio Gallo fra i cantanti 


Ciiovedi iirossiino, al Teatro 
Artemisio di Velletri, inizier.» 
Tormai tradizionale Festival 
della inu-sica leggera. La ma¬ 
nifestazione, che è promossa 
dalla Pro Loco e dalTAssocia- 
zione (lidia stampa veliterna 
sotto il patiocinio delTEnte per 
il turismo c del Sindacato cro¬ 
nisti romani, si concluderà sa¬ 
bato 23 febbraio con la ceri¬ 
monia della premiazione, alla 
quale parteciperà Tattricc Sil¬ 
vana l’ampanini. Dinante le 
due serate di selezione, saran¬ 
no ascoltate le 24 canzoni pre¬ 
scelte. tra le oltre 500 concor¬ 
renti. dalla commissione giudi¬ 
catrice e .sulle liliali sarà il 
pubblico a dare il definitivo 
giudizio. 

I due complessi artistici che 
si daranno battaglia per porta¬ 
re ai successo le composizioni 
loro aHìdatc sono veramente 
dcccczione. Agli ordini del 
maestro Walter Coll saranno, 
infatti, venti professori d’or¬ 
chestra ed i cantanti-Nilla Piz¬ 
zi, Rino Salviati. Renza Rubi¬ 
ni, Luciano Benevene c Rino 
Loddo: il maestro Franco Chia¬ 
ri, invece, presenterà il suo 
famoso sestetto di solisti con 
i cantanti Nunzio Gallo. Clara 
.1 alone. Gloria Christian, Tony 
Galante c Giorgio Onorato. 


Presenterà il railioeronista di 
Ciak - Lello Her.saui 


inviata dal prof. Furio Diaz 

, ,, . alla Federazione coinuuista 

livornese e per conoscenza a 
fuori progrnnima ■* per ravvi- * 


varo il periodo di attesa dii 
rante il ijiiale saranno eoinpiii- 
to le oper.izioni di scrutinio 
Giovedì andrà in scena •• Botta 
e risposta-, mentre venerdì e 
sabato intratterranno ì pre.scn- 
ti Tino Scotti e Franco Pucci- 
Qiie.st’anno. infine, il Festival 
rii Velletri as.sunie im jiarti- 
colare interessi* in quanto si 
svolgerà su un piano di netta 
rivalità artistica con quello di 
San Remo (che — come v no¬ 
to — si i* concluso lasciando 
uno si)ìacevi»le strascico di po¬ 
lemiche), dato che la commis¬ 
sione giudicatrice si è dichia¬ 
rata soddisfatta del livello ar¬ 
tistico delle composizioni aspi¬ 
ranti alla vittoria. Cosa questa 
che non è stato possibile dire 
per molte dello canzoni pre¬ 
sentato dallo orchestre di An¬ 
gelini c Trovajoli. 


Dichiaraiìone di Diaz 
pubblicata dair« Avanti! » 

L’Apanti/ di iiuesta matti¬ 
na pubblica con un certo ri¬ 
lievo il testo di lina lettera 


quella .‘•ocialista, per infor¬ 
mare che, sulla ba.se dei pro¬ 
pri di.s.seusi dalla linea poli¬ 
tica fi.s.sala dall'Vili Con- 
gre.sso del PCI. egli non ri¬ 
tiene di rinnovare la tessera 
e ha deciso di pa.ssaro al PSI, 
nel quale trova maggiore ri¬ 
spondenza con lo proprie 
idee. Bempre l’ADanti? in¬ 
forma di analogo passo com¬ 
piuto da altri otto livornesi 
per rassegnare le tlirnissio- 
ni dal PCI e informare del¬ 
la propria adesione al PSI. 
Si tratta del doti. Giorgio 
Stoppa, del prof. Piero For- 
naciari. delPavv. Carlo Val- 
carengbi. di Ettore Bassini, 
Costante Neri. Bartoli Vanis, 
Luigi Balzini, Bartoli Co¬ 
lombo. 

Riportiamo E informazione 
per dovere di cronaca, la- 
seiandi» ai competenti orga¬ 
ni del Partito ogni decisione 
111 menti». 


la STEFER, la società che 
gestisce la ferrovia Roma 
Ostia. Io, in quel tempo, rim- 


PICCININI — lo sostengo 
invece che ora buio. L'ora 
non la guardai ma di una 


piazzavo un certo Trombetta jcosa sono certo: era buio 

Quando timi il lavoro, trono 
le 5.30 o lo 6 del mattino. Il 
disincaglio della macrh.n.T fu 


cd avevo il compito di ispe¬ 
zionare i binari prima della 
partenza del treno dalla sta¬ 
zione di Castel Fusane. Quel compiuto al buio 
giorni», dopo aver ispczio-| .AUGENTI -- Vorrei sa¬ 
nato i binari, arrivai alla’pere perché mai, quando 


stazione e mi accomodai 
dentro un vagone. Ad un 
certo punto, sentii bussare; 
mi avvicinai e vidi dav'anti 
a me un giovane il quale 
mi chiese se potessi indicar¬ 
gli il modo di fare una tele¬ 
fonata a Roma. 

PRESIDENTE — Che tipo 
era? 

DE FR.ANCESCO — Mi 
pareva molto preoccupato. 


Piccinini venne interrogato 
al commissariato di polizia, 
non parlò della presenza del 
De Francesco. 

PRESIDENTE — Come, 
nc-T'Ocato... 1-egga il fascicolo 
c vedrà che Piccinini aci^'n- 
nò fin da! primo momento 
alla presenza del De Fran¬ 
cesco. 

Chiuso il confronto, il dot¬ 
tor Tibcri licenzia i due te- 


IN MARGINE ALLE UDIENZE DI VENEZIA 


Il processo delle omb re 

Una strana sorte sembra perseguitare coloro che hanno indagato su questo « af¬ 
fare »; a quelli ispirò omissioni curiose, a questi impone dolorosi trasferimenti... 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 14. — Qnalcii- 
cuno celia sulla definizione 
di « processo delle ombre » 
attribuita al dibattimento 
che si celebra nelle sanso- 
viniane Fabbriche Nuove (a 
Venezia, infatti, l’^ombra» è 
il calice di vino, che qui ri¬ 
veste la stessa funzione so¬ 
ciale affidata a Napoli alla 
tazzina di caffè). Ma ne.<su- 
no dt.>conoscc che di ombre, 
omis.sioni c stranezze se ne 
po^.<oiio eonlare a decine mi 
ogni po-'-'O del proccdinicnto. 

Considerate ad escmp’o 
l’operato dei penti Frache 
e Carrella ehe il 14 aprile 
I9.l1 eseguirono rantopsìa 
sii Wilma. Intendiamoci no** 
c’i* nulla ncìla sentenza di 
rinvio li giudizio che pos^a 
prestarsi a un sospetto, nul¬ 
la che non appaia regolare. 
Le stranezze tuttavia non 
mancano: un satanico spiri¬ 
tello è sempre presente a 
rendere ingarbugliati anche 
i più .«empiici episodi. 

L'csnme necro.«copico. in¬ 
tanto. pare che sia avvenuto 
senza Vausilìo di un segre¬ 
tario e al cospetto di due 
funzionari di polizia, che gc- 
ncraìmci :e dovrebbero esse¬ 
re tenuti lontani dai tavoli 
incisori. Gli indumenti dcììn 
vittima non furono rcpertati. 
ma legati in un fe.gottino e 
gettati in un angolo. Non tu 
rcpertaia neanche la sabbi.! 
trovata nei visceri della ra¬ 
gazza e che avrebbe potuto, 
attraverso un esame cttento, 
fornire la prov.i òzU'annc- 
gamenio di Wilma nei prc.'.'.i 
della spi'.gg'a di Tcrvaja- 
nica piuttosto che in quella 
di Ostia. 

Dove poi « toccò il fondo 


della malasorte fu con le fo¬ 
tografie. Da sci anni nell’isti¬ 
tuto di medicina legale non 
venivano scattate foto a co¬ 
lori. Proprio quel giorno e 
per un « caso » che non 
appariva molto misterioso e 
intcre.ssante da un punto di 
vi.sta medico-legale, di foto a 
colori ne furono fatte diver¬ 
se. ina ne.s.suna nella pianta 
dei piedi della morta. Eppu¬ 
re una foto del qciiere avreb¬ 
be ini pelino il sorgere di 
qualsiasi contestazione, 
avrebbe permesso più tardi 
di stabilire con .sufficiente 
esattezza la cronologia della 
morte c indirizzato la dia¬ 
gnosi SII binari un po’ più 
c'ne approssimativi. Quando 
SI dice la jclla... 

l'n'altra serie di stranezze 
riguarda direttamente la 
Procura della Repubblica di 
Ro'ha. Nel fascicolo istrutto¬ 
rio ri è — -iv’ non andiamo 
errali — nn verbale di inter¬ 
rogarono firmato dal covi- 
l’Dssan'o di polizia dott. Vgo 
Macera, attuale capo della 
Sezione omicidi della questu¬ 
ra della Capitale. Il dottor 
Macera dichiarò al dott. Sepe 
di essere stato incaricato 
dalla Procura della Repub¬ 
blica di ricercare gli indu¬ 
menti mancami dal caiìavc- 
re di Wilma. « II giorno se¬ 
guente — egli disse — men¬ 
tre ci disponevamo a partire 
per Torvajanica. fummo rag¬ 
giunti da un fonogramma 
del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Ves- 
sichelh. secrofario del pro¬ 
curatore-Sigurani, che ci in- 
\itava a sospendere- le ri¬ 
cerche ». .^1 stenterebbe .i 
crederlo- che hìsoono aze» ,! 
il doti. Vcssichc’U di (or 
tcìcfon.ire r.ìla questi.rn ver 
dare un simile contrordine. 
Anche se forse stato accer¬ 


tato che Wilma era deceduta 
per una banalissima disgra¬ 
zia, gii indumenti dovevano 
essere ricercati egualmente 
c il maìintemionato che se 
ne fosse impadronito, doveva 
essere perseguito per ap¬ 
propriazione indebita. 

C’è anche uno strano ver¬ 
bale di interrogatorio firma¬ 
to dal conte di Campello. nel 
quale il titolato, rispondendo 
alle domande del sostituto 
procuratore deifa Rcpuhhh 
ca. riportò il contenuto di 
una sua conversazione con il 
maresciallo dei carabnucn 
di Pratica di Mare. Carduc¬ 
ci. nn certo punto il conte 
di Campello si «enti ob'itct 
lare dal magistrato che » il 
marc.sciallo Carducci c un 
cretino .. Ini c il medico di 
Pratica Abbiamo le prove 
che la .Montesi era morta da 
oltre trenta ore... » 

Sarebbe anche intercs-an 
tc sapere c'-r fine ìa-ivo 
fatto le calze da donna Z.-j- 
vate sulla spiaggia d: Tor- 
rafanica de-!''-;;- -(»->:: > delio 
Stato Scappucci r dal figlio. 
Furono, c vero, moor'-.tc i.: 
Montesi i ipiaìi esebisern 
c'nc si trattas'C delle stesse 
indossate da Wi’tua al n:o- 
mento del suo allontanamen¬ 
to da casa. n:a non veiricro 
rcpcrtaie. Chi.-sà poi perche. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Leo¬ 
nardo .Murante di .':traiic;:e 
ne collezionò alcune. La più 
evidente è quella riferita 
dalla sua ,<te,''.>'a richiesta di 
archiviazione, laddove si 
parla dcU'u.scita di casa di 
V.'i.’ìua. *Si accertò — è 
.scritto nel documento — 
che Wilma. ri:nnsta sol.i in 
c."sa. ora dopo •^•ico u'cil.a: 
la p(>rtiera del':» .stabile 
dove abitano : Montesi di¬ 
chiarò, infat'd, che aveva \i- 


.sto uscire la ragazza verso 
le ore 16 ». Sappiamo per¬ 
fettamente che la Rosemi 
asserì davanti ai poliziotti, 
ai magistrali p ai carabinieri 
ehe Wilma si era allontanata 
• \erso le 17.3U ». Delle due 
una- n fpialcuno si premurò 
di far giungere al dott. Mu¬ 
rante un verbale di interro¬ 
gatorio falsificato, oppure il 
dott. Murante è più miope 
della Passarclli e scambiò 
11*10 cifri] Dcr un'altra. Non 
c'e scampo 

# • « 

-Voli .'-cnipre si può par¬ 
lare solo di stranezze. In¬ 
dubbiamente quest'è il caso 
delle tegole cadute addosso. 
qua.si per caso, sul capo di 
coloro che SI occuparono 
dell'inchiesta formale diretta 
dal dott. Sepe. anche a di¬ 
stanza di qualche tempo. Il 
colonnello Zinca abitata a 
Roma in un modestissimo 
alloggio dcìl'ISA-Ca.sa. Poco 
dopo il deposito della sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio 
•egli venne raagiuntn da ima 
tntimaztone di sfratto, per 
cut dovette cercarsi un nitro 
appartamento: ri sostituto 
procuratore generale dottor 
Scardia, che condusse una 
parte delle indagini, pijrte- 
ripò a numeronssimi inter¬ 
rogatori e ^r»';ò le requisi¬ 
tone. è stato improvvisa¬ 
mente privalo del mode.'to 
utile che gli dzr--a:a .iil't» 
incarico di inseg irate di d.*- 
riffo penale della .Scuola 
ufficiali dei carabinieri. 
Qualcuno ha addirittura ten¬ 
tato di colpire il dott. Sepe 
in una maniera odio.si.ssi’va. 

Omissioni, ombre c stra¬ 
nezze quelle di cui ahh,r.mo 
parlato oggi, non -ano d e 
le prime tornateci alla 
memoria. 

.4. Pe. 
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rOGLlAlTl COMMEMORA ALLA CAMERA IL GRANDE ITALIANO SCOMPARSO 

* 

Una coerente visione del mondo animò 
la missione dì Marchesi slndìoso e militante 

i 

Insuperata capacità di adesione a tutto ciò che ha un valore, di inlinm coniprensione di tatto ciò che è umano • / discorsi di 
Macrelli, Chiaraniello, Colitto, Ceraci, Bettiol, De Francesco, Gnu tioso, del miiìistro Rossi e del presidente Leone - Al Se¬ 
nato hanno parlato Terracini, Cerniti, Spallicci, Jannaccone, Merlin, Condorelli, il ministro Martino e il vicepresidente Bo 
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(Coiilimuzlone ilall.i I. pagiii.i) 

rio dove era il fumo di un 
lucignolo e quello di una 
squallida minestra". 

< Cosi eiitia nella vita sua, 
dalla prima puerizia, la pe¬ 
nosa realtà della vita degli 
uomini che vivono soltanto 
del loro lavoro. L’offesa fatta 
a questi uomini egli sente 
come offesa sua e cresce in 
lui, nel distacco dalUambiente 
borghese e piccolo borghese, 
l’animo dell’oppresso. "Avevo 
l’animo dell’oppresso — dice 
— senza averna la rassegna¬ 
zione". E questo lineamento 
non si cancellerà né attenue¬ 
rà mai. Studioso, universita¬ 
rio, scrittore, giunto alle ci¬ 
me più alte della più eletta 
delle culture, accademico dei 
Lincei, parlamentare di pre¬ 
stigio, diresti che l’animo suo 
si distende solo nel colloquio 
fraterno con l’uomo sempli¬ 
ce, col diseredato, col pove¬ 
ro: il pescatore del Cavo nel¬ 
l’isola d’Elba, il popolano 
delle osterie di Trastevere, il 
rude operaio di Marghera, il 
fraticello che coltiva la terra 
del convento e che ogni an¬ 
no egli va a cercare, e di¬ 
scorrono, e s’intendono, an¬ 
che senza parlare delle cose 
supreme. Anche i più taglien¬ 
ti e spietati dei suoi giudizi, 
nelle assemblee, nei discorsi, 
e negli scritti politici, tu senti 
che non discendono soltanto 
da una scelta di posizioni 
ideali, ma da una profonda 
intuizione del vero, e del giu¬ 
sto, e del buono, che scaturi¬ 
sce dal contatto diretto con 
quella che per milioni e mi¬ 
lioni di uomini è la realtà 
della fatica di tutti i giorni 
della mercede iniqua, della 
vita senza lavoro, della indi¬ 
genza, della prepotenza che 
.si subisce senza poter prote¬ 
stare. 

< Laureato in lettere o in 
giurisprudenza a Catania, fa 
ro della sua vita intellettuale 
furono gli studi classici. E 
in essi primeggiò. E’ degli 
anni immediatamente prece¬ 
denti e successivi alla prima 
guerra mondiale la mirabile 
galleria degli scritti da lui 
dedicali ai grandi scrittori 
della latinità. Marziale, Gio¬ 
venale. Fedro, Seneca, Taci¬ 
to, Orazio. Coronamento del¬ 
l’opera quello che senza dub¬ 
bio è il capolavoro suo, la 
«. Storia della letteratura la¬ 
tina >, monumento della inda¬ 
gine critica e deU’analisi e.ste- 
tica, opera di storia e di dot¬ 
trina che solo accanto alla 
« Storia della letteratura ita 
liana > di Francesco De Sonc- 
tis. trova il posto che le si 
addice. 

« Lunga e ricca è, nel no¬ 
stro paese, la tradizione degli 
studi classici. Con l’opera di 
Concetto Marchesi viene pe¬ 
rò alla luce, in e.ssi, qualcosa 
di nuovo. Del valore formati¬ 
vo dello studio della lingua 
latina, anche nel suo puro 
aspetto filologico, anzi, prima 
di tutto e precisamente nel 
suo aspetto logico e filologico 
di analisi minuta della lin¬ 
gua, di ricerca attenta del 
nesso tra la parola e l’idea, 
egli era convinto con lutto se 
stesso. E maestro senza pari 
fu in questo campo. Ma l'in¬ 
dagine filologica apre la via. 
nell’opera sua, alla analisi del 
contenuto e deilc forme del¬ 
l’arte c da essa non si può 
separare, e quest’anali.'^i ri¬ 
conduce alla visione concre¬ 
ta deU’uomo, della sua esi¬ 
stenza e dei suoi problemi 
ideali c materiali, nell'am¬ 
bito della società che lo cir¬ 
conda nello sviluppo concre¬ 
to della storia. E co.si avvie¬ 
ne che tutto il mondo classi¬ 
co, i suoi poeti c i suoi pensa¬ 
tori, e i suoi uomini politici, 
e i capitani, e gli eserciti, c 
le plebi, e le grandi correnti 
di pensiero e di azione che 
lo hanno percorso, ricondotti 
al permanente loro valore 
umano, non tanto sono resi a 
noi più vicini, ma sono fatti 
cosa nostra, momento del no¬ 
stro presente, c quasi aspetto 
permanente delle nostre lot¬ 
te. delle nostre passioni, delle 
nostre sofferenze. 

Una ritelaiione nuova 

€ Del suo Seneca e del suo 
Tacito ricordo c’ne in questo 
■ modo già parlavamo con An¬ 
tonio Gramsci. Ma mi colpi 
come rivelazione nuova que¬ 
sto carattere dell'opera sua 
quando nei giorni di Salerno 
un altissimo magistrato, ora 
scomparso, nobili.ssima figu¬ 
ra di democratico c di pa¬ 
triota, mi mise tra mano la 
"Storia" di Concetto Marche¬ 
si per rispondere alla mia do¬ 
manda del come e perché 
avesse orientato l'animo suo 
verso i partiti dei lavoratori 
e verso il socialismo. Mi les¬ 
se alcune pagine sulla neces¬ 
sità degli sviluppi storici c 
sulla grandezza ideale della 
scelta e della responsabilità 
che stava davanti ad ogni 
uomo nei momenti decisivi 
della storia. 

< Il modo come Marche.si 
guidava alla conoscenza del 
mondo cla.ssico fu senza dub¬ 
bio. durante gli anni del tor¬ 
pore e della vergogna, l'in- 
segnamento più moderno, più 
. attuale, più vivo, più efficace 
che si ave,sse nei nostri Ate¬ 
nei. Aveva prima avuto cat¬ 


tedra di letteratura latina a 
Me.ssina. Poi, negli anni del¬ 
la tirannide e sino alla fine, 
insegnò a Padova. E' stato 
trovato un biglietto, .sul .suo 
tavolo di lavoro, ove dice che, 
costatata la morte, subito do¬ 
vranno essere avvertite la 
Università di Padova e la Di¬ 
rezione del Partito comuni¬ 
sta. La sua missione di stu¬ 
dioso c la sua missione di 
combattente per un mondo 
nuovo, questa era la sostanza 
di tutta la vita sua. 

0 L’università di Padova fu. 
sotto il fascismo, il centro 
della sua attività. Lezioni al¬ 
l’est remo affollalo da un pub¬ 
blico ammirato, reverente, 
fremente di commozione con¬ 
tenuta. Egli stesso ha scritto 
di essere stato, dalla cattedra 
universitaria, più un semina¬ 
tore di dubbi che un ricer¬ 
catore di verità. For.se ha 
detto questo per la coscienza 
viva che i problemi sospesi 
nel silo spirito ed emergenti 
dal suo insegnamento erano 
quelli del momento pre.sente, 
della permanente e mobile 
realtà delle vicende umiane, 
della libertà che si conquista 
resistendo ai prepotenti e ai 
tiranni, della necessità del la¬ 
voro, della pena, del sacrifi¬ 
cio degli uomini per avanzare 
sulle vie faticose della storia. 

Fondamentale intuizione 

c Non SI sfugge alla im¬ 
pressione, se si indaga l’ope¬ 
ra sua, della profonda effica¬ 
cia che ebbe su di lui il pen¬ 
siero antico del periodo elle¬ 
nistico, con i suoi grandi si¬ 
stemi filosofici e i profondi 
insegnamenti morali, prece¬ 
denti la rivoluzione cristiana 
che egli comprese, di cui 
sempre senti il fascino, ma 
lo senti in modo tale che lo 
rendeva insofferente della de¬ 
generazione del clericalismo 
reazionario. Non è possibile 
però, né classificarlo né qua¬ 
lificarlo soltanto nelTambito 
delle correnti del pensiero 
antico. Se si cerca di farlo, 
non sfugge .soltanto qualche 
cosa. Sfugge la sostanza. Egli 
chiude jl suo "Seneca" sotto¬ 


lineando rinquietudine die è! 
al fondo di tutti i pensatori 
antichi di questo periodo, che 
fu preludio di profondissimi 
rivolgimenti, l’incertezza del¬ 
l'approdo temporaneo della 
mente inquieta che, avvolta 
nel mistero delle cose, cerca 
nella fermezza dello spirito 
il sostegno della propria esi¬ 
stenza. Ma questo approdo 
non era sufficiente, anche se 
poteva essere fonte di grande 
morale dignità. Non negava 
quel mistero, il nostro Mar¬ 
chesi. "Sappiamo — scrive¬ 
va — che oltre la realtà tan¬ 
gibile e sperimentabile c’è 
l’ignoto e rinconoscibile, c’è 
la favola c il sogno’’. Per 
questo anche la metafìsica 
sembrava a lui avere una sua 
eterna ragione di essere. Ma 
una metafisica nuova, per¬ 
ché — e sono sue parole — 
"la metafisica non vola più 
se non si libra sulle ali del 
realismo". L’uomo non deve 
lasciarsi redimere nell’abban¬ 
dono della fede, da un sal¬ 
vatore; deve essere il salva¬ 
tore di so stesso, devo redi¬ 
mere se stesso con l’opera 
della ragione. Questa intui-j 
zione nuova egli già ti’ova in 
germe, e sottolinea, nel suo 
"Seneca” e questo è veramen¬ 
te il punto del passaggio alla 
concezione nuova del mon¬ 
do, che egli trovò nel maidi¬ 
smo, che i grandi pensatori 
del mondo antico non pote¬ 
vano attingere. 

'4 Si è detto c ripetuto che 
egli non fu un mar.xista, che 
nel pensiero suo si incontra¬ 
vano .senza fondersi elementi 
eterogenei e la conciliazione 
piena aveva luogo solo sul 
terreno dell’altività politica 
concreta. Non credo sia giu¬ 
sta l’osservazione, anche .se 
riconosco che il tema merita 
ricerca più attenta di quanto 
non possa farsi qui ora. Ri¬ 
sulta essere coerente con la 
sostanza d-' tutto il suo pen¬ 
siero la fondamentale intui¬ 
zione nuova del marxismo, 
quella che ne fa un modo di 
pensare rivoluzionario, per 
cui ciò che accado sorge ne¬ 
cessariamente dal corso delle 
coso c anche l’azione degli 


uomini, che questo corso tra-'to. che alcuno \oiiel)be um- 
sforma e la proprio, è parte 
integrante dj questo quadro 
di cose necessarie, 

■t K’ dalla consapev olezza 
del movimento che si com¬ 
pie in questo quadro che 
sorge il modo nuovo dei no¬ 
stro essere liberi. Forse vi 
è in lui una visione com¬ 
plessiva del mondo che non 
e tutta passata al vaglio del¬ 
la rinnovatrice dialettica he¬ 
geliana. ma il materialismo 
è per lui, come già era sta¬ 
to per Francesco Do Sanctis 
” il mondo che si riconcilia 
con la vita e no piemie pos¬ 
sesso ’’. La riabilitazione tlel- 
la materia è riabilitazione 
del lavoro e deH’azione. ili 
quel lavoro vii cui sin dalla 
infanzia aveva visto e senti¬ 
to la pena e di cui voleva la 
emancipa/ione. ” La materia, 
cioè il trasformabile, il cor¬ 
ruttibile. il cailuco. il terre¬ 
no. e la b.ise di operazione e 
di lancio per salire, quando 
se ne ablna ranelito e la 
speranza, aH’incoi i uttibile e 
aU’eterno’’. lìisogna opera¬ 
re nella stoiia. perché "sen¬ 
za operaie nella stona le vie 
deH’eternità sono pure ehi- 
inere, o miraggi di estatici 
aiiacoieti 


dere cosi arduo, tia la ciil- 
tuia e la politica C'oncetto 
Marcliesi Iva sei viti* la venta 
e Ila servito iiiiS catis.i; eosi 
egli ha affermalo, nel cono- 
sceie e nell'agi.e. la lilieita 
della sua })eisina di com¬ 
battente e di studioso, di 
educatore, di iiiae.-.tri». 

Impegno serio e decisivo 

< l.’ailesitme al movimen¬ 
to socialista e poi al nostro 
partito non fn. pei lui. atto 
esteriore, una specie di ;it- 
test.vtiv che si mette nel cas¬ 
setto con gli alti! titoli, co¬ 
me si ilice, o si f.i a jiezzi 
(luando sembra che l'.n la 
spili da nn’allia palle Fu 
impegno serio e ilecisivo. 
semine, peicht. dici-v.i, la 


La celebrazione 

a Palazzo Madama 


Dove scoppia la tempesta 

< L’attualità concreta del 
suo iiisegnaniento esprimeva 
dunque la coerenza intima 
ileU’animo suo. l’eiciò non .si 
staccò mai «lai mondo dove 
viveva e operava. In delizio¬ 
si brevi scritti affrontò de¬ 
licati problemi del costume 
moderno con Facutezza ar¬ 
guta c non senza Finipeiti- 
nenza di un moralista del 
Settecento. Ma parlasse del- 
l'imperatoie Tiberio e del 
suo grande storico, ilei tor¬ 
mento di Catullo, o della pre¬ 
stanza poetica di Orazio il 
suo tema è .sempre il pre.sen¬ 
te. il punto cui tende ed ar¬ 
riva e il compito che urge 
per sentire e operare come 
uomini, per muoveisi. per 
andare avanti, per condurre 
a termino la grande conqui¬ 
sta e del mondo naturale e 
.lì (.(Hello dei ratv|)orli tra 
gli uomini, por allontanare, 
anche so mai non potrà es¬ 
sere oltrepassata, la soglia 
misteriosa di ciò che non si 
conosce. 

< Per ((uesto ritengo del 
lutto coerente con la sua vi¬ 
sione del mondo e dei de¬ 
stini umani la sua adesione 
al marxismo e la consapevo¬ 
le lunga missione della sua 
vita, che tu di studio e di 
lotta non separabili, e di lot¬ 
ta per i diritti dei lavora¬ 
tori. (ler l’emancipazione 
completa del lavoro, per il 
socialismo e per il coimini- 
smo. E certamente sorge da 
una coerente visione del 
mondo c dei destini umani 
questa persona nuova, del¬ 
lo studioso che non ha ajier- 
to le finestre tiel suo luogo 
di lavoro ai venti che ven- 
gon di fuori, ma si è collo¬ 
cato sin dall’inizio là dove 
soffia la tempesta, dove ci si 
schiera da una parte o tlal- 
l’altra. dove si combatte, ci 
si comprornetie senza esita¬ 
re, si affrontano tutti i ri¬ 
schi, ci si sacrifica, e degna¬ 
mente si vive e si muore. 
Fartemlo da \JCSizioni diver¬ 
so e seguendo un suo cam¬ 
mino. egli atfr^mta e risolve 

Concetto ^larchesi il seiiti-i nello stesso modo, ui sostan- 
mento unanime rlcH’Assem-! za. il (irolilenia che fu rii .-\n- 
blea. 1 tomo Gramsci, del rappor- 


che cosa si agita in ipie-sto 
amino e infinito e misterio¬ 
so cammino della stona 
umana, e questo compito 
non e |>idi>i io soltanto delle 
scienze morali, e storiche e 
Ietterai ie. ma si estende a 
tutti I lami dell’insegnamen¬ 
to su|)erioi e ". (versino della 
medicina. ’’ ilove l’uomo e 
continuamente conteso al se¬ 
greto che lo insidia e al ma¬ 
le che ila ogni (vaili* lo col- 
(visce nella (verivetuilà delle 
generazioni ’’. ('osi egli riaf- 
lerm.i la sua concezione del 
mondo, e da ipiesta scaturi¬ 
sce Fajvivello alFa/ione; "("c 
ancora da costituire .. la ve¬ 
la e grande e umana (va- 
reiitela’’. ma i|ue,sla deve 
costitiiiisi lu'l nome del la¬ 
voro "11 lavoro c’e sem|vie 
stalo nei mondo... Ma oggi 



nostra e una fede F.d e una! il lavoio ha sollevato la 


vani, ha aggiunto il mini¬ 
stro. Concetto Marchesi re¬ 
sta uno dei più gratuli mae¬ 
stri della storia. Con lui 
scompare anche mia delle 
personalità pili eminenti del 
nostro Parlamento e della 
nostra vita politica. 

Infine il vice presidente 
Bo, interpretando il pensie¬ 
ro di tutta l’Assemblea, dopo 
avere segnalato la grandezza 
dello studioso, ha detto clic 
chi lesse in qucH’ora buia 
del 1943 il memorabile a(i- 
pello agli studenti di Pado¬ 
va. ricorda oggi Concetto 
Marchesi come un uomo che 
seppe, m giorni che (ver altri 
erano di sgomento e di smar¬ 
rimento. prendere posizione 
intrepidamente contro l’op¬ 
pressore intenio c straniero. 
Bo ha quindi annunciato che 
la presidenza del Senato 
esprimerà alla famiglia di 


.Anche il Senato — con gli 
elevati discorsi di Terracini, 
del socialista Cerruli. del- 
r indipendente di sinistra 
Molò, del repubblicano Spal¬ 
licci. del senatore a \ ita 
lannaccone, del d.c. L’mlier- 
to Merlin, del monarchico 
Condorelli, del ministro 
Martino e del vice presi¬ 
dente Bo — ha ieri pome¬ 
riggio commemorato il com¬ 
pagno Concetto Marchesi. 

■rerracini ha messo in luce 
la straordinaria personalità 
dello Scomparso, nella quale 
si sono potute manifestare, 
insieme alle eccezionali qua¬ 
lità dell'uomo di cultura, del 
sensibile artista, dello squi¬ 
sito umanista, le virtù del¬ 
l’uomo che per la gente del 
popolo e stato sempre l’ami¬ 
co. il consigliere fraterno, il 
combattente pronto ad af¬ 
frontare ogni rischio. Rara¬ 
mente. attorno a una figura 
che fu tanto apertamente 
uomo di parte, si era rac¬ 
colta una tale universalità 
di dolore, di commozione, 
come in questi giorni pci 
la scomparsa di Concetto 
Marchesi. Ma Concetto Mar¬ 
chesi resta nostro — ha con¬ 
cluso Terracini — anche do¬ 
po la sua dipartita, per la 
eredità di pensiero e per lo 
esempio altissimo che ci ha 
lasciato: ma proprio perche 
rimane no-stro. degli operai.! 
dei contadini, degli uoinmi| 
semplici e degli intellettualij 
di avanguardia. Egli resta) 
anche di tutta la Nazione! 
italiana, di tutto il nostroj 
txvpolo. popolo di antichis¬ 
sima civiltà, ma capace, co-i _ 

me Concetto Marchesi, dii 

slanci ardenti per il riscatlol (Dal r.csl-o cornspondtnte» i pono prcscnfnlc tcndcvzio- 

e la liberazione degli uomini } |j|.-i /--r \ ivn i j v / i •^'^"tenJe senza tenere conto 

Ccrruti ha ricordato il mi-!, 14. clic esse si fondano su una 

rabile ai.scor.so pronunciato^® corso I nunri. Se¬ 

da Concetto Marchesi alla ! Partiti comunisti oggi ^’ c^rido lo Btvrba gli aittori 
Università di Padova, (tap degli articoli citati * chin- 


fede "suggellata dalla neces 
sita ili'lla iiostiii esi.'.lenz.i ’’. 
una " conqui.sta liheialiice 
dello siviiito”. "...Ci accoin- 
(vagna sem|vie. S(> non cre¬ 
diamo a niente altro, ess.i e 
l'unica cosa in cui se.guitui- 
mo a credere 

l t il anni sa(Ve\ano che 
nulla di questa fede egli 
avrehhe mai atibaiidoiiato 
Lo vigilaiotio con so.qvelto. 
(voi con aperta ostilità nei 
suo insegnamento pailovano. 
Pare fosse (vronto (voi lui. 
anche prima della guerra, 
un mandato vii cattura. Non 
(•smollo ti aditi io in atto. A 
tale altezza eia salito il suo 
prestigio di maeslio che il 
colpirlo, come jver Ueiiedet- 
to Croce, av’ieblve avuto ef¬ 
fetto contrario, sarebbe sta¬ 
to civndaiiiia non del (verse- 
guilato. ma del tiiaimiv. Ed 
egli (vote tlaie Fo|veia sua. 
dall’inizio della guena. alla 
(vrima i qvresa del nostm ino- 
viiiicntt». Alla vigili.i del ‘25 
luglio. ratv|viesento il nostio 
(vartito nei (vrelimmaii con¬ 
tatti tra gli cs(Vi>nonli delle 
forze della democrazia che 
si prciiaravano a iitoinare 
alla luce. Poi fu'il crollo. Poi 
la catastrofe dcll’S settem¬ 
bre. c l’invasione straniera. 
Ed ecco Concetto Marchesi, 
nella (vrima fase, lu'lla fase 
(vili ditlicile della Resisten¬ 
za e della lotta armata, al 
po.sto di battaglia cui lo ehia- 
mava tutta la vita sua. K* 
Rettore della Lhiiversità nel 
momento tnmultuo.so in cui 
le .soldatesche germaniche 
occupano il nostro suolo, in- 
.soleiitiscoiio, incominciano a‘ 
infierire con le armi. K si) 
comivorla come solo un gran- 
tic (voteva pensare e fare. 
Conoscciulolo fiero nemico 
tiel fascismo il comandante 
tcde.sco della (viaz/a preten¬ 
de da lui visita tli omaggio. 
Ed egli rivesti le in.segne glo¬ 
riose c |)oiii|voso tli quel plu- 
lisecoUue centro di studi e 
si muove, per le vie atfol- 
late. scortato dallo stuolo dei 
valletti III livrea. Umiliata 
fu la tiacotan/.a del tetlesco 
(he nemmeno capì S'c si trat¬ 
tasse solamente di una beffa. 

« Pochi ctorni dojvo il 9 di 
novembre del 1943. si apriva 
ranno 722. dclFCnivcrsità 
(vadovana e Marchesi. Ret¬ 
tore. tenne i(iiel suo discor¬ 
so clic ancora oggi colpisce. 


('(incctlii .tlarclu'M 


('iiiiniiÌNSi(iiii‘ 


scliiena. ha liberato i suoi 
(volsi. ha (Voluto alzaie la ti*- 
sta e giiartlaie m su; e lo 
schiavo di una voltii ha jvo- 
tnto anche gettare via le ca¬ 
tene che avvincevani) (k'i- se¬ 
coli l’aniina e i’inteliigen/a 
sua... Da ogni (vaile si guar¬ 
da al mondo del lavoro 
come al regno atteso della 
giustizia... cadono [ver seiii- 
(vre privilegi secolari e in¬ 
saziabili fortune: cadono si¬ 
gnorie. reami, assemblee die 
assumevano il titolo della 
(vcrennità; ma perenne c ir- 
revoeaivile e solo la foi/.a 
e la jvolestà del (volvolo chi 
lavora". 

Vallo appello alla gioventù 

< Così egli dice tutto eiiv die 
è nell’anmuv suo e tutto, ora. 
il nemico comprende. Sla 
(ver e.ssere catturato. L’or- 
ganiz/a/ione del (vanito in¬ 
terviene e lo mette in salvo 
Prima, (vero, un altro aiv|vel- 
l(V egli lancia, ai suoi stu¬ 
denti. E i(ni tiitliv e es(vli- 
eifo, definito. imperioso: 
"Per la lode dio vi illumi¬ 
na. (ver lo stiegno die vi ac¬ 
cende, non lasciidc che ro(v- 
prcssoie tlis|vuiiga ancora 
della vostra vita, fate ristn- 
gere i vostri battaglioni, li¬ 
berato l’Italia dalla servitù 
e dalla ignominia, aggiunge¬ 
te al labaro della vostra l’iii- 
versità la gloria di ima nuo¬ 
va (vin grande decorazione 
in ((uesta battaglia sti|vrema 
per la giustizia e (ver la 
pace del mondo". 

* 11 lavoro, la libertà. 


ritalia. la pace. Per iiiicslo 
civiiihaltc c muoio, ina vin¬ 
ce. la giovciUii italiaii.i Coii- 
ccttd .Maichcsi le lui li.ic- 
ci.Uo d c.iimiuiio con cuore 
inqvat'idci. 

Le battaglie nel Parlamento 

^ l)o()o un Ivret c ma inni 
mo|)eio .-'0 t'silio iu*lla Svi/.- 
zeia. la liberazione gli u*- 
stituisce il (vosto suo, a Pa- 
ilova, dove eoiU(iiìsta l’al- 
fetto lii nuove sclùeri* (h 
giovani e a Roma, (viiina 
nella l'oiisulla. (loi nella t.’o- 
stitiieiite e nel [vriiiio e nel 
secondo Parlamento della 
lle|viibblica. F. t(ui Faltivita 
sua vi c nota. .\Icmhro di'l- 
la (’oiiinii^sioiie dei 75. 
mcinhii» c vice|)i esideiilc 
delU* (.'oiiiinissioni (larla- 
meiitan (ver l'i.sli ii/ioiu' [vulv- 
hlic.i. SI cimenta nel dibat¬ 
tilo (Il tntt(' le grandi ipic- 
slioni (he som» slalt' davan¬ 
ti a noi, della (volitiea in¬ 
terna e della (volitiea esle- 
la. (lelFordinamento ilegli 
studi. [VI ima di tutto. du‘ 
tori ebbe i innovato. .s|)e/- 
zando gli schemi egualitari 
della falsa democrazia, ade¬ 
guandolo alle iieci'ssilà mo¬ 
derne dello sviln|i[)o (vro- 
fessioiiale e tecnico. niaiUe- 
neiulo (vcrò ima scuola me¬ 
dia fin matit a imic.i. dove 
l’o(vora educalita non sia 
solTocata dalla licerca (vti*- 
maturn deirulile, ma sti¬ 
moli il (vrocessi) della for¬ 
mazione iiulividu.de t* aliai- 
gin in ((lU'sto modo il cam- 
(vo tifila scelta. Nel latino 
vede il sostentamento della 
Patria, nella .Miioln la sii.i 
salvezza. 


f Ricoiilali 
hattaglii' CUI egli (vai tccqio. 
in ((iicsfaiiLi, et»! [vic.-.ligio 
della sua (i.irola c della (ici- 
soiia sua. Filroiii» S[vesso bat- 


tulti, ciodo, U'jcoiuiinsta di una .-ociela 
nuota. [)ci la lodcnzione del 
lavino, 

j; hmianga egli, isin rcseni- 
[)io della --na vita, della Mia 


taglie dure, ed egli 
fuggi d:.iras(n tvz.a. genei.i- 
la. m lui e m tutti nm. 
d.illa corlez.M ili battei si 
[ver cose giu.'.te .Memt>iabili 
io suo (Vaiolo noi iliamma- 
lico dibattito sulla legge 
l'iettinali' del 19 . 53 . e altre. 
Iti difesa dt'lla causa della 
libeita e della (vate (,'011 coc- 
lenza miralnle, l'gli (vioce- 
doUe m i(ucst‘aula nella sua 
battaglia, senqvie con l’ani¬ 
mo dcll’o(V(vresst> nini rasse¬ 
gnato. ebiamando alla lolla 
conti'o il icgime del [vrivi- 
legio ccimomico e sociale, 
clic o|)|vone la violenza le- 
(vtt'ssita ogni ((iialt’olt.i lo 
strumento legillimo delle 
eompetr/.ioiu cit ili . minac¬ 
cia ib trasloimaisi in ele¬ 
mento 1 ivoUi/ionai IO di¬ 
sti iittoi e del (vrivilegii). e 
Mienamenti' fiducioso, scm- 
(vic. ncH’csilo (lolla nostra 
azione. Noi abbiamo dei 
(vniicini. abbiiuiio mia dol- 
triiia. ci ripete (voclie stali¬ 
niane 01 seno, ma la vei.i 
foiza nostra o neH’esi'icilo 
(•(veraio e contailmo clic 
maicia conilo il tiqvilalisino. 
clic marcia veiso il sociali¬ 
smo, vinsi! la rivoluzione, 
('onvin/ionc [vrofoiula t> fe¬ 
deltà ad una causa. i(uestt> 
fu. (ver (’oMcelto .Marchesi, 
la l(*lta (volitila, ((uesto fu. 
(ver lui. d (vartilo. Ftl egli 
l'iinaMe comi' guida iioslr.i. 
nella battaglia contro fi* 
nuove e vecchit*. mascliei.ile 
o 


luvn 11 -ì .ittivita instancabile e delle 
battaglie che i)t*r la ledcn- 
zione del Litiviiv e (vin- In 
P.itiia egli ha civmbattuto. 
come guuia luvn per noi sol- 
tantiv. eomivagni siavi di felle 
e di (vartitiv, ma (ver tutti i 
eittadmi di aninuv ietto e 
di elevato sentire, per gli 
iiivmim di studio e ib eul- 
luia. (vei le nuove geneia- 
zioiu del nostuv Paese. .\ 
tutti egli e stali! niacstio di 
elevata mor.ilità. di colag¬ 
gio, di sereno senso della 
vita. (Il msuiverata tnivaeitn 
di ailesione a tutto env ciie 
nella natuia e nella stona 
ha un ialine, ili intima 
comivrensioiie di tutto eio 
elle e umano. Ci combattia¬ 
mo, ina. da civntra[viv(vste 
trincci', e vero: ma vi e 
ima unità (vtofonda. ci ha 
insegnato .Mai elicsi, .iiu'be 
1 .d di sotto di i(uosto m'o 
jallc lolle s[vietati». vi e la 
I unità della stona che gli 
I nomini costi insi lino, con l.i 
lloio (vena, con il loro fati- 
1 cnso sforzo (ver esseie htve- 
hi. (ver essere migliori, per 
esseie fidici. 

•£ .Ntdl’oninaie la memona 
di questo lavoratine, di que¬ 
sto combattente, di questo 
saggio [vossiaiiio essere tutti 
uniti. 

< A lungo \ iva nel mondo 
((Mesta memoria, nelle aule 
(ielle nostre scuole, nel mo¬ 
vimento delle elassi l.uoi.n- 
tiiei, nella mente degli stu¬ 
diosi. nella eoseieiiza del 110- 


sco(ierle tiianmdi. (ver l.iiStro P.iese ». 


Gli altri elevali interventi 


Un (vrufinulu silenzii» ae- 
cogiie le parole di Togliatti 
elle ha terminato visilvil- 
ineiite eommnsso. Subito 
do|vo si alza dal suo banco 
il vice prc.sidente rcpublvli- 
caniv della Camera. .M.A- 
CREf.Ll: egli (vromnicia 

i bi evi (val lile, ricoi dando la 
sua fonoscen/a |vei.sonale 
con lo Scomp.irso, la dirit-.siioi interventi, si eiie 
tuia e il coraggio (voliticoldeve esseie rollitealo 


un del |vni significativi di- bile laggiimgeie 
rigenti e org.anizzatoi 1 aiiti- la .solnlariela. 
fascisti: egli tutto diede alla Un mteiiento 

sua caiis.i. senza nulla mai ini*i)ic toccante e stato quel-Inieiite iicoiilatu alcuni suoi 
chiedere: la profondità della (o tl(d vecchio (vai lamcntarc|<fialiigbi con Marchesi, aven- 
sua eultiirn 1 deivutati (vote- :,ociali.sI.i (l’L’ILACL che fii|ti (ler oggetto la « sii.i » Ua 


attiaveisolcie in questi tempi di dete- 
jritne trasforinismn II socia- 
(varlicolar-I lista G.\FDIO.Sl ) ha breve- 


delio stiidiiiso, che resta 
oggi ad eseni[vi(v (ver tutti. 
Ogni settore della Uameia e 
oggi unito nel rieoi dai lo: 
'noi CI incbinianiiv davanti 


. 1 lileggeilo l’erclie vi e la 

informazione ivrecisa siil',**^^ uomo che iaiv(vre.senta. 


jvrecisa 

corso degli studi c sulle con¬ 
dizioni di e.‘'SÌ e poi via via 
si eleva. 1 ni.iestri hanno il 
dovere, due. di rivelare aij 
giovani ’’ noli solo <(uali sia¬ 
no i tini e i proiedimonli 
delle jvai ticolnri scienze, ma 


soprattutto. la fedeltà ai 
propri ideali. 

L’no do|vo Faltro, (Ie(vnt,iti 
di ogni settore si sono as¬ 
sociati con nobili (vaiole: 
CHI.AKA.MELLO ((vsdil ha 


rono convalidai la ogni volta ■ .illiovo di .Marcbe.'-i e che. 
che Marchesi (ncsc [vaile .iii-on voce tiemante di com- 
dibattiti (vai lamentai I. dove ii„./iomo ha letto all’a^-sem- 
s(vicc(v [ver la (Viofnndità dei ,,iia lettela, limatagli 

celi a silo ti-m|)o dallo .Scom|)ai- 
nel:.,(). (Il a(i(>i('//amento di ima 
noveio del .gi.indi it.diani isnai>|)eia su .A|vnlejiv l^iiaii- 
t.’Dl.Fl IO ((vii) ha conside-;(I,, Maicbesi ancoia non ave- 
lativ che. al di S(V|via di ()gni'\ ;i raggiunto la fama che (vin 
S(vinto di (vaiti- Mai ebesi uvei ilo. Faida o\ e egli mse- 
aniava inufimilaniciite la sua gnava. .ill’nniifi.-'ila di Mes- 
(vatria. levando m ogni ivc-j'’nia. era fin dalloia gu'imta 
casione. un inno jviofondo ùi mai‘.-.tri c studiosi di tutte 
alla libeita: (ver ((uesto egli!'e facolta 

vagbeggiav.'i un mondo dii Profondametitc col|)ito c 


libeila. di giustizia, di af-iaddolor.ito si e detto 
fiatell.iinentiv umano. Xini’lIOL (de) ilell.i scomivaisa 
tutti dobbiamo convmri'ici di un uomo che '-'i feci 


lama (<('be dice la mia 
Caiani. 1 .’ t’iesceV Si fa bel¬ 
la? ») e l’imzio del suo in¬ 
teresse (ver I hu'oiatini. (veP 
il siicialisiiio: aveva tredici 
anni 

.Alla |■ommcn 10 !■a/loIU• si 
sono quindi muti il mini- 
stio HO.SSL (Ver il governo c 
il Pi esiliente LKl,).\L’. Il mi- 
mstio ili‘ll;i Pubblica istrii- 
/.loiie lo ii.i fatto n nome di 
tutta 1.1 ''Ciiol.i Italiana, in 
lutti I SUOI (vnliiii: ha voluto 
mettere m lilievo la diftì- 
BF'l -j*-’*’*’*' * ùi iieonipoi ic m ar- 


ricoiilato che Marebesi fiVjitve ipiestiv mondo e (vvs'-i- 


la 


iiioin.i gli elementi a(V|varen- 
1 temente di-eordi di un gc- 
f)f-!ni(i eoijqvle-.vo come (.(nello 


IL DIBATTITO NEL MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

“Borba., 


La 
alle 


, replica con un articolo polemico 
critiche mosse ai comunisti jugoslavi 


.!pu‘ amniJKìu» ptM ... ‘-' i 

'^che/za dell.i sua mente, (ver.ùel .Maicbe<i » egli fn im 
’ l.i Mi.i glande \italita s(ii-U''^tt't-'- '• come tale senti l.i 
I riln.de. Ma non -■1 (viió in 1 imivin t.ni/a della (viti(Vin /io- 
liii a|vtviez/are solt.nito rno-'(‘(vivine non eon.sidcio l.i 
mo (il eidlnra. riimanist.i:j-''toria con :l distacco dello 
iegli fn gl.inde ;niebe j)ercbe|^t'’ùiO''iv. m.i il suo modo di 

i m.mifcsto sem[vre 1 ! suo pen-ì l.i vita e la socie- 

!-'ieio. I SUOI convincimenti,'drammaticiv <■ e in 
i ,mi he nei momenti piu dif-misura nobilir.i. lite 
llicdi: egli non maneo mai ,L civiitr.nldittoi m; tla un iato 
I.is'-iimei -1 anche liiftieili re->^‘' lonlnina e a()[vas''ionata 
I‘^pons.ilnlita (ini di non 
■:iii meno ai '-'uoi tnmeqvii 
■ Indimentieahile Rettole uni- 


,, denunzia deU'mgiu.-tizia 

dell .1 violenza. daHaltrn il 
convincimento die .--(.•lo li 


Il giornale di Belgrado accusa gli autori di scritti apparsi in molti giornali socialisii di fare una 
“polemica senza princìpi,, - Le condizioni della collaborazione c (|ue>lc dciriinità ideologica 


m 


vei sitai IO. t gli setvive 

momenti di .vnimatici. f.u 
lUiovair.ente brillare, iiell.i 
Uniiersit.i di P.idoi a. I.i 


quale si può veramente far! Cega dei comunisti J^^’.donn gli occhi di fronte alla 

risalire la data di inizio del- lungo HPt*" j ronfio nuora, oppure non so- 


FL’jiionc Sorictica. € Questo, afferma infatti che € dati gl’fclic c.-.sirr il frutto tli 
sembra essere il solo insc-i^arremmenli precedenti era*^ discussione stneeru. e 
gnamentn nearalo dai tragi-teridente che toccasse nlla\di un nppcibi all’iinitn tiiee- 
ci fatti di l'nghcria eom- L'7 prendere l'iiiiziatira ‘ 


il na 
non 


non firmato, apparso. 


ippiirc non so-\ìa lihertà di pensare in al 
no capaci di redcrc quanto Irò modo. i comunisti jugo- 


continiiarono a Ievar.si in di¬ 
fesa della libertà durante 
tutto il ventennio fa.scista. 
quando tutto sembrava buio 
ed anche l’alta cultura si 
asserviva alla potenza < im¬ 
periale ». 

II ministro Martino, ncl-'-^' sriluppo delle via 


spandere -i numerosi 
apporsi in questi ultimi tem¬ 
pi sulla stampa dei diversi! 


slavi SI scntoiin costretti a 
intervenire, per dovere rii 
fronte alla propria opinione 
pubblica c di fronte all'opi- 


la Resistenza veneta; MoIe,'^'^[^ , . , , 

ha rilevato che quella dil^*?'*^ Borba Lo scritto, eha nuovo c'e in questa real- 
Concelto Maichcsi fu una! attribuito a uno dei^f^^ j Borba afferma che 

delle (iochissimc voci, phei dirigenti jitgosiat t. jf ^jpjQdn di giudizio ado- 

occupo quasi 'ipo pagma def 1 spiegare certi av- 

gtnrnolc c ha / intento di ri- j ^ odicr-1 pubblica internr.zio-\ 

® ”]ni. come quelli dclVUnghc- 

' ria e della Polonia, si rifnj Sella 
paesi socialisti, che nccrnnoj a c.^empUficazioni di, suo articolo, 

come teina problemi cnnnes-i^'f'‘<^='<^^^ accadute 20 o 20, ta del decorso 

anfii fo Isopraluttn prr In parte ta 

In questo modo — dice criticavano gli atteg- 


catiiea. Per raggiaiinere <]ue- 
iiienta il giornale jugoslavo.\ Anche ndes.^o — soggninge\sto ohlaeltirn. dire il g’Or- 
continiian'bi cnìl'affennare': il giornale — lo .•^riluppoj naie, ri vorrà però nioìto 
che. pur lasciando agli nftrijdelfr rcle.zioni }iigosinvn-so- \ tempo, e nel irattempo è 

rirtirfie dipende dnlfn btio-| d;«’ l'unita tra i 

na volontà e dagli sforzi dt\coniunisti sul p’ann iuter.ia- 
aniho le parti. Il clic rffnicioniifr ((o.^'ii perdere q>iellc 
dire che. anche questa rol- \ caratteristiche di blocco che. 
ta esse dipendono dall'l.’nin-l volere o no. essa mantiene, 
ne Sovietica poiché la .Iu¬ 
goslavia non ha inai cambia¬ 
to opinione in materia, c ha 


violcn/.i sia aiitnec liell.. 

stona». Ummiiuuic, Uv-ii- 

eetto Marche.»! ntn.nr.i sem¬ 
ine neJl.i memoii.i degli ita- 
|--emtilla del seeomio Bis-or-, lu'm. come sommo um.im- 
gimonto Itali. Ilio con lutto d '-t-'*- caivace di lolgei.si se:c- 
egnaiiiento ((iiotuh.i- nnftteiite \erso Unte e di ,:i- 
|■llI(ilmentIeaìvIIc;‘■'^'”‘*''■' "isioso sul doloic 

oi'l '4*1 'd* tutti 1 gioì ni. 

nca. Ne eli 


NelFntlivita 
in ipiclLi 
licito 


seconda parte del 
la Borba trat- 


srmnrc desiderato sia la nor- 
.. . , malizzazionc che uno snlup- 

dt .Sccpdor.lj,,, „,n,ci,crole di rapporti » ^ raggiunta, nm nniarremo ,lcì 

le agerma nm eiic, ‘ d'derenze idro- 


Coniiinqiie — dire il giorna¬ 
le — tale unita non potrà 
essere raggiunta con una po¬ 
lemica senza principu. 1 l'tiì- 
ché qiiC'Tii unita non s,irn 


suo ni' 
no e con 

discoiso jvionunci.ito 

un docuniento di (vortata . ... , . , 

tuilenti dcln- - 'a ‘tetto a 

, . .Mi.'i volta d presidente LLO- 

sero d suo meitameiuiv cen-.^-p. tutta l’.assem- 

tmai.i ih essi caddero noH.i K^.^va m piedi m un 

lott.i (ve: I.i Idvcrt.i. i oiitro ,.,,1^,1,^. i .u ci'ghmentiv — 
iiell.i Mt.i.cgli lietle Ic-stimoni.'inza di 
Liscia iin im e.i:,.tte!e tieio. ni una 
'/'g'Tos.i intransigenza uioa- 
lottcìe ‘’t'' vilvr.iia senipio 


rassodarsi a nome del go¬ 
verno al cordoglio del Se¬ 
nato. ha ricordato Fentu.sia- 
smo con il quale i giovani 
seguivano le lezioni di Con¬ 
cetto Marchesi nell’Univer¬ 
sità di Messina, nel lontano 
1915. quando quella facolta 
di lettere era sistemata in 
una baracca, durando anco¬ 
ra le conseguenze del terre¬ 
moto. Per ciò che la Sua 
mente c il Suo cuore seppero 
donare a generazioni di gnv- 


al socialismo, e che a quc-\ 
sto pronosifo criticnrnno ta-'Borba — si tradisce il dove 
lune posizioni ideologiche cjr*? marxista di interpretare 
politiche jugoslave. 

L’articolo della Borba 
prende lo spunto da una se¬ 
rie di articoli del Commu- 
nist, Pravda, Nepsabadsag. 

Zen i Populit e Rude Piavo. 
per constatare che ni essi 
la discussione appare sopraf¬ 
falla dalla < polemica sen¬ 
za principii » contro le po¬ 
sizioni jugoslave, che ven- 


con le proprie forze la real¬ 
tà dcH'oggi. ci si incasella 
in una rubrica fissa, antiqua¬ 
ta. come se tutto fosse stato. 

già detto e risolto. Il ‘•'’ld/>nzio.m che 

(laminante degli attacchi di 


giamenti di alcuni elementi] 
jugoslavi. .1 questo prapo- 
silo il giornale di Belgrado 
afferma che si tratta di 
€ constatazioni strane », c 
che » non è accelinbilc la 


questi giornali, afferma la 
Borba. e che il socialismo r 
in pericolo c che oggi c'è 
In necessità di stringersi più 
che mai compatti attorno al¬ 


lenta di dare l'impressione 
che In normalizzazione dei 
rapporti fra l'Vnionr Solle¬ 
tica c la Jugoslavia sin il ri- 
sullato e lo .sforzo della sola 
Unione Sovietica ». La Boiba 


Il giornale ufi» 

« e prcoceiipante » il tallo 
che .Scepitoi; tende o jvre- 
sentarc determinate conce¬ 
zioni e giudizi esposti in Ju¬ 
goslavia come un attacco 
contro riJRSS. solo se si 
tratta di concezioni c giudi¬ 
zi diversi. 

L'articolo, nella conciii.'iio- 
ne. afferma che la restaura¬ 
zione ideologica c politica 
dell’unità fra i comunisti sul 
piano tntcrnnzionalc non può 


logiche non drhhnno e."cre 
un ostacolo iver lo sviluppo ttu.ilf 
delle relazioni tra oh Siali, moite 


I m./if.i'Cisti Se 

1.1 sii.i sromivais. 
vui>to (iiftìcilmcnte 
hile. nel nmr.do delle 
Latine la sua nvmte porta Li 
triste//.i e la solitudine ' 

Fu altro nobile liiscoiso 

11.1 (vroiuincir.to il monarchi- 
eo DE ER.-V.NCE.SCO. rottole 
ilelì'Fni-.eisita di Milauiv. il 

ha alleim.Ito die l.i 
di 


un laliK' afflato umano o ih 
iin.i fede die {vroprio coloro 
che non la lomiuiscriv pai 
scr.tiv.mo (il doler risivel- 
taie (ver Li (vrofoiula ispi¬ 
razione nun.'de’ una vita di- 
\ is.i con cgu.'.lc passione tia 
la Ivattaglia (ver Folci amen- 
ra|Vpre-jto delle classi Luoiatiici e 
per il quale ri sono ampie -^coxa per Fltah.i ini lutto Io studio tenace o geniale ili 

t !"»• »» 

• •»* tin |/i\i um 

di una eampanna contro /,i soivtiio d.n siiiu convinci- trimoiv spintimi! Racco- 

mcnti (volitici, esseic dal-'giiamo il suo insegnamento 
r.iltia (vaite dell.i bai ricala.|— h.i teimmato I.cone — 
ma non si può ignoiaie che cons.ipevi,>h che solo m lu» 
la sii.i Imc.i (volitiea egli l.i clim.i ili (viena hbeita e df 
o.s(vliC(v con tale fermez/n.! assoliit.v donimio liello spi- 

dtffìcile la reahzzazio- 


.Maichcsi 


una eampanna contro 
Jugoslnria. nella quale sono 
preseiili molti elementi non 
ideologici — conclude la^ 
Boriva — potrcfvlvc rendere, 
più diffìcile la 


ne di fpirste passibilità >. 

M.\l RIZIO n KR.\R.\ 


•on COSI alta ibgnU.i che non rito Fltalia potrà riaccende- 


|si (vuo non aminir.ul.i, 
Ip:eliderla ad osemino. 


nonjie le sjvlenihde luci della sua 
'pe-Istori*. 
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CLAMOROS4MEIS TE INTEHROTTÀ LA RlUNlOiM!: DI iERI I N C4Ml^iDOGUO 

Il sindaco sospende la seduta e minaccia di dimettersi 
dopo una disperata protesta delle famiglie di sfrattati 

Il penofo episodio dì un padre di famiglia che con un bimbo in braccio si lancia ncireniiciclo dcli’aula - Natoli 
! e Venturini rispondono alle gratuite accuse di Tupini - Commosso omaggio alla memoria di Concetto Marchesi 


Ancor.i una \’olta. la sveltita 
dfl Consifilio comunale è sta¬ 
ta Interrotta noi modo più 
brusco o drammatico, dopo la 
esplosione disperala di una fa- 
ini^'lia di sfrattati clic si è lan¬ 
ciata Improvvisamente nel pre¬ 
torio inscijuita e trattenuta ru¬ 
demente da un vigile di ser- 
vulo, proprio mentre il sin- 
liaco si accingeva a introdurre 
l’attesa discussione sulla lei*- 
Ue spendale per Uoma, attual¬ 
mente diliattuta nella comniis- 
.sione del Senato. 

I,a conclusione ò stala delle 
pili inattese. L’episodio, che e 
stato le.so più clamoroso dalla 
protesta successiva di un fol¬ 
tissimo gruppo di sfrattati del 
villav.ttio militare «Iella Cec- 
ehiitnola, ha consiftliato il sin- 
dato ad abbandonare il suo po¬ 
sto, a convocare la stampa nel 
suo ufficio per rendere una di¬ 
chiarazione nella «piale si at¬ 
tribuisce ai c«)nsiKlieri comu¬ 
nisti la iiaternitfi ch'ali inci¬ 
denti e india «piale si minac¬ 
ciano le dimissioni e a rien 
trare dopo 20 minuti in aula 
per l«)cliero la seduta, senza 
consentire alcuna «liscussiono 
SUI fatti accaduti. 

Lo accuse uratuile (o vedre¬ 
mo perclif*) mosse ai consiRlie- 
ri comunisti sono state Kcne- 
ralmcntc «leplorate alla line 
della seduta. Di più rilevante 
peso politico è la chiara mi¬ 
naccia delle dimissioni, una 
minaccia non nuova per chi 
abbia scRuito atteritamento ta¬ 
luni attcRRiamenti del simlaco 
nello svolRimeiito dei lavori 
consiRliari. ma certamente di 
tono assai jiiù Rrave «piesta 
volta. Tupini 

Ma ecco l’episodio dcRll in¬ 
cidenti. raccontati) cronoloRi- 
camente. All’inizio della S(‘flu- 
ta. la prima parte della «piale 
è stata dedicata alla discussin- 
iie di una iniportantissiina in¬ 
terpellanza «li Natoli e C!i- 
Rliotti sulle licenze di costiii- 
zionc rilasciato india zona che 
doveva esser»' attraversata dal 
«•osiddotto asso attrezzato del 
nuovo piano rcRolatore. si no¬ 
ta la presenza in aula di nu¬ 
merosissime farniRlie del vii- 
h'iRRio militare «Iella Cccchi- 
Riiola. Si tratta «li una parte 
delle 700 farniRlie minacciate 
di sfratto in «piesti Riorni e 
fra le «piali è vivissima l'aRi- 
tazioiic e la preoccupazione. 

Nessuna «li osso, come è 
noto (fatta eccezione per le fa- 
miRlie di T«>r di Nona che si 
vorrebbero relcRare al villaR- 
Rio Riuliano «li Acida in a|i- 
partamenti di una camera po¬ 
sti in un luoRo desolalissinio) 
ha avuto l'assicuraziunc «li un 
alloRRio. 

Le farniRlie «Iella Cecclii- 
Riiola si sono recate in Cani- 
pidoRlio con il proposito di 
farsi ricevere in «IcIeRazione 
dall’assessore Marazza. Men¬ 
tre la seduta si svoiRe. esse 
SI accalcano silenziosaiiiente 
dietro le tnmscnne, in attesa 
del colloipiio o di una parola 
xassiciiratrice. I lavori proce¬ 
dono normalmente. Quando si 
discuto l’oriline dei lavori, «li¬ 
versi consiRlieri accennano al¬ 
l'opportunità «li discutere il lo¬ 
ro caso. Il d.c. Ceroni aimim- 
cin anzi una sua interroRa- 
zione. 

La «piestione «leRli sfrattali 
della CeccbiRnola llni.sce «pii. 
Si RiunRe (sono le I!».-45 circa) 
alla discussione sulla IcRRe 
speciale, TUPINI introduce ap¬ 
pena la discii.ssionc. pronuncia 
solo poche frasi, «piando di 
colpo, flalla porta che d.i l’.ac- 
cesso alla buvette, parte il 
Crido di un uomo che ha un 
bimbo in braccio e di ima «lon- 
na. accompaRnato «la alcune 
intimazioni «li silenzm. I cro¬ 
nisti ric«)noscono sia l’uomo 
che la donna: si tratta della 
famìRlia Callar.à, che «la oltre 
un mese, m conseRuenza di 
uno sfratto, sta attr.aversanfio 
la triste odissea di una fami- 
Rlia alla ricerca disperata di 
una casa, (ria alcune settima¬ 
ne fa. la faniiclia Callar.’i 
esprcs.se m «jue.sto mo«lo la sua 
protest.'.: si riparò allor.i in 
modo provvisori.-», dapprima 
attraverso l^■llIni:cl.'^^lenlll in 
un alberRfi. poi con l’asseRna- 
zione di din- letti al dormito¬ 
rio di Primavalle. 

L’uomo si lancia neircmicì- 
elo trattenuto a stento dal vi- 
Rtle. con il quale, laniostante 
abbia II bimbo in br.iccio. in- 
RacRia una furibonda collutta¬ 
zione proprio davanti alla tri¬ 
buna-stampa. rim.'inendo colpi¬ 
to al viso e riportandone una 
ferita. L.a donna tenta di se- 
Ruirlo urlando disperata e pinn- 
Rendo. ma non riesce a raR- 
RiuuRere il marito per r.acror- 
rere improvviso di altri uffi- 
«riali e vìrìIì di servizio. 

Il sindaco sì alza dal suo 
scranno c se no va I.a foli,» di 
.sfrattati della CerchiRnola. .*i 
trova a p.irteeiparc istintiva 
mente al dramma della f.vmi 
Rlia e improvvisa una tumiil 
Miosa diinost r.izione di proto 
sta. mentre verso di lei .-.eeor 
rono i •■.ìrìIì. r'ì ufficiali e 
coiisiRlieri eonuinril! Ad aleii 
ni interventi bruschi di iiii uf¬ 
ficialo dei vicili. la (olla, com¬ 
posta prevalentenirnte di don¬ 
ne. risponde in m.'»do altrettan¬ 
to brusco. I.a f.imiRlia Callar.à 
intanto, mentre anche il piova¬ 
ne padre scoppia in Inerirne 
tenendo il fìRliolo stretto fra 
le braccia, viene accompaRna- 
ta neH’anticamera 

La manifestazione di protesta 
continua quando i Riorna'.isti 
venRono chiamati d;d sindaco 
Anche neiriifficjo di Tupini. 
diffuse dall'altoparl.'inle instal¬ 
lato sulla scrivania. Riiinpono 
le Rrida degli sfrattati, che non 
voRliono .'»bb.'»ndonare l’aula 
nonostante i ripetuti inviti a 
SRomberare Tra questi cebi do¬ 
lorosi, risulta ancora più cvi- 
«lente il cieco significato delle 
parole del sindaco. 


Tupini si rammarica «die gli 
sforzi .suol - por condurre il 
CoiisìrIìo sulla strada dei la¬ 
vori ordinati siano frustrati, 
nel momouto in cui si affronta 
una questione seria come «ind¬ 
ia (lolla Icrrc speciale. Dopo 
che sono stati dedicati alcuni 
quarti d’ora — dice Tupini — 
alla discussione dei problemi 
d<'Rli sfrallatl, certo ubbidendo 
a uii:i parola d'ordine, non so 
da chi venuta, accadono iuci- 
deiiti come «luclio di «iue.st:i 
sera. 

•• In «iue.sle eoudizioni — aR- 
RiiuiRe il simlaco — mi per¬ 
metto (il considerare pli’i pro- 
fomlameiite die nel passato se 
sia lecito a uomini respoiisa- 
l)ili e compresi del piiblilico 
lieiie. eoutimiare in un tentati¬ 
vo che «hipo (i mesi non ha 
avido iiu’adeRuata corrispon¬ 
denza 

.Sono abitualo allo assem¬ 
blee parlamentari, dove si vota 
e si discuti' senza che al pub¬ 
blico sia consentilo «li inter¬ 
venire. tjui'sta I' nn’asseiiihle.i 
«lcmocratic;i, liheramentt' det¬ 
ta dai romani cd è ad essa che 
si ch'vo rendere conto di ciù 
che si fa di bene «) <11 male; 
n«)n può tollerarsi che essa ven- 
Ra me.ssa in comlizionc di non 
funzionare. MI riservo di sot¬ 
toporre la «luestione alla Riiiii- 
ta sabato prossimo per poter 
trarre dai fatti tutte le eonse- 
Riienze fiel caso, 551 .'issiima ehi 
«ieve le proprie responsabilit.'i 


davanti al corpo elettorale. Noi, 
credo, più di «ludlo che ab¬ 
biamo fatto, discutendo e ap¬ 
provando il proRramina e *1 
bilancio per arrivare alfine ad 
abbordare il problema che deve 
ritenersi di carattere primario 
(la loRRo speciale), non po¬ 
tevamo fare. Se si riflette clie 
altri ConsiRli comunali sono 
ancora ail’abc della loro atli- 
vit.’i o eh»' noi siaino riusciti 
a raRRiuiiRcrc il traRuarilo du' 
abbiamo i.'iRRii’iitn. pi'iiso i-he 
«luesta circoslan/.a «lovrehti,' 
f:ir riflettere tutti sulla oppor- 
tunitfi «li ai'ceh'rari' i lavori e 
«li non tolli'i'are alihainloiii a 
intemperanze che por la tc'rza 
volta in s«'i mesi hanno piin- 
t<'RRÌato Tatfiviffi del Coiisi- 
rIio. 

'• ArIi uomini «'letti «lai po¬ 
polo, specie «(unnilo «pu'.sti «e 
io conclamo foitemente» cerca¬ 
no o mostrano di «lar prov:i di 
disinteressato affetto verso 1 
probli'iiii «Iella capitale, tutto 
si potrà t'hn'dere. ina non la 
usura e il logorio «Ielle prò 
prie forze. Dm*. dini«|ue. sono 
i casi: o ci mettiamo «l’aceordo 
per lavorare sul seno «i chi vi 
p.irla ahhamiona il posto che 
ia cittadinanza e il Consiglio, 
nella loro straordinaria e<l do- 
«lueiite piova di n«lueia, gli 
inumo aflldato. 

„ AggiiinRo -- condnde il 
sindaco — dio sono informalo 
in «luesto momento che «la par- 


DUE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 


Natoli e Venturini 
rispondono n Tupini 


I eonsiglieri eoiiinnali Na¬ 
toli c Venturini, rispottiva- 
nieiilc capi del gruppo conni- 
iii-sla 0 del gruppo socialista, 
innino roso ieri si'ra alla 
stampa, dopo la seduta dd 
Consiglio coimiiiulc, alcune 
(lidiiarazinni suiraecadiito. 

II compagno Natoli ha <H- 
diiarnto: 

•> Le diehiarazioni «Id sin¬ 
daco alla stampa sul gr.'ive 
iiu'i«lcnte avvenuto «luraiitc la 
seduta dd Consiglio comu¬ 
nale di ieri sera, il modo conio 
la seduta è stala tolta, il ri¬ 
liuto sgarbato di ascoll.-ire 
quei consiglieri die volevano 
conferire con lui sulla situa¬ 
zione. mi lianno sfavorevol¬ 
mente colpito K’ solo una 
inb'licc iiisiniiazioiio afferma¬ 
re elle riiieiiieiitc sarebbe sta¬ 
to provocalo dai consiglieri 
comiiiiisti. Ciò fa porlliio .so¬ 
spettare ima grave mancaiiz.-i 
di sensibilità in dii crede di 
poter spiegare in questo mo¬ 
do la tragedia e gli scoppi di 
disperazione «li famiglie con¬ 
dannate alla straziante odissea 
degli sfratti. 

A mia volta, potrei ribat¬ 
terli che è troppo coinodo. 
tanto da conllnare con l’irrc- 
sponsabllità, abbandonare 11 
proprio posto, come ha fatto 
Tupini ieri sera, (piaiido non 
si sa come far fronte ad an¬ 
gosciosi problemi come «iiidli 
della ondata «U sfratti die 
colpisce in «juesto momento 
centinaia di famiglie. Certo, 
non VI può esser dubbio che 
i comunisti faranno di lutto, 
api'rlamciite o lealmente, ma 
con fennezza. per contribuire 
a risolvere questo problema, 
di fronte al quale inni c la 
prima volta che si riscontra 
una gr.'ivp insufficienza della 
azi«nic delle " autorità ” -. 

Il conipagno socialista Vcii- 
tiirini ha dichi.irato: 

- II sindaco Tupini ha 
espresso alla stampa min di¬ 
chiarazione che non si può 
non definire grave. Si è avuta 
l’impressione che il sindaco 
attendesse un pretesto. l(n 
pretesto per addossare ad al¬ 
tri responsabilità clic sono 
della giunta e sue. Se le cose 
non vatim» bene .al C«muine. 
se i problemi non si risolvono, 
se il di.'^ordine e h» scardina¬ 
mento regnano tuttora nella 
Ciunta. non si pinò addos¬ 
sarne la responsabilità al 
Consiglio comiiin'de. 

Il (Tonsiglio comunale ha 
scmm.al contribuito ad aiutare 
la (liunta con consigli, con 
proiMStc, con sollecitazitini 
che purtroppo re.sfano spos.^o 
inascoltate. L'incidente che è 
avvenni*'» rientra in questo 
«inadro «?d e d« l tutto in:.c- 
ccttabilc che il sindaco Io 
volq.i in polemica e in riv.d- 
sa. Il problcm.i della casa ha 
r.iRRÌnnto gradi di esaspera¬ 
zione che se non risolti non j = 
pt)ss.mo non esplodere Chi > = 
h.i .''«•uso di umanità e coni- j = 
prensione io capisco benissi- ' = 
m.i K se c’ì» d.i mcr.ivicliar'i 1 = 
non c che incidenti del .Rc- 1 = 
nero acc.'idano; ina che chi 
di dovere non lì risolva o 
quanto meno non li giiistifl- 
cbi. Che il sind.'.co p.issa pen¬ 
sare ad istigazioni o parol.' 
d’ordine depone m.'.lissim*'» 
per I.a sn.'« sensibilità «' jier 
il suo senso di altruismo, cosi 
spesso conclamato. Mentre e 
addirittura infondato dire che 
I consiglieri comunisti si sia¬ 
no oppo.sti allo sgombero del¬ 
l’aula: la verità è ehe tutti 
i consiglieri si sono adoperali 
per ristabilire 1.» calma e fra 
le famiglie degli sfrattati c 
fra la forz.i piibblic;-. che, in 
qualche demento, a\c\a rea¬ 
gito nervos.imentc e es.igcra- 
tanicnte. Tutti i consiglieri si 
sono meravigliati che il sin¬ 
daco abbia a.>sunto un atteg- 
Ri.anicnto co.sl sproporzi.n'.ato 
al caso, tanto da far pensare 
che attendcs.«e l’occasione per 
tentare di indirizzare su altri 
cntichc che, crescenti, vanno 


indirizzandosi da più parti nel 
confronti dell’operato «lolla 
Giunta ••. - 

Seonalato all'A.G. 


ull (fes erlo d ei sesso» 

Il «picstoro, avendo ritenu¬ 
to che iM'l nuovo roiiianzo di 
Leonida llepaci " Il deserto del 
sesso “ possano ravvi.sarsl gli 
csln'mi del reato previsto c 
punito (lall’artieolo 52B del co¬ 
dice penalo, ha inc.aricato l’Uf¬ 
ficio starnila della Questura di 
segnalare il eontcnutu dcll.i 
pubblicazione nll'Autnrità giu¬ 
diziaria per Rii aveiitiiali prov¬ 
vedimenti di l’ompcteuza. 


(«• del «'«ni.siglieri comunisti si 
resisto all’oidine di sgombrale 
l’aula. K’ un motivo di più per 
sottolineari' l’unportanzu delle 
dicliiarazioiii fiitte 

•Senza pfir lemjio in mezzo. 
Tupini si è «pniidi procijntato 
ii('ir;inla del tutto sgornlierata 
dal pulihlien. è salilo sul suo 
lianeo, ha diohiarato einusa la 
seduta «' se ne è andato, senza 
risiioiuh'i(' tigli inviti a ehiariie 
il significato delU' dichiarazioni 
da Un resi' tu giornalisti e del¬ 
le «piali alcuni consiglieri era¬ 
no stati uiiiiicdiatamenfe in¬ 
formali. 

Tupim lit! cosi evitato «li r«'ii- 
«ler conto ti tutto il Consiglio 
di'lh' cahninie c «If'lle iiisnni:i- 
zi«)in «la lui pronunciate verso 
i consiglii'ri conuinisti. Di ve¬ 
to. nelit' sue «lichiartizioin. ri- 
intine solo riiitenzione di «li- 
mettersi. e la genertd»' impres¬ 
sione ohe si rii'.av.a «lai cotn- 
meiiti che si facevano alba line 
«Iella seiluta era die Tattacco 
ai eoi sigli<'ri comunisti «lova'va 
coiisidertirsi solo un pi«'t«'sto 
di Tu()ini per ripropone l.a 
qiieslioiie «h'ilti propria permti- 
in'nz.;i sul seggio etipitoluio. t 
consiglieri «le. Ceroni. Latini. 
Aiigelilli e altri commentavano 
con aperte tifferniazioni di in- 
«'|■e«lulltà lo accuso rivolle ai 
coiisigliori coiinmisti e alte 
«inali, peraltro, si .affrettavano 
a rispondere siti il eomptigno 
Natoli «-In' il compagno .socia- 
Iistti Veiiluruii. 

All’inizio della seduta, il 
compagno NATOLI Ini svolto 
la siiti interpellanza sul rila¬ 
scio «ielle licetize «li eoslruzm- 
in' nelle zone dirottamenti' in¬ 
vestiti' dtill’tisse attrezzato «lei 
nuovo Piano reeoltitore, la cosi 
delta <• «'«'inn'iti «lei sisteni.i 
viario, in «liscns.sioni' sin «i.il 
marzo scorso presso la grtindc 
commissione «lei Piano rcgolti- 
tore. I fatti — confermati - ad 
aiiniidtintinni •• dallo stesso tis- 
.s'e.ss.jre D’Anilreti — sono ve¬ 
ramente sconecritniti: i progiit- 
ti approvtiti dtd mtirzo sono 
una vi'iitina e le licenze di 
costruzione una decima. Molti 
«ii «piesli proRdti sono stati 
approvati nell’interregno fra Ir. 
i" «Ine amministrazioni n sotto 
l assessorato di D’Androti. (clic 
del risto .«li ò n.ssinitn tutta l:i 
iP.spon.«abilifà «h'i fatti) con 
una velocità sbalorditiva, in un 
ciiso aililirittnra in sci giorni! 
(ìuattro «lei progetti approv.-iti 
intercs.saiio l’indtistri.'ile Strop- 
paghctli. 

Ntitoli ha condannato aper- 
laini'nt<' la sollecitudine con la 
«pnili' tahim funzionari «iella 
ripartizione hanno agito, aven¬ 
do |)iù in conto gli intcrc.ssi 
privati clic non qiu'lli della 


pnhhlica aiiiinmisti.izione. im¬ 
pegnata in mi lavoio delicato 
com«' la ri'dazioiie d«'l nuovo 
P II. Egli ha andn- notato la 
strana mani-an/a di smernniz- 
z.izmne fra la gr indi' commis- 
smne «' la ripartizioni' «lell'nr- 
baiiistiea. per cui poteva anche 
vi'rirtcarsi che l’as.-.essoie non 
venisse a conoscenza «Ielle pra¬ 
tiche mi'iitre c'se erano ui 
istiultona. 

Natoli lia coiidu-o diieilendo 
la soib'cita «liscussione di \nin 
rnozioiH' già «la tempo prescil- 
t.il;i «-irca la politii'.'i nrhani- 
.slK-a della Gnnita «' il funzio- 
uaiiU'nto «lell.i V iip.uliziono. 

Dolio io svolgiiin'iito «Ielle 
interrogazioni, d Consiglm co- 
«iiuiiate iinamnn'. li’Vatosi in 
pieili. ha «'spresso un eoinmos- 
so omaggio alla in«'mori;i del 
(■omjiagiio Conei'tto Marchesi, 
del «pialo I.APICCinKLLA ha 
ri<'or<l<ito la flgnia «li studioso 
nisigiu* e di gi.ni.le patriota. 

Il SINDACO SI c associato 
a nome della Giunta alla eoin- 
in«'morazn)r.c «lello scomparso. 


I.A FOTO 

ilei (l’ionio 



POSTI IN PIEDI — C’era «'hi si lamentava, iiiiu volta, 
perché sul tram inni si (rovavaiiu ehe posti in pleili. Sulle 
vetture che servono graiuii ipiartierl eonie ToriiiguiOtara 
e Ceiitocelle, il prolileniu è ormai superato: iissal spesso 
infatti la gente «lei e einiteiitarsi di qualche eentimetro sul 
predellino, se addirittura non resta a terra dopo una vera 
e propria lotta. K’ possilittc andare avanti eosì‘5 


ENTRO MARZO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Torna in Compidoglio 
i’“o peinilone Hll ton,. 

La conferenza (ii Mr. Houser - Il to¬ 
no cambia, ma la sostanza non muta 


Con 1(1 conferenztt statiipu 
tcrnitd ieri dal siyiior Houser, 
riccpresidentc della Hilton In¬ 
ternational, l'affare dcll'alber- 
l/o di Monte Mario, che su¬ 
scitò un cero c proprio scan¬ 
dalo alla vigilia dello scwijli- 
viento della amininisi ragione 
liebecchini, toma ufficialmen¬ 
te alla ribuìtii. Entro il pròs¬ 
simo mese, come si era imi 
appreso nepli ambienti capi¬ 
tolini. il propello tornerà allo 
esame del Consiglio lomuiui- 
le. Dopo l’esperien:a della 
tempestosa seduta consiliare 
che si concluse bruscameute 
con iabbandono dell'aula da 
parte di Rebecchini, sotto le 
accuse dell'Opposizione, il ri¬ 
lancio dell'uffare sembra si 
ropliu condurre adesso in mo¬ 
do del tutto direrso. .Allora 
si tentò di imporne l'appro¬ 
vazione. scartando opni dibat¬ 
tito fio conferma lo stesso fat¬ 
to che In Hilton tirmò l'ac¬ 
cordo con l'Immobiliare ben 
sette anni fa. mentre In del:- 
bern fu portatn in nssemblen 
nliiiltimo momento): ieri, il 
■sipiior Houser ha usnto un 
tono cordiale c dislcn.'iit'O, di- 


AD UNA SETTIMANA DI DISTANZA DAL BANDITESCO EPISODIO 


Tratti in arresto ieri due dei quattro giovani 
che spararono sulla polizia alla Farnesina 


Dopo un lungo inseguimento fuggirono abbandonando Vanto rubata — Penosa e 
tazione dei due giovani arrestati nella questura centrale — I complici sono 


ridicola presen- 
stati identificati 


Due dei «(uattru individui clic 
nella notte dei 7 ultimo scorso 
sfuggirono eoa una •• t400 ~ al 
•‘inseguimento di una alfetta 
della polizia esplodendo nume- 
ro.sl colpi di riviiltella contro 
gli agenti, sono stati catturati 
(iopo una .settimana di indagini. 

Come si ricotderà l’episodio 
ol)be fasi multo «iraimnatichc. 
Durante la notte una delle af¬ 
fette della polizia, con a bordo 
il capo (Iella Polizia dei Costu¬ 
mi dottor Erne.sto Dante e al¬ 
cuni altri dipendenti dello stcs- 
.so ufficio, stava compiendo uno 
dei frc«iuenli servizi speciali di 
pattugliamento. Nel «luartiere 
Prati, dopo aver vanamente 
inseguito una •• 1100 - il com- 
mis.sario Incrociò una - 1400 •• 
grigia, targala Roma lóSOlO, c 
gli intimò l’alt. La vettura, a 
bordo della quale si trovavano 
«luatiro individui, sembrò ub- 


Accusata ingiustamente di furto 
una domestica tenta dì uccidersi 

La donna, che voleva asfissiarsi col gas, è stata salvata dal fidan¬ 
zato - E' stata ricoverata al San Giacomo - Le indagini della polizia 


La domestica Aiiiin Celi, di 
.70 anni. Ila teiit.'ito l’altra sera 
di togliersi la vita lasciandosi 
asfissi.'irc dal gas lU'lla cucina 
della sua abit.'izioiie. In via 
Flaminia 2H7. percliè iiigiiista- 
mcnte accusata di mi grosso 
furto. Prima di mettere in atto 
il suo folle gesto. l;i donna lia 
telefonalo til fidanzato — l’au¬ 
tista Pier») Tov.ngliatio. abitan¬ 
te ili via degli Scipioni 155 —- 
e. non avomlolo trovato iti c.a- 
sa, ha pregato i faniiliari di di- 
r«* .al giovane non appena fosse 
rientralo, di recarsi a farle vi¬ 
sita. essendo accndut.'i mi:i co¬ 
sa molto grave. 

Il Tovagliano ha fatto ritor¬ 
no a cas.'i versi) le ore 20 o. 
informato dell.i telefonata del¬ 
la fidanzata, si è precipit.'ilo 
in via Flaminia, c entrato iicl- 
rappnrtameiito e. avvertilo un 


forte odore di gas. si ò diretto 
ver.so la «’uciiia pi'r rendersi 
conto di clic cosa stes-'C acc.i- 
dciido. L:i porta della stanza, 
però, era chiusa a cliiavc cd 
il Tov.ngliaiio. per entrare, e 
stato costretto a fr.acassare con 
un pugno un p.nmcllo di vetro 
cd a forz.irl.i 

La dolina giaceva riversa al 
suolo, nrniai priva «ii sensi, .-ic- 
canto ai foniclli del gas dai 
quali Io voneficlir e.-j.-ilazioiii 
continuavano a dilToiidcrsi iiel- 
raiiibiciito. L'autista. allora, 
senza perdersi d’animo. Iia sp:i- 
laiicato la finestra e «luiiidi, do¬ 
po aver prestalo .tII.i poveretta 
i primi soccorsi, ha chiamato 
mi taxi e l’ha trasportata al- 
l’«)spcd;dc di S.m (.i.icomo. Qui 
l;i Coli, dopo le cure del caso, 
c stat.i ricoverata in corsia con 
progno«i riser\'ala 


^iiuiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiMiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiMiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!£ 


IO* firraiflato» 


Non 


CI siamo 




/■. nel nrcrlltt e nel 

ìinciinfftio di lutti nni rim¬ 
eriti nxMìciiiti che non pos¬ 
sono rx*rre scix*i, pena il ri¬ 
torno alla torre ili llabcle. 
Tonio prr e.xempio: il fuoco 
brucia. Tacqua bafina. la «t.’o- 
<vi Cola • provoca la cali i- 
zie, un llamazzntti fa xrm- 
pre bene, Eily ('.ampafnoli 
tace e sorriile. Ira tali toll¬ 
eriti .11 interine a buon di¬ 
ritto quello secondo ini il 
ladro ftiiite. Ma «e, anche 
per una sola volta, F espe¬ 
rienza ri rosirinfr a costa¬ 
tare < he anche i deriihali 
fiief.ono le hasi vi cui pog¬ 
gia la soiieià larillano, 

Oicorre premettere che i 
borsrgeintori hanno alcune 
zone di t accia grossa per ac¬ 
cedere alle quali si sottopon¬ 
gono a set crissimi lumi, (.hie- 
.«/«’ possono estere accelerali 
dnlFopportuno mirri rnto del¬ 
lo polizia che elimina frr- 






rrnli. l na delle riserve più 
ambite è il trotto del Corso 
che la da largo (roldoni a 
I io delle Contrrliir. 

I-'altra sera due cnrnhin’e- 
ri in borghese, della enser- 


ma di San I orrnzo in 
l'ina, hanno sorpreso un ma¬ 
nigoldo ibe .stala sfilando il 
portafogli dalla borsetta di 
lina signora incantala dinan¬ 
zi ad una vetrina. « I imi con 
noi >, — ha intimalo uno ild 
militari afferrando per le 
spalle il ladro. « Che siu ce¬ 
de y n. — ha ihirsio la si¬ 
gnora risi iiotcndosi. •/,„ sia- 
I a di rubando « Din mio, 
non me ne ero proprio oc- 
torlo 1 , n .thhia la cortesia 
di I mire anche lei in caser¬ 
ma t». n l'crchr? n. n Ma.-, per 
la dcniiticia, per darci le sur 
generalità. Ci dispiace ili- 
stiirharla, ma è necessario «. 
- Oh no. non posso. Sono 
uscita nll'in saputa di mio 
manto, non lorrele crearmi 
guai in famiglia ». K cosi 
ilicendo In signora è fuggita 
ria. di corsa. 

I due carabinieri, .sempre 
Iralirnendn il borsegginlore. 
sono rimasti in mezzo alla 
strada a bocca spalancata per 
quali he istante; esattamente 
fin qiianlo un iiiilomnhilistn 
li ha sfiorali imprecando: 
«. f/iò. sie/atcìe che la guer¬ 
ra è finita da dieci anni!'. 

rnmolrilo 


hi- = 


Tu seguito. Interrogata dal 
sottufficiale dì servizio al po¬ 
sto fisso di polizia. La donn.à 
ha alferiuato di aver tentato di 
iK'cidersi perchè — come ab¬ 
biamo detto — ora stata rite¬ 
nuta iiigiiistanicntc responsabi¬ 
le di un furto. Ella, infatti, 
prost.iva servizio presso la fa- 
inigli.i Qrinndi. in via Tacito 
L’il febbraio scorso, il padro¬ 
ne di casa «'ostato la sparizio¬ 
ne da un cassetto della sua 
scriv.iuia. di un plico contenen¬ 
te 1200 iloliari. Dopo lunghe c 
vane ricerche, il sienor <3rlan- 
<li accu.sò la domestica della 
sparizione della grossa somma 
di denaro e. nonostante essa 
protest.asse disperatamente la 
.'"Ua innocenza, la licenzi»'» in- 
ginngeiidogli di re.stitilir-gli al 
più pre.s;o i denari. 

Ieri, la Celi h.a ricc\'uto. ver¬ 
so !«• ore bS. mia p«'rcnloria ft'- 
IcftMi.it.i del suo ex principale, 
il ((u.de — sempre secondo Io 
dichiarazioni della donna — Ir 
fia fi'-sato ii:i termine definitivo 
per l.« restituzione l.a donna, 
alhìr.i. in preda .all.» dispera-j 
zioiu'. h.« deciso di darsi la, 
morte C. chius.i a chiave laj 
porta dell.» cucina, si e sodili.al 
di fronte ai fornelli del gasi 
c ne h,i .«porti i nibim'tti ! 

Suiraccacinto st.niTio condii- 
crndo ind.agini eli .agenti del 
coinnii.ssari.iti. di 1’. 5>. Fla¬ 
minio 

I funerali a Bracciano 
delle vinime del«P 136» 


bedire airordino ma. dopo un 
breve rallentamento, sfrecciò 
veloce «liiianzi alTal/ctta. Ebbe 
inizio allora un serrato insegui¬ 
mento limante il quale i mal¬ 
viventi tentarono di sottrarsi al¬ 
la caccia sparando contro la 
polizia. 

L'inscguimeiilo, ad altis.sima 
velocità, si protrasse a lungo 
attravcr.so le strade adiacenti al 
Foro Italico, finché la - 1400 - 
si diresse nella zona della Far¬ 
nesina. Qui i malviventi imboc¬ 
carono ad Un tratto via del 
Farneto, alle pendici di Monte 
Mario, c proseguirono la fuga 
sulla sco.scesti carreggiaU» in 
terra battuta flncliè la vetlura 
non sì incagliò in un cespuglio. 
Daira//c(ta. che si era mante¬ 
nuta sempre vicina, balzarono 
allora gli agenti sicuri di avere 
nelle mani i fuggiaschi, ma fu¬ 
rono costretti all arretrare di¬ 
nanzi al fuoco di costoro anche 
perchè avevano quasi finito le 
munizioni. Alla fine di un bre¬ 
ve conflitto, cui parlccipò an¬ 
che una pattuglia di carabinieri 
accorsi, i malviventi riuscirono 
ad allontanarsi nel buio. 

Durante la stessa notte c la 
mattina successiva una vasta 
battuta, operata da centinaia di 
agenti nella zona, non dette al¬ 
cun frutto. Le indagini, condot¬ 
te dal dottor Dante congiunta¬ 
mente al doti, Bartolini della 
Mobile, sono tuttavia prosegui¬ 
te. facilitate anche da alcune 
segnalazioni pervenute nel frat¬ 
tempo. 

La scorsa notte gli agenti 
hanno catturato, nella sua abi¬ 
tazione, la prima persona so¬ 
spettata: il lOenne Adolfo Lo- 
russo. abitante in piazza C.irdi- 
nal Consalvi 21, al Campo Pa- 
rioli. Co.stui. che viene indicato 
come appartenente ad una va¬ 
sta associazione per delinquere 
specializzata in furti di auto e 
in furti con scasso, lia animcsso 
dopo Un interrogatorio di 8 ore 
«ii essersi trovato sulla - 1400- 
in.seguita. 

Altri particolari forniti dal 
giovane hanno condotto alla 
succc.ssiva cattura rii Romeo 
Bartoli di 28 anni, abitante in 
via Fedele Lampertico 28. pure 
al Campo Parioli. II fratello di 
que.sti. Italo, fu l’autore di una 
audacx? rapina ai danni di un 
orefice di Testacelo ed è perciò 
detenuto. Romeo Bartoli nega 
disperatamente di aver pre.so 
parte airimpre<a crimino.sa 


Mentre continuano le ricer¬ 
che «legli altri due malviventi, 
già identificati, la polizia liu 
voluto effettuare ieri sera una 
scenografica quanto ridicola 
presentazione dei due giovani 
arre.stati. Verso le 19.30 essi so¬ 
no stati fatti scendere nel cor¬ 
tile della Questura centrale do¬ 
ve attendevano un operatore 
della televisione e un paio di 
fotografi preavvertili. 

Alia luce accecante tli'i fari 
di un alfetta Lorusso e Bartoli 
sono stali offerti allobbiettivo 
delia telecamera mentre alcuni 
agenti c funzionari si .scliicra- 
vano opportunamenic come per 
una foto scolastica. La scena, 
che già somigliava atl una pe.s- 
sima imitazione di certi film 
hollywoodiani, è divenuta dram¬ 
matica allorché Romeo Bartoli 
ha cominciato a divincolarsi «li- 
spcratamente urlando: •• Lascia¬ 


temi, non sono un criminale, 
non voglio e.sserc fotografalo, 
sono innocente -. E’ stato ne¬ 
cessario trasportarlo di peso ne¬ 
gli uffici. 

Nessuno contesta agli investi¬ 
gatori il diritto di essere soddi¬ 
sfatti per la buona riuscita di 
una operazione di polizia. Non 
è assolutamente ammissibile 
però che si giunga ad esibizioni 
penose di tale genere. Anche .se 
in Italia sì è ben lontani dalla 
norma inglese, per cui il reo è 
tale solo quaiulo la colpevolez¬ 
za è dimostrata in modo incon¬ 
futabile .occorre non dimenti¬ 
care che il giudizio dì crimina¬ 
le contro un cittadino accusato 
spetta unicnir.ciitc alla magi¬ 
stratura. Prima di tale giudizio, 
affiggere sulle cantonale il vol¬ 
to di un uomo con il marchio 
«ii neiuico pubblico piu'» essere 
anche un reale. 


Decine di manifestazioni 
per la ^"giusta causa,, 

Le altre rivendicazioni dei lavoratori della terra 
Cesaroni e Moronesi parleranno a Palestrina 


Promo.s.se dal Comitato per la 
difesa della giusta causa per¬ 
manente, di cui fanno parte le 
organizzazioni contadine, coo¬ 
perativistiche e la Camera del 
Lavoro di Roma c provincia, si 
sono svolli nei giorni scorsi nu¬ 
merose assemblee e manifc.sta- 
zioni dei contadini nei comuni 
della provincia di Roma. Le as¬ 
semblee di mezzadri si sono 
svolte a Terricola, Tor Pagnot¬ 
ta. Maccarese. Ponte Galena. 
Fiumicino. Borgata Ottavia. 
Monte di Leva. Delegazioni 
contadine dei comuni di Anti¬ 
coli Corrado. Marano Equo. Pa- 
lombara. Monte Libretti. Arsoli 
ccc hanno partecipato ad un 
Convegno tenuto a Subiaco dal- 
r.-MIeanza contadina, che ila ri¬ 
vendicato (X»n forza l.i giusta 
causa pormancnte nelle disdet¬ 
te. .-\ltrc manifestazioni, a.s- 
scmblee c comizi sono in pre¬ 
parazione. I braccianti «ii tutti 


i centri a conduzione diretta di 
Maccarese c i capi lega dei mez¬ 
zadri hanno deciso di indire un 
comizic, la stessa «iccisionc c 
stata presa dai capi lega dei 
mezzadri della zona di Ponte 
Galcria. Assemblee sono state 
tenute dai braccianti delle 
aziende Gavazza. De Fonzega e 
dai mezzadri di S. Palomba. 

Oggi e domani si terranno le 
seguenti manifestazioni: a Pon¬ 
te Lugano, assemblea dei conta¬ 
dini della cooperativa agricola 
di Gerano; a Monfcrotondo 
Scalo, a.sscmblea «lei contadini 
della Cooperativa asricola Mon¬ 
terotondo. L'Alleanza contadina 
terrà altre manifestazioni nei 
giorni di sabato, domenica e lu¬ 
nedì. Ad Ariccia, saliato. p.irle 
rà .Agostinelli: ad .Ardca, lunedi t 
parlerà Agostinelli; a Palestri-j 
na. domenica, parleranno i con-| 
siglieri prox'inciali Ce.-arom ei 
Moronesi. | 
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Piccola cronaca 




T 


(.tiorcia. _ , , 

e 7.27. 

'• Ottimo qo.irto \ 


la » al Piircini, « M.irty » al Sil- 
irr Cir.e; *1..» ctlla del vizio» 
il Trovi: » U'ui'ri'.ii che sipi).» 
iroppo -, al Trie<*c i P.-ne. .-.rrio- 


aiiimiHiinniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiminiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiniiiiiiiuiiuiinuiiiniii.-; 


= j I ftiiier.ili dei Ire ;«vi,«tor: 
= 1 penti tracicamentc a bordo del 
■ P. 17Ù -- schiantatosi su un.» 
collin.a presso Montorosi, si so- 
no svolti ler». a Br.icciano. con 
= il,i partecipazione di tutt.j l.a 
s[popi)laz,ion«’ commossa Scuole 
= ,e negozi sono nm.i.sti chiusi 
~‘per l'intera ciom.ata 

Le b.tre con le salme del 
inarosei.'ilio Geraini.'» Zorzan. 
del ni.«re«*nista Emibo Duliius e 
deU'avicre scelto Ulderico Ma- 
iiom, sono st-ate ricopert»-' in 
j)i)eo tempo, dai fasci di fiori 
dei c.lt.-idini. z\ll.i mest.a ceri¬ 
monia hanno p.artcoipato il ge¬ 
nerale Eugenio Colonm. il co¬ 
lonnello Borri, il tenente ci»- 
lonnello Di Grazia, il vescovo 

ili V III 

Giu.serpe (lori e il sind.ico di 
Bracciano comni. Pezzillo. 

Una scena p-'^rlicolarmente 
tlr.immalie.a si è avuta quando 
e stato sollevato d.i terra il 
feretro deU'.aviere Manoni: la 
piivera madre si è lanciata ver¬ 
so la bara e ha invocato dispe¬ 
ratamente il nome del figliolo. 


IL GIORNO 

(•lezi, \rnrriti Ij (('-.'.I'»». < m 
Fanalino. «Jiovil.-». Saliiminti, 

Magni». Lucie. Se\cr,', liiorgia 
Sole, serge .lite 
.•Ile 17.».t I.iina 
<1 21 

BOLLETTINI . 

Demoprafiro. Nati ni.i'rbi 4S. 
fi'mmr.e 50 Nati merli. S. Mer-ice e gelfuia » al Niagar.i 
II. maschi 27. femmine 2,7, dei! GITA A CAMPOCATINO 
lUiiIi 7 mineri iti selle anni M.a-' 

Irimeni 22. 

EFFEMERIDI 

.\ Ri»ni.) s, n-piTo ilei 
vetlunni «• dei carn-tticri. 

UN ANEDOOTTO 

f ni'le l'eUraggK se »- nialigne 
epigramma ili Nicc.'Io Tern.n.»- 
se<» eentre I.eep.irftì 
Natiir.a con un pugne le sgi»h;-»0' 
f. " Calila ”. disse iral.i. Ed ei 

le mi,5 ! z^nli 

5f.i il Tommaiee ebbe in rie 
dei predceesseri i menelli di 
Ki’eanali. che. pigli-antlo a sas- 
s.ilc al peeta lo dileggnv.ane col 
rilomello- 


re. 1 L.i li.illagli.i «li Ri,' «leli.i i *’i nicrv tzieiic dei pr.e'.'i in -ci- 
piala » ,)I (i.alleri.i. Neve ^, rk. i lei.) effctlueia i .— C'i.-nti !..r;': 

1 P.irola di l.ulro » all'Impt naie. ; di renseguenz.i 1 Turn > .,r.e 12' 
Mr,<lemi'. Splcmlerr; » Il bgi-l.ilh' 12.1.'». 2 Turno n »;’,e i2 . t i 

.al Massimo. « Cas.i Un, r-■ alle 12.43: 7 turno ilaMe 11 

ax. s II rolossi» d'.trgiì-lle 17.73 e 4 liirno tl.iln- I....,,. , l-j 


chiiirando che hi .società atten¬ 
de ili.scipliiintarncnte il rc- 
sponsij del Consiglio coimina- 
Ic. Vofihamo si.erare che an¬ 
che l'iipim .M renda coritu 
dilla necessità clic della que¬ 
stione SI discuta III modo ap- 
p,-ofoadito. con attenta valu¬ 
tazione (li tutti i termini e 
senza altra mira che l'interes¬ 
se della città. 

Se il tono è curnbioto. fiit- 
tavia. la .so^itanza dell'affare 
rimane immutata: v ciò non 
può non stupire, dopo le obie¬ 
zioni di fondo suscitate dal 
proi/etto. Ir citi ripcrcn.s.sioni 
.SI .sono iiviitr anche al pro¬ 
re.s su Irnmobiltare-Ksp ressa, 
leu il sninor Iloti.scr ha te¬ 
nuto a sottolineare come la 
sua sia .solo una società di 
albcriiatori e come l'alborgo, 
con le sue 400 .stanze, i suoi 
saloni, t SUOI impianti sporti¬ 
vi, patrcbb'i dare al merci fi 
romano un apporto di venti 
inthoiu di dollari annui, dopo 
aver impiegato, per la sua 
vostrazioiic. circa l'JOU luvo- 
ra'ori per due unni c mezzo 

Tutte ottime cose, che ahzu- 
ni giornali si sono affrettati 
Il magnificare. Ma il centro 
della Questione non sta qui: 
nessuno, infatti, si c nini so¬ 
gnato di so.stenere che un 
nuovo grande albergo sareb¬ 
be un danno per la città o ha 
mostrato di volersi opporre a 
che la Hilton impieghi i suoi 
capitali a Roma. Il problema 
in di.sruisione è: dove deve 
.sorgere l'Hilton? Il signor 
Houser ha ieri dichiarato che 
V stata scelta l’arca di Monte 
Mario perché si ruote un luo¬ 
go inconsueto, dove i turisti 
Vengano più volentieri; perchè 
da Monte Mario si gode la più 
bella vista del mondo; perchè 
.sulla collina i i c spazio suffi¬ 
ciente per la grande costru¬ 
zione: altrove, ha affermato 
Houser, c'è troppo poco spa¬ 
zio o ci sono vincoli paesistici 
o i prezzi delle arce sono 
troppo alti. Quindi. Monte 
Mario o nulla: il ricc presi¬ 
dente della Hilton ha esplici¬ 
tamente detto che, nel caso il 
progetto attuale venisse re¬ 
spinto, la stia socictii non nc 
avrebbe altri a dìspo.sizione. 

In altre parole, la Hilton 
vuole co.s'truirc Talbcrgo a 
Alontc Mario perchè ritiene 
che quello sia il luogo che 
rende di più c quindi meglio 
si confà ai .suoi interessi: e 
ciò è perfettamente naturale. 
Però, a ciascuno il suo: noi et 
oecupintno degli intcre.ssi del¬ 
la città, co.si come .se ne oc¬ 
cupano quegli architetti e ur¬ 
banisti che contro la scelta di 
Monte Mario si sono pronun¬ 
ciati. E le ragioni fondamen¬ 
tali per le quali sosteiramo 
che quella collina non è luogo 
adatto per un grande albergo 
sono di due ordini: di ordine 
paesistico, perchè il tradizio¬ 
nale paesaggio romano ver¬ 
rebbe turbato da questo enor¬ 
me blocco piazzato cosi in al¬ 
lo; di ordine urbanistico, per¬ 
chè Monte Mario è proprio 
nella direzione opposta a 
(fucila che il nuovo piano re¬ 
golatore allo studio prevede 
per lo sriluppo futuro della 
città, c un grande albergo co- 
struito proprio li — rort le 
correnti di traffico e di inte¬ 
ressi che (letcrm'ncrebbc — 
ininneeerebbe di vinlare pro¬ 
fondamente questa prospet¬ 
tiva. 

Questi .sono, dunque, i ter¬ 
mini reali della «piestfone: su 
(liiesti c non sul vantaggio che 
un albergo offrirebbe a Roma 
si (lece discutere L'Immobi¬ 
liare (piesto lo sa. anzi pro¬ 
prio perehè Io sa. par posse¬ 
dendo aree Intr'intorno a Ro¬ 
ma. si bai'e a fondo allo scopo 
di far sorgere l'albergo a 
Monte .Sfurio In questo modo 
essa, infetti, .spera di valoriz¬ 
zare enormemente i suoi fcr- 
rcrii tiitt'intorno e «fi creare un 
fatto compiuto che neutralizz:. 
almeno in parte, l'effetto del 
p ano regolatore prima ancora 
che questo venga approvato 
Da anni essa cnstrmsce a nord 
della città e non ha nlcnna 
intenzione ili rinunciare a 
sfruttare finn in fondo le sue 
aree in questa zona, quali ehe 
Siano le eon.iegnenze per Ro¬ 
ma (Jiiesta è la speculazione 
che SI correbbe eoinpiere: non 
s: può .sperare di farlo dimen¬ 
ticare in nome degli intrre.ss: 
Pirist'ci che nessuno mette in 
dubbio 

II. •. 


Domani la riunione 
del Comifafo federale 


.ito Federale eon- 
sede per domani al- 


li t'orn 
*c..to in 

ore In con il secuente ordi- 
flt'l 2.omo 1* Biìaneio pre- 

\ei:ivo, 2» Campagna di pro- 
--.-I : -7-, , 


C 


l'onvocazionì 


3 


VI 


Gobhus est,», 
fammi un canestro, 
f.amms'lo cupo, 
gobbo comuto: 

SEGNALIAMO 


-irr.AtItl» ^ t. «>ll 

alle Arti. « Il di.ino di .Anna 
Frank » all’Elisoo. 

- riNF.M.A: « Il mondo del si¬ 
lenzio » aU’Atlanle. Ventiin,'» A- 
priìe. « Il ferroviere » .aU'Augu- 
sliis. Cristallo. « Riccardo IH » 
al Bernini. Cola di Rienzo. Mon- 
di.al. Roxy: » Noi siamo le co¬ 
lonne » al Castello. Centralo; *11 
giull.are del re > al Delle Maschc- 


H ruonli I he i 

raci-oRlTeranr.,, i p.arlecip ii.ti .,1- ;p 
ta git.a di dome'-.ic; millir. . 
cordo I segue 111 ilipi r..ri i; 
parli nzi «»re ^ tl.i P zz i Mir-, 
fr»'<lo Far.'i « Acni; iri.. i loi. f-r-| 

Im.ate a P h- -s: Cie\ .tori ( ,:’gi !, | 

■ II romttalo organiz/.atore drl-jv. c Felice i: a Pzzì T^I^^o;,.l 
ie niani(estaz:on! che *1 lerran-.pzza Zam . e P. n: l AI-' 

no a Camporalinn dorr.cnica 17 beronel ore k.:',. 2> partrnzi j 

jK-r il (7ran Premio Primi Sci «'lorc ó da P zz i Riiorgin'.,-r.l.> coi! 

. ».n«l in \i«:a uc’,!.» grande .at-ifcmiale a P zz i Col.i <:i Rien-l 
fliienz) di turisti e ni sportiviiz,-,. Pzzi del p.-p-'te U.ii,', Pm-J 
prcoocup.ali di ..ssicurarc ai gi-jcu»>. mi Fì.)iv.inn liner ,m io V Irj 
tanti la p.'ssibiiità di ci nsu.n.«rc j M.Trc«ci.iIIo Pi:<-.i<Iiki i. l’zzi l’r.. 
sul pesi.» un p.i.ito nido e nella ^ Cheria (,»re ò20i. P 77.1 Fiun-rif, 

I onsiderazione ehe n>'n tutti po-. e P zj-.i F.»eilra t,'re 
Ireb’.'Tero trovar p,ist,) nei iifto-,S M degli .Ang,';: ri.iTt-n.'" i, , 

deilHemieus, del n«i« ai'.e- j .ir.- ò di P zz.i ■i-.'pio:-,- eo-i I , .. 
ve e deir.Albi'rgi' C.AI. lia t>'a-' f.'rn-..,’e N-Tri-nS )ii i, t iiuto-' u - 

i'zzato opp,-)rtuni accordi per f»i!.'io A’XXI .Aprii, '. Pzzi ,r, , 

funzionare sui rampi d. noce il t logn 1 dato P.ih.zzo p.-st.- or.'I 
servizio autoristorantc. Oli au-1 k.i5 1 . \ n Morg igni nr.croi 10 A'l--! 
toristoranU SOI),» in grado di con-1 Reg. M.irgh^'n! i>. P zz i Croce 


A.N.P.I. 
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fczIonATo «ollccit.in-.rnto pranzi ! e P7z\ C 5 »'c 1 t.i 


lì P 27 1 


ANNUNCI ECONOMICI 


11 


roA»'*FRri Al.l 


A'eseoc le 

linai.) di persone eomprensi\i di con' ferm.-.t.» a P zzi S Emer.'n- 
i.n piallo di limh.illo di m.icel,, - zi.uia. P zza .Annih.ili in,». Pzzii 
ioni e di una piotai.z.i di r.irne I»lri 1 , Pzzi A’erhan.i (.-.re i».l.''.j 
con contorno al prezz.» di lire Pzzi Buenos Aires. Pzzi Reg j 
730 Quar.ti .desiderili'' p-'tr.'ir. ^ J-Iurghoritu r P zza Es''clr * i.'.rei 

r.o pn'notar, si.i il j^ost.» *111 pul-. ,,..-0. .31 partenz i ore o _P zz. i R-1 Faeilit., 710,'1 T..rs, 
m.in cho il pA*t4T in m» Cirlo) «olin'"' Pilo r«’'n* 

Cattinoo tol 471 !40. Kffi t* ft'rrr.Alo St izi* pt* 

tuar.cln 


12 


\-.\ \RIIGI\M Canlu 

letto, pr.tnzo. tve Arre- 


lo EN.AI.i N-.pi’Il 


71 (dirimpet- 


le prem iazioni sar.A op¬ 
portuno indicare su quale itine- 
r.ario si intende viaggi «re e .i 
quale sene si preferisce ritira¬ 
re il n.isto in quanto il «ersizio 
autoristoranli. per assi.-uran' una 
piu efficiente rtlsltibuiionc e 


A' le Tr.)«teveri' «Min P I I 
P zz I «leirErrponi». Pori 1 b ut 
Paolo (ore «Ì.70» II prerz.» del 
vi.aggio e di I, .'uvi per gli ena- 
lisll. i Siici del C.AI e della FISI 


orcAsiriNi 


I. 12 


Il rientr.i a Roma 
le ore rO.-TO, 


e i rcvi-to pei 


sEICENTOCR AMM«»: Bracciali - 
Colliers eee ORI) 1.4 Karath ORO¬ 
LOGI mel.illo 2 500. oro «000 
Monicbello 83. 
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L’ UNITA* 


CltO.\ acuii: DIDC lMI>AZZO 111 Cll^ìiTIZIA 

Assassinò il padre della fidanzata 
e sparò sulla ragazza ferendola 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Una vicenda di rara dram¬ 
maticità rivivrà da questa mat¬ 
tina nell'aula della II Sezione 
della Corte d’Assise. 

Il protagonista del fatto è un 
giovane di 22 anni con il brac¬ 
cio destro immobilizzato per le 
conseguenze di un grave inci¬ 
dente motociclistico. Compare 
questa mattina dinanzi ai giu¬ 
dici per rispondere di assassi¬ 
nio e di lesione. L’imputato si 


11 futuro suocero si era opposto al matrimonio. 11 dramma ebbe inizio da 
un incidente che costò al fidanzato della figlia l’uso del braccio destro. Oggi 
l’omicida compare in Corte d’Assise. 

La coltellata alla gola contro il giocatore di « passatella » da « tentato omi¬ 
cidio » diventa « lesione ». Lo ha stabilito la sentenza della Corte d’Àssise 
sulla rissa nell’osteria di Lunghezza. 


CINEMA 

La figlia 
(leirambascialore 

Dopo aver attinto allo ri.sorsr 
dei più popolari comici, il ci¬ 
nema aiiìericatio è tornato a 
guardali' agli esemplari della 
commedia solì.sticata come un 
possibile modello d'ispirazione 


li • l'.ti'ili'iiulii. il.ir.iiiiia l.i l'riiti.i 
r.ipprcst'iil.i/iiiMi' ili .111 c.ippi'l') 
pii'iio ili piiiijgi.i . Ji Miili.ii'l lij 
/<>. KogLi ili I iiigi S(]iiarzliij. 

RIOOITO l.l.ISrO: Kipo-o 


:i .liti ili c.igliiTi. 


ili l-ili'iiioiK* ». iti lli'ricirit t u.'. 
SIUUIO DI I CINOIIANI A: L i.i ili 
r.'lla il.i .\ Iti'iuliiii-. liiiiniiiriili 
apirliir.r < l.■illllll•l■iltl• ». « Il ilmi' 


possibile modello d'ispirazione l“irainli'll(>. 
per un tipo di film, il cui .sue- IlzpWO iv 
cesso e garantito d:dla felice cb.i l'.ilmi. 


chiama Francesco Lorenzo, uc- tipo tii tiim. ii cui suc- 

o'il pumarolo^edUe^Guido^ Ur- '“^^j^^'dente ^idea e ostacolò il la coltellata dì Lunghezza isfodcrato un coltello. 11 IV-roz df un"“diaìogo| 

bini e ferì con lo stesso mezzo ”prcoccupaca il zi pugnalo al collo il .M.incoili frizzante. o.s«ervazioni di co-' ' ' ' 

la figlia della vittima. Silvana. della sua tìgliuola con un sentenza, relativa- ferendiilo seriamente. Fu riii- stunie e un intreccio svelto, or- 

sua coetanea. Avrebbe voluto avrebbe avuto mite, si è concluso il viato a giudizio per leiitato chestrato su .situazioni, spesso 

sposarsi con la fanciulla che fu difticolta nella ricerca processo in Assise contro Vin- omicidio. al limite del parado.sso. Anebe 

raggiunta dalle pallottole della òi lavoro c di salario sicuro, cenzo Perozzi, Alfredo Morico- ,, 1 .,.^, acco-licndo la espletati in que- 

sua pistola. La donna riuscì a Finn al giorno dell’incidente il ni e Gustavo Loco, difesi dagli . direzione non cancellano il 

g'uarirc dopo dicci giorni di giovane aveva fatto il guardia- avvocati A 'j Picciotto. Fer- inciotto. i;, nostalgia per i di- 


^lliuilllllli liuisil'.lli. 


Aurura: Ci. 7 servizio M-gtcl*). con 

lils: lAiaiia l,i c.-riigi.iii.i. i-n, 1 .tli.i 

\V Ber!.,' 

Tiirncr 

Ausonia: l.'.iiii.intc inistorio^.». con R 

Italia: I'. -i lii.ive ili C.irt.igim . cm 

It.l'Cll.Ill 

.Al .Ml.lsi.i 

Avriitlnu; il pianrt.i piuililtp. enn \V 

l.a lenlce: 1 pr.iiulc sav.in.i 

l'iligi-oll 

La Rustica; il c.iiilo ilill'ciriier.intc 

Avila: Riposo 

Leocinc: l ii.i i- arcui, cni loto 

Avorio; (ili inv im iliili. c ui (ì. ( ooprr 

Libia: Ripoci 

Hellarmiiio: S.iiiliii- ros^i- 

Livorno: Ripic.i 

llelle Arli: Ripn-o 

Lu\: Il p.ululile sono in,., mn .'1 

ilelsllii; lliilli 0 pupi-, cui .M Br.im!i-i 

Brìi 

Bernini: Ricc.iriio ili. con !.. Olivier 

.M;miunl: Qiiamlo l'.iir ire <■ p ;i-in. 

n»ltu; vkint.inili) Miltii In pìu.-.gi.i. 

mn J. Scott 

un, (ìciit- Killv 

.Massimo: Il l'ig.amn. con .Al.i- 

llulugna; Il pinmtn proilnt.'. cn \V 

sin,ialini 

i * 111 c Ci 1M 

Alazzinl: (iiiagliom-. con ('. A'ill.i 

liraiicacclu: Il iiiancta proibiti,, con 

.Moiiillal; Rice.lui 1 Ili. con I . DIivicr 

W. l’iilgcon 

\.lscè: Riposo 

llristut: Il covo ilei conir.ililiaiulieri 

Nlagara: Rane, amore e gcl.uij. con 

A AÌil S. L Jfvt f i^A 1 

l ì I.oil.Mii igill.l 

Bruadvva): l.a giiitigl.r ilei Ictiicr.iri. 

iS'iimentano: Riposo 

Con R. Fleming 

Nuovo: .\V Vcuiiir.i .oric.ui.i c ("ili scnr 


Roma: I i (mliron.i viiot.i, con D. 
Il ic ir'le 

Ro\) : Kiee irii ) |||. cti !.. Oli^ifr 
Rubino; Prima ili sera, eoa P. Stoppa 
Sala Cliarllas; PipM«i. 

.Sala tritroa: Ripum 
Sala (ieimiia: Rip'no 
Sala Pleinoiile: Ri (uso 
.Sala Redentore: Ripoìn 
Sala .S. Spirito: Ripo-o 
Sala - Saliirnlno: Riputo 
Sala Scssorlana; Rip'iso 
Sala Trasponllna: Il re e io ((..Scope) 
UHI , 1 . Ilryniicr 

Sala limbcrto; t a panr.a biMSa alla 
P irl.i. con P. Modin.i 
S.ala VIgnoli; l.'.-iriigllo insansoinato 
Salerno: Rip.i-o 
■San felice: Ripoco 
Sant'tppallto; Flash! Cronaca nera, 
c.iii R. Caincr'iii , 


no, ma la famiglia e lui stesso nando Travaglini, Ottavio jyja-M'** il capo 


'O di iinpLl-i 


Le carte del processo raecon-1pensavano ad una soluzione di-trotta e Armando Elefante. 


■ ìii 

m 

■■ * » -_ ■ 


vertenti guichi di un C'apra ui 
tazionc. diminuendo il reato da di un La Cava, .segnano co-i 
-tentato omicidio ■■ a •• lesioni munque all’attivo di Hollywood! 
aggravate Perozzi è stato il rilìorire di una vena umo- 

condannato a due anni c qual- ristica garbata e sottile. l.a 
tro ine.si. Il Moriconi a pochi ibllbi dell amba.sciatorc ■. iute- 

mesi di reclusione. L'u.cU- j‘"''"‘"Vi 

.... .. . , tra nella categoria di pellico¬ 
le cavata con un ammenda. .d.biamo accennato. Con 


OGGI 


PERLA PRIMA VOLTA 
IN EUROPA ALL* 


ADRIANO 


col prodigio del 




Il II . toeco lieve. N’orm;iii Krasna ha 
« Il pellegrino » .seguito le spass.isc vicende di 
uu sergente dell’esercito ame- 
La pellicole. - Il iiellcgriiio-. ricaiio c della figlia dcll'am- 

L'nvata da quattro tiliii diversi l'asciatore degli Stati L’nitì a 

Charlot. sarà smiuesHata e l’-“i.gi. Qiiest’ultima. per dimo¬ 
ili potrà più app.uire sugli ^*“'' 1 ', ‘^‘biito 

I..-!: ...„ 1. .'‘a'!! P>n ta.nemo dei soldati ameri- 

.. . .. c;mi è generalmente impii)n-| 

tali) ad uno spirito cordiale I 
e corri'lto. in via di esperi-i 


ricavata da quattro tiliii diversi 
di Charlot, sarà sciiuesirata e 
non potrà piu app.iriri' sugli 
scliermi talmciio. qimiido la 
decisione riel pretore dot;. Cre-■ 
co non sarà passata - iti giudi -1 
cat()->. le c 






Con questa decisione de! pic-|'"fnto accetta la corte di un 


ture si conclude una causa in¬ 
tentata dal celebre attore Cha- 
plir. contro il rag. Mas.sari. il 





sergente, che la crede una mo- ^ 
delia. Ella già si ritiene via-| 
citrice ma una sene di eiiui -1 
voci sopravvengono a gettare. 


quale ricavò • Il pcllegriiio • da dm. parli, rombra del 

iliverse pellicole di Charlot dubbia sulle vere iiitenzioni. j 









■ Tv*-a • «, . . 






unendo insiemi' brani deU’una i' 
dell'altra pellicola. 


iManiresluzioiiì 

del P. C. I. 

Dibattiti 

sulla legge speciale 

Sul tema • Due leggi per 
Roma, due prospettive per la 
Capitale > si terranno stase¬ 
ra i seguenti dibattiti pub¬ 
blici: a GORDIANI, ore 20, 
Carla Capponi: a LUDOVISI, 
ore 20,30, Mario Franceschel- 
li: FIUMICINO, ore 20, Pie¬ 
ro Della Seta: ESQUILINO, 
ore 20, Antonella Tromba- 
dori. 

Tesseramento 






. -v- c- 




'iC 


EPILOGO NEL SANGUE — Al le 22 del 13 affusto 1933 questa Immagine si presentò al foto¬ 
reporter nella modesta cucina di casa Urbinl. Il capo di casa era già in fin di vita. Distesa 

a terra si vedeva la figlia ferita 


avranno luogo le se- „ , 
guenti assemblee per il tes- icn.ln.i al Imii 
seramento: RIPA, cellula l.- le di*- I 7 
Atac Trastevere, ore 19.30, — 

Giancarlo Pajetta; CENTRO, « il 

ore 20 , convegno dell'attivo; . 

CAVALLEGGERI. ore 15, (1011101 

IV e V cellula femminile: 

; FINOCCHIO, convegno del- J.', 

Fattivo, ore 19, Donato Ma- 1 ,,,^ . .u | 

, . rini; CAMPITELLl, cellule ,■ .lir.ti.. .iii i 

I loio- comunali ore 17,30, Aldo Na- lini (r.ipi'r. u 
listcsa Sabato alla sezione ITA- > if.ih t tii^ i 

_LIA, si riuniranno in asscm- ,| 

per ri- blea le cellule - Kirov ». . Ir- , 

cidio a ma Bandiera» e IV femmi- 


clic Itaiiiiii datii urigiiu' al ru-; 
maiizctto sentimentale. 1 ma -1 
liiile.si stillo destinati ad u;i | 
chiarimento definitivo e. eomc ; 
in tutte le favole iii atiifi luo-j 
derni, il S'.'i gente imp:ihuerà ' 
l'innamorata figlia dell'amba -1 
sciatore. N'i'l cii.st. accanto a' 
John Eor!;ytbc ligula una bril¬ 
lante c radiosa Olivi.a de Ha- 
villaiid ed alcuni ottimi attori 
del cinema aim'iicanu prclu'l- 
lico. fra i quali Adolplie Me-, 
njou. Mima Loy e il povero 
Edward Arnold. iiicmiiScopc ci 
Tcriliiicolor. i 

\ iee 

Celibidache - De Barberiis 
domenica airArpentina 

O' imitili. I :ilr \ri:»'iit • 11 .;. 

(’oiUfftì» tlfUAv nii.i »|i N (.Il 

IM (.liti* Si ililtM.l .1.1 

< »•:» I.» pai It’.ii» i.Mi.ti. 5 

.1.11.1 ii\iiii''t.t Ivi n- I::' 

pr'*i.:r.n:im.i .\\:»lip:*'rf. ^ sii!!mmi.i 

il 1 » (In mfMimri.tml. I r.itu'l-. • \‘.r 
ri.t.Muni Itt ». p-i p..iM i 

a t-r» (’.i.iil 'I »; si:ii..|ii.i 

lì t n f.i min «»p •*» » lìicla ih in 

vt’n.litii ni tlt’i T••.t 1 r•l tl.ll 
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AODGERS E HASMERSIEIII 




aio>s/A 
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ClNÈMA-VA|ilErA 


tano, neU’asciutto linguaggio di versa, più soddisfacente o red- Il Perozzi compariva per ri- bica le cellule « Kirov », 
ogni procedimento giudiziario, ditizia. La perdita del braccio spondere di tentato omicidio a m* Bandiera » e IV te 
sin nei più trascurabili dettagli, fece scomparire ogni speranza, danno del Moriconi. Gustavo nile. Domenico Ciufoli. 
la storia di questo amore infc- almeno per l'ucciso. Loco, padrone dell’osteria dove 

lice culminato nella folle spa- Discussero a lungo di quel avvenne il fatto, per aver con- rermanenze 


imi ir.jprr. ir .m. n-i'. |.r.'ti |.rm A|,,a,„l,ra: 1 i-h .n. r..„ R. .Mill.unt 

. :,Mh I .n- , .•t..l..grul... D-.r., .Wni u y,,,,., 

iln .Vt.ilM -un I r.,m.-IO MI... . .. villi'ggi..tur... o.n 

,,,.,,,.1.. Ifn!,.. ■l,n.;. <.I..I.:.--. c ui.h" A,„„ra.J.,vincili: I! .l.mhiMl.T.' .M 
M„-u., .1,1 lun-.-piM- .Mnrphv o riii-t.. 


I iistrilo: NhI vi.unr; N» c' iomit*. u.m ri»! »rl »lt I ni.irf* 'invio: Kipf»*o 

I il*’ll .mitn.t V, \. t .ii;ii it’llt) Odroii: .s» n.tei Snvol.i: S.uiciir mi-ito con A. Gnrdnfr 

i ili (.D'ia Centrale: N*»i sì.inm 1*’ i»)M*ìiih’. mi» OdcMaKItl: Svìiilmic cor» A\.» Silver Crine: Mnrtv. vltn di un timidi» 

, ...... . A. (.u.irti’ll»» ti.iriliHT l'I. Itortjninc 

^ ' <-ldcsa Nuova: lx'ip »M> Olliiipta: lutò. !»• ppiti-* •' i ?ii<*riloC):’' Stella: 

ftDIFXA. Clnc-Slar: !ni‘.tMte»im'». t..ii K N-iv.il. Orten: I ; p»’»i’.i!i i.ipH.di. con li.» Sultano: I rjlcUi nic^sic.ini. con A. 
itiiiiiiiMitiiiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiii .'’Mi.tndi Kennedy 

•■*%»• !»••{•««<« .l'ava i» i ...V *^**J***de: le di OL n.ju.* Urreim: lì;»»t^r il p'ii^t.». con K. .Moori' 

OGtil lili.i »l rima» il ri i czioiic Orl.iiU': Dii. Ih, .li >pie (U,S.:,.p. ) ...ii T„r .Saplriua: Il prrrio dell onor.'. 


in r.srliisixa al Cinema 
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_ Permaoenze 

raloria del 13 agosto 1953 matVlmonìòrForsrpSrrà'WtTrVi sentito giuochi d’azzardo nel -.li. .«ioni 
Erano circa le 21,30. Nella qualcosa di più preciso sull’at- suo locale. Il Monconi di Icsio- sezioni 

cucina _ dell abitazione teggiamcnio della ragazza Quan- contro Perozzi» Il consislìere comunale , t ■* » Nm». : . 

di Silvana m via Pas.so Lom- chiamata a deporrc. H fatto avvenne nell’osteria Eloisio Elmo sarà presente V vi . ’ , , < 

bardo, il padre e la figlia sta- silvana era d'accordo con ii del Loco, m localiUà Lunghezza alle 19,30 di sabato alla se- ARi.f.cr.iu\(»: C i;» .s.tv.iii. Si.i..i.. 

vano ancora_seduti a tavola. Da p 3 (ji-c 7 Ovvero era ugualmente il Hi novembre 1955. dove i zione CAVALLEGGERI per .s.-uiuti.iri'i \llr l’i."-,. - Il sicii'ir. 

poco la famiglia aveva finito di disposta a sposare Francesco principali imputati giocavano ricevere i cittadini del qua r- I \ .i .1 t s t I >. di iit’.RfLjcN I fyd** 4 tl 

^nare. La madre di Silvana, Tincidente? Inler- alla « Pajisatclla - quando il tiere e di Borgo, di Prima- ARII: c Lt UfUMMne. (iiroiti. NìikIiì 

pomenica Giannelli, si era al- rogativi, la cui risposta potreb- torneo delle carte si trasformò valle, di Aiirclìa. di Monte '}**'‘c**’ Omlia *. d 

S" “mb?a?rt"ranrinr Ma Si “1° ? "«SUo m.„m- in li,a pai In ri», sinché non tu Spacoato. ,,R't,sÌK'',;'''Sii,:R''Ài;v r:,.;.o'”,’;;: 

IO _emDra\a iranquiuo. wa già uare ja psicologia dei personag- . ...i.i,~ i- - » «,,...111 

incombeva la tragedia. -- ‘ . . . 
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l'rliir-lpc: 1 itnhi*r| i. k. lon It.il'-t"ii 
•' fivi-t.i 

Rralr: I lK»Nsi|«»I»di ili S. I l.»II»’Ì-» ' ' I 
Nìiir» I «‘iiiIm) 

Slacifiiiii: Rondintdl.- 

Vitltiirno: sor<*n.»I*.’’ |H‘r I*» ttittnd» , 
t»»n ^ . \’ill;i 1 * ri\ M.ir» lirili (i.i 
Ifi.K.Uto 


L ù/{/A/£>£urro 

k Pefff:£rro. 


(• Uilili' rnii li. !f Dr.lCf, 

Osliriisc: Uii„>io Ir.i«.li'verc: 

Dtlaviano: I ih.il> >li>'i. .••in S'iiuiiii' rrlanon: l’ir.'nla i»i4t.». con S. Sor.li 

frlrslc: l.'tiumi, clic i,;ipcvj troppi'. 
Oltavllla: Pip.iMi j stevv.irl 

l*.ilaz/i>; It.iih r il c.iii Kcnn.-th riiwolo: I .1 hcll.i (II.to. con .M. C.»rr,l 

niicsc: lii'.c.t. con F. Diivai 

l-alcNlrina: l’.iiir.i .r.iiii.iri', con .Ii'.iii Ulpiano: Incontro sotto la pioggi.i. 

SiMiiii'iii'. con W Johnson 

l’arlnli: Vii., ili iiii.t coiiiiiu'ss.i \i.ig Vt'iilimo .Aprile: Il nioiiJo del silenzio 


most Tilt i 


.S.-iiiiin.irc'i \II<* L’l."-i. - Il siCM'ir.- in.II.Ilio 

\ .1 .1 ciu ci 1 ». «li (^l•.>rgcs I » yil.'.ni 
ARII: (ila nriiMMiic. ('■imiti. Nìiichi -X' 

.MI-' '.'I: Oiiitc-sin.i (■iiili.-i ». .li fi M p ji 

.A. Strili,tt'cig Fcgia di Visconti ; - .• c ^ ; 

ARTISTU.D OPf.KAlA: Rii»,so D-. r. 

iii''nìc;i .illc I*. « I fratc'lli (.asti fviziaff.' l.r|UlilVI ! 

gli iiic ». l .liti di (.ol.aiitn.ini. rlllitlll \ lolUÌSl | 

CIRCO KHD.M.: .Spell i,»di ..Ile 1-; JI ,\drlai,o: (ikl.ilioti:;,! | 

I n,*.',"i‘ì'''c,Ì',Li», ''•"'■'■Ic'ii: Il Iloiniiijloie iti I Icx.i- ! 

DE'.I.LI: AtUSI.: C.l.i I . It.irl,.ira. . 1 ci,,, /A At,,rphy i 

Oii.Trd.th.'-'i All.' Jl. 'Jl. « Il pr.> ,\rcliliii,'dr; l^l|^.l ii:., 111111 . 1 . mi., no 1 

funi,, di iiii.i r:, H!l'.' ». di I.eo I .' 1 ,/ i-li.. .,,„K I iic , 

Cd I.I.ISI.O; Ci;, De t ulio. I :,lk. (in.,. Arcobaleno: Die Anil,., 5 »i.,li,r ‘ Dui i 

'r- lori. Val!- M’-: '.’l «Il ili.irin iti i;ihcr. Alle (.'(•'Jl»'ZJ ! 

.Ann., I r Iti* - - .1, (iiM.driih e (ìioventii riln-lle, <.iii I, K*, i 

Il.iil.tl I.i|, ;,lle H. ! 

li'n !*■ ''A'iVl IVI ' Ilarbertiil; Cmerr.-l e p.irc. con ll.ni 1 

no IO CIIAIIl; .lirell., d., f , |, ,7 *.', ,* 

lìc. -’-ll.,.. Ad. -II. (idi.me r.|.I. j„j., 1 


Tz.-r.e,eocer» T r.eori»ó ’ =»,;»•»».•, 8* ti* qucsto dramma, ma inutili gli .m ». i ..iii di <:oi.aiitn..,ii 

ro^r paranli dMla r?danÌiU a “ »> «na del ahlanmcnlo ullorio- . J.ll, f„»„ | „||„|,riaida 

la quale era legato da un espli- tragiche conclusioni J\ prODOSltO GCllC lOlO L«0ll0Dri^lCl3 dli.Li: MUSI : C.i.i P. H.irb.irn. .M 

cito impegno sin dal 1953. Ave- uclle liti, peraltro contenute._Onard.tìMx-i AìL- Jl. *i>; < Il pr.» 

vano aspettato più di due anni “ padre di Silvana c 1 uomo ... . . , . J iiiTi'i »!i ini.» *. «li I.ro I «’ii/ 

per giungere al matrimonio» E Quella sera si era discusso A scciiilo di nostro indagini rortesorncnle ruostriiti c'd Li.isi.O; (, i;i l>r Luiu». i-.ilk* *<u.ir 
già la gente, lì intorno, archi- pacatamente. Proprio per que- approfondile su tutta la vicen- avendoli noi riscontrati per- n «n. V;I!- A!-r vi » n *1» 

Iettava .su quelle nozze che non sto tutto appariva tranquillo. II da. abbiamo potuto accertare fcttamentc integri; u ’" ' '' f>> » 

venivano mai. Alle domande giovane si ritirò in camera sua. in maniera inoppii'gnaliile che 2> die il Dr. Chinigli alitji:i n .mh.i i.mi irò. r. 
e conversazioni sinceramente Tornò sulla soglia della stanza quanto siamo stati indotti da minacciato impugnando un paio io cilAi I i; >: ì , .tircii.i d., f., 

amichevoli si univano, a volte, poco tempo uopo. Impugnava la errate informazioni a pubbli- di forbici, ii Dr. Milko Skolìc. -'••limi Aii,- -•i.r. (idihn.- n'|.ii 

IJcttegolezzi e apprezzamenti rivollella. Sparò più volle, men- care noi no.stro numero dei inseguendolo iirll;i cas.i dell;, !Jy''\ ‘/> .^7‘ i’c'l.'u'r^ ’ 

avventati. . . . tre atterrita, si riaffacciava in lT-10-’56. cronaca dì Roma, cir- Signora Lollobrigida. dove lo mVridm th (i-icfólc Mavlirrc» • 

Il padre di Sil\ana senti di jg nioglic di Guido Ur- ca la vcrtonz.a fra il doti. Mi- ytesso Cliinigo non si mai re- \' ■ r..-*' i Pii'*>-i D-'iiani.., 

questo vano parlare. Intcrvcn- chiamata da quegli spari, diaci Chinigo. direttore per calo. ' ••''•■"'>ii<d» . d'r,' 

Jone^ro'con’affdtuosa sòlledm" * f “ •/;- |.Ài.A//(V sish'nA? r h. vv (:-.:..ri 

dine Ma accadde l'incidente furono suggellati m ko Skofic. non risponde alla prez.zanient: coiitoniiti m ila ,, s., \ * i r- . li., 

motiiciclistico che ebbe un gra- quell'istante. Oggi Francesco roalt.à dei fatti. pubblicazione di cui sopi.i. r*' 11:11 ». <. *iì:,' ì r „iniiii 

vissimo esito per Francesco: il Lorenzo è in Assise ad attende- Non è infatti vero: Il giornale enghe «iiiesta oc- •' k r-ni'r 

braccio destro del giovane ri- verdetto dei giudici. ]) che il Dr. Cliinig.a abbia casione p»'r e.sprimcre a! Dot- 

masc paralizzato per sempre. Siedono ai tavoìf, delia parte comunque aiterato i negativi tor Chinigo il proprio rincre- 

Da quel momento il padre civile gli avvocati Giu.scppc delle fotografie della .Signora seìmenlo per l'errore in cui ,a 

della fanciulla sembrò mutare Bcrlingicri e Vincenzo Summa. Lollobrigida. avendoceli egli incorso. 
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Prima Porla: Dpsiilcrio ‘c sole 


Airone. Atlantic. Avenlino. Branca»- 
cin. nolto. Corso. Crislallo, Delle 


I Puccini: II col is-n ^|■.^rgiIl, 1 . . on II | .Maschere. E.xcelslor, Jnnin. Leoclne. 


n*ig:,rl 


Dilescalclil. Oliinplj. Orten, Principe. 
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Ijiiirlii.iler lnr.inlr?i;no. con K. Nnv.ìk Platino. Planetario, Puccini. Qolri- 


Qiiiritl: Pi, 


nella, Quatirn Fontane, Rialto, RItz, 


I Rcs: Scrcii il.i i>Cf IT, hloinle, con C Roma. Sala Umberto, Salone .Marghr- 
''ih > rita. Salerno. Tiiscnio. Ulpiano. Veii- 

[ Rialto: I i-lio.i t„„„ Aprile. TFATRI: Artecchin,». 

Riposo: I II iF 1*1,Ini:.,. m:i Chalet. Circo Krnne, Delle Muse, 

tk D.i\ Rossini. Valle. 


Ha. Sparò più volle, men- e.ire noi no.stro numero dei inseguendolo iirll;i c;is:i fioll.-i V'''*, -u’ ’ « •«pH'U; /'".pi- ...ntr.. n ■ i-im, (..u, 

errila, si riaffacciava in IT.lO.’ófi. cronaca di Roma, cir- Signora Lollobrigida. dove lo MVpiDsrTii (Picc«iè''‘M 3 sll,ere, • canrinha-'m,' s,,. 

la moglie di Guido Ur- ca la vcrtonz.a tra il doti. Mi- stesso Cliinigo non si mai re- \' ■ i’..-'r. i..'*' i Pip*>-i D-'iia ni.., \ 
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Per i primi 5 Eioriii sonni 
sospese le tessere ed i hicliellil 
omaggio. i 


METROPOLITAN - ARCHIMEOE 

Patta'. 

mamma', vitef ; 
mia mogli e _1tt ? 
ed io 


PROCiRAM.MX NAZIONALE 
Ore 7: I.o/lorje rii linttn.i « 1 : 1 . 10 - 


SreONOO PROGRXMMX 
C»rt‘ I rró’ Note/ c 'l ì 

tritttii’iO • U Hu tetKT. '1 C-tei 
z Ili in \rTruij. ! •: .X; p * : 

nl’c lì.ij 'lìst C.« ' c!! 
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se; 7,*»'; niiongiorno - .Mii»clie <tfl n.r,; i, coie.ig v-> c. !:'•*. li 

Z.yi' Ieri al Pariar^iento; sc-'i'v,;.,; 13.V, r..,:rr • S'! 

-S.I',; Cre-ccnJ*a. II: l.a R.iJìo per ,,, p S -h, l 'i 

1*7 Sci:olc; II.,AA: Iy» canzoni di An- , ,,e Qn.idr irte della r r.!,:: i: C, 


! lepr:m.a; 17: R- Tro:!,: S Frarce- Carrzoni senza p,<s .porlo 

se*"» d'.Asiiii a Roma; 17,li'>: C.m lA: Le canzoni della I ortiina. con 
znni presentate al A,’II Fesf*..al di le orchestre dirette da Angelini. 

.Sanremo; 0 ,7 Drdiestra di t .zz Arr^ando Fragna e (.lao Stella- 

._ .. .. ri Cantano II Duo rasano. Non- 

sintonico diretta da ^ Gallo. Gino Lalllla, tarla 

LXIO: Il tansfT:.ino. Piccola Boni. U«?o Molinari. Gianni Ra- 

0 ria della Forl'ana; IJ..>l: Ai'mi"a vera e Gianni .Marzocchi DI 

# musicale .Atusica operistica; I !.!'•: l.azraro: lo li porto nel mìo 

f II I hro della seltiman.i; l' .S); l e cuore: Pisano - Cloft: Na sera 

i opinioni degli allri; \\Vr. Com- > ’"*“!;?•. Fra 

# ; I- basso. .Natili-Redi: Aggio perda- 

. P'esco caraneristico . F.speria » pragna: Il »elo 

* diretto da L. Granoz o; l.; Ore. r. d argento; O An/l; Mattinata 

T ‘tra retta da G Stellari; 17,.A,; fiorentina: Innocenrl: la strada 

T Convor-azion,'; 17.4A; T'atto il te.,- del Paradiso: Cantoni-Rampol- 

i Irò di .Mozart, a cura iti .\ Del- di: C'è ima chiesetta: Albano: 

S la Corte; Co,np!,-s?o legge Serenatella sciu# scioè 

f co; Isil; L'nisersil.à intern.azion,,. 1-..',, < Tom J me- ». 1' B ( 

• !e G. .Marconi; l's.t',. Orehestra ‘hn. 17- Seri,, litok. I n rnigran;- 

1 della canzone diretta da A.ngelini R O’ett.a e M A'entr.gl,.,; 

T, .. .... T . . j . . l'.tc II r».lro Paese Passegn.-, 

l'I.I.,: Il n-otio Teatro di Cg-,; e turisi.ea di .M. A Bcrnoni. H l .; 
di domani, a c::ra di FaS-.o Delia p.a.F.>-ireo!i. in circnlo' Program 
.•seta e AA' Weaser; lA.t»; La s.-^-e ma per ' raa.azzi: J.azz in 

dei lasoratorl; Canzoni di ieri vetrini; p- C.tas-e ur. ea. P A' 
e di oggi L'n.i canzone di «•;»-- F- »nt-ino ( Fo-.ir Ace»; Ji. l’.•--•^ 
cesso; 'JU.P: P.rss.y ri tyt -< r;o r dotli.s mo Viriet', .:.:s.,',a'e 
, ... -, «*::n:.»Tur.« (,:■»!< (il 

\.aneti musicale in mm-atitr., tii.ai.r.a e ner;.grarcl e .f I B, r- 


a e di oggi L'n.i canzone di « ;»-- 
• cesso; 'Ji.P: P.»sso ri ta't -< r:o 
» V.arieli musicale in min-atitr., 


;i: Concerto sinfonico diretto da ^.m- 'j |-, p.-.s-o e oer*. Par ri- 

Arlur RodilnsM. Brahms: Sinfo- Orci es’ra d rotta da 

nlj fi. I In mi mlm>rr op • .t .. . i.-_ 

Allegro non troppo, b) Andante ^ 

inoderalo. c) Alfe(zro giocoso. d| ’ z e. ...I>, S-.i e gi.a per Firenze 
Allegro energico e appassiona- ^ " complesso Ba 

to: Wagner: I) LohenifTln. pre- riman; '27 "«i tVocu—enlaf o; ;3 Si 


Iridio al primo allo: Z) starcla p.: 
funebre di Sigfrido dall' opera 
< Il Crepuscolo degli Del >; .1, 
PrrìUwìo fc s.! 

l opfra «Trblano c Or* j 
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La FV dri rJi;a//t • « f «>* 
vtriiirc c l.»s *ìv • 3 viifj di Itfii- 
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ha ra<w“«n^* '>*»” CA.Af/ionalf ra- f 
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r %iialf* il inesvajjicRi c«»n- f 
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IfjTro .inicrkan*» c qua^F >fn»prf X 
ixpirat«« .ìd un nT'ifivo di iriN<»d* X 
d4\f.i/f*inf c di driuvfonr ihf { 
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A BBONATEVI 

DIFFONDETE 


ileiMnAia addiriXfirra. nel mi»» a .t .. », , f ^ V ... 

rcssooismo. .m csidenle s.ardi- I ì'.f- . I.scels,-,-; 17!. 

namenlo morale .la foresta è'';>’T= ’-'V'!., 

n,elrin. .atj .. di Sher».»»d. e " „ I arnese, s , n, .r-. . k r: 


Pielrin. ata .. d, >ber».»»U e . 

tra ( lasof. she meglio esprl ♦ p vi.;.„ 

mono .1 jAmene: li . o-.,. .1,-, c...,!ra‘.!. ..i l , r, 

da ^i wnlkjr nel prosi di una { V, ^ 

selva di alberi fo»slII. una se- f - V. "V' t i' ,, 

. , • «É • f 'Appio. S4t;.rT’«* n.«>!(», i't*T» \ ti«rd{;« r 

gelazione she è un po •! sim- ì ^q„iU: I .,,.,r,., p,u li-l:,. con A 
Nilo di urta civiltà morta e su- t I.u..l.!i 

perata l'na stazione di rifornì- «.Arenili»: I <• n.-vi ,1. | hTiiiii.ingi.ir.i, 
mento per aiitomobillsll di pas- « t.l-Miin ; 

saggio costituisce II punto In «Ariel: Jolino. (...odio .."i I Siii.ilr.i 
CUI si Incontrano figure r tipi. ! Asioria; | o c-'ii R M:II imi 

rosi da pene segrete e da an- I Astra: Croi:in.tle contro .1 im.n.!', 
sic Incolmabili Slamo nel West. . Atlante; |t rrt-m.l.. .l'-l -il.-n’io t.l-» , 

nell'Arizona, e ad un certo p,-n- è Atlantic: I '.,sse,!io iteti.' 7 ir.-cit-, ..j:-. 

lo è (nevllablle che entrino nella a W H.-ld.-n 

vicenda I bandill e la polizia * Atlualllà: I luiig i niaii i. ce.ii J"!in 

i.-imuie: Replica Telegiorii.ile e f ll.ivikìris 

I.'lC:p..:l. . f Augustus: Il ferrosnre i.>:i I’. Gi-rr.:, 


TLR/O PROGRAMMA 

OriP t "i di X Sk-.'ìrl»*?! t 

Pixior: !*).!>■>: La Rrv^renf; 


chestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione italiana 


7.1.1'- Concerto di O'cri sera .A(ii- 
« che J. C C vm Mi t"*.!. R Sctri 




.MlIIy Vitale appare In TV questa sera ne • La foresta pielri- 
firata • di Rnherl sfaersrood. i.a sua parte è qiiantiv mai im- 
pegnallsa: r quella di Oabhy rhe nella celebre edizione ei- 
nematograflra amerieana fn sostenuta da Rette Davis La T\' 


■V, It intei-va!!-! I’,e-i ìnoi. •73,1'- r. ann. H W.-.’i; 71: I! G etr.a'e d.'l ha creduto opportuno affidarla alla giovane altrlre rinem.a- 
(Aggi al Rarkartenio Musica i-a le--... - 1 . 7 i: • l.a ge!-.,.,, ». \ lograflea. rhe si trova stasera dinanzi alla più impegnativ.A 

b.,!!»: 7t. Llimic r.it zic • B:i»z i.ra-riri Al Icrt.i re; in,.- ei e .ii prova della sua breve carriera. .Aeeanto a lei sono Ivo 


L. Krciick. 


Garrani, Lauro Gazzolo, .\roIdo Tirri. F.\ i Alallagtiati 


i: .kr r 

R Farirrsln-a; Rij.i-.. 

itCnii l., ri Faro: ll..rr ti r-Ik, 


f 1 Oli s (.r.in.,, r l'Iaminlo: D < tr., |.> 'p:-cc!iio, ,-.,n J 

i Apollo: I*-;»»:.'. . o-, !* u Mi- in 

« -Appio: 7»al:gi'i' nas!,,. l'i.ti A liirtiii.r Fogliano: Ari: ir.ti -tu.-., t»-“c.'.f.» 

« Aquila: I i-i-in.i piu Ih-I:!. con .\ Fontana: I ■iiit'i-rii.a c ,a Dirn lliru ['u 
y l.u.il.ti i'.\ a;. .... 

{ « .Areniila: I.- m-ii ,!■ | hTiiiu.ingi.ir.i, Garbaletia: D.'nt.r ss!,-, cu, E. R 
ì.Fsui:-. ; Dr.rg.a 

-Ariel: Jolinn. (.oiulio .."i I Siii.iU.i Gardencine: Il piaiirla profiit.a. ciii 
f Asioria: I islxiii cui R M:II imi \V l'i.tg*- ni 

I Astra; < >!ir!n.«lf oitiTT'» il «r.'»n(!'> j Giovani Trastfvcrr: I * 11 '! ri i ■sn.Li 

X Atlantr; |t m'ind*» .li'l iit'x i «•«*:» p .s »•! 

0 AllaniK': I ’,T<’'ArA!i«) iìcì!«^ 7 irrAAt*. vi:'. Giulio Crsarr: S injc»' n.i'T*» A'itn A 
i \V (i-ir.lnrr 

è Attuatiti: l.,t Iut)a;-ì mar» », cmi J"!m I froldcn: Ine »rì?*''‘irn'ì, C'*ii K N-'Vikj 
I ll.l^fikìn> Gtradali'pr: Rij».. M 

I Ait|*i>^tu%; Il frfftiMfrc on I*. (.n'rr,;» llo'l>ì%f)od: 11 Atiìtt^» ’) 

^ zAurHio: tndiino- I iT' «illrs. rn > at ri K Nr-v .'ik' 

•s Aureo: I , gr.i:;Tc s.i-.anj Joni.i; D.i.nc coir, r.iii 1. k' D.iCi. 
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Gli avvenimenti sportivi 



INIZIA SULLE NEVI DI MADONNA DI CAMI'IGLIO LA “CLASSICA,, INTERNAZIONALE DI SCI 


Alla “3 Tre,, 
oggi lo slalom 


••• . -tif. 


Saranno al via discesisti di sette 
paesi, compresi jugoslavi e bulgari 


• MADONNA DI CAMPI¬ 
CI.IO. 14 — l.'tibhdndiiiitr 

prrcij)il(i^ioiir (Il ieri, prosc- 
giiitii nuche urlili uDiliita. hit 
portalo III tutta la ;ona di 
Madouua di Cauipiulm venti 
centimetri di neve fresca: de- 
fiuitivameute funate, (luiudi, 
te mai ce ne erano state, tut¬ 
te le preorcupacioni (lenii or- 
gauizzatori della ^ d-Tre - per 
il sueee.iso della loro compe¬ 
tizione che si inizienì doiiiaui 
COI! la iiroua di slalom j/i- 
gaute. 

per l'ottava edizione dello 
ormai tradizionale - festival - 
delle speeialilà alpine .sono 
presenti concorrenti austriaci, 
francesi, svizzeri, hiilgari, ju¬ 
goslavi. islandesi, olirei he 
italiani. 

La parircìpazione italiana 
ha carattere ufficiale l.ii eom- 
missione tecnica della LISI 
ha provveduto a stabilire i 
tennini donieniea scorsa a 
Cortina, subito dopo la lon- 


SM*OnT 

FLASH 



I.iiiipcll In nrrro |iar(lriiniio iirr 
New Vurk I piluti «Iella Fer¬ 
rari per ii.irUTlpar»» al <5. I’. 
«Il Culla, che vrrr.i «llstiiilulo 
Il 25 rehliralo. Faiiiiii parie «Iel¬ 
la euinlliva: Kiigriiiu Ca- 
Ktrllottl, IInn<> Herman. Oliver 
Geiidrliien. Alfiinijo «le i>«irtai;)i. 

Nella falò: CASTEI-I.OTTI 


SVDNEV. 11. — l.«i >la«ll«i «Il 
S>«lne.v era t;reiiill«i «la iiiih 
filila (Il 20.000 persiine per l’In- 
ennlro «Il hitia fra ('ariiera e 
Il piipnlnre « KIiik Kiiiir *. 

I.'liiriintrii. (Issata In tu rlpre- 
ae. «Il 6' ili eiiiicliisii al i|«iln- 
tii r«iiin«l «iiianihi i «Ine lotla- 
i«irl siiiKi finiti finiri «tei «i«ia- 
«lrat«i mentre Camera InfllR- 
)(eva all'nvversarto una «liira 
pnnl/iiine. 

In prere«1enra claseiinn «lei 
due rnntrmieiili era amlaln al 
tappeln per «ina vulta. 

♦ 

MADItlII. Il- — Il Real Ma- 
drl«l. sinclliire «Iella C«ippa «11 
F.iiriipa «lelln srursii niiiiii. ha 
hatinto orkI roilmpii|iie «Il 
NIr/a per 3-0 nel Inni prlinn 
incontro del «iiiarti «li liliale 
della Coppa «Il quesCanno. 

La prima rete e stala rea- 
Itr/ata «lall'ata «leslra .Insito al 
1 #’ su passaRRlo «leirinlernn 
«lestrn Kopa. La seconda «lal- 
l'inlerno sinistro Maleos al 5’ 
«Iella ripresa e la terra niio- 
vamenle «la Maleos al 27’. 

♦ 

MILANO. II. — L'InrhIesl.» 
■uirarliltro Armamin Alarchet- 
tl da parte «Iella Commissione 
di controllo federale presleiDi- 
ta «Lai r«inlr Knf;iiniil si e coli- 
elusa eoli una sriitrii/.a «li pie¬ 
na assoluzione. 

Al Marchetti. die aurora 
non ha diretto alcuna p.artil.i 
nel torneo In corso, era stala 
fatta racriisa «li aver fai orilo 
una squadra ealristira ne^ll 
scorsi rampion.'ill. 


TOTIP 


1. 

CORSA 

l'X-X 

x-l-x 

2. 

CORSA 

o 



X-I 

3. 

CORS.V 

l-I 



2-x 

4. 

CORS.A 

I 



X 

5. 

COR.S.A 

l-x 



x-l 

e. 

CORSiA 

l-I 



2-1 


cliisione dei campionati na¬ 
zionali 

flcn diciannore atleti difen¬ 
deranno i colori azzurri con¬ 
tro raniiiierrlto schieramento 
.straniero Si notano fra i 
componenti italiani i tre cam¬ 
pioni laureatisi nei giorni 
scorsi sulle nevi dell'Amiiez- 
zano: (Uno niirriui per lo 
slalom gigante, Paride Millan¬ 
to per lo slalom speciale e 
Paride Piivid per In discesa 
libera 

(Ih austriaci, che dopo l'in- 
fortunio occorso a llintersecr 
sono capeggiati da F.gon ’/.im- 
mcrmann (il (/unir ai recenti 
l'iimpiofiult nazionali si {• piaz¬ 
zato (il secondo posto dietro 
Sailer) contano anche .sulle 
forze dei nazionali Gebhard 
Ililibrand e Toni Mark non¬ 
ché su un deciso gruppetto 
di giovani messisi in luce 
pure ai campionati nazionali: 
Gotfried Schaffltnger (cam¬ 
pione nazionale jiiniores di 
Austria), llas Sehemmel e 
JIcmut Schiiller. Kssi .sono 
accompagnati dal dirigente 
Fritz Iliiber. 

Numerosa la formazione di 
F r a n e i a che comprende il 
campione di Francia Charles 
lìozon nonché una formazione 
nazionale jiiniorcs denomina¬ 
ta " France Jciinesse - ed é 
accompagnata dal dirigente 
federale dott. I.erilg. 

Ed ecco la stiuadra france¬ 
se oggi arrivata alla - 3-Tre 
lìozon. Perillttt. MoUiitiI, Du- 
villiird, Folliqiiet: - France 
Jeunesse Chasseghol. Pcr- 
rot, Palontini, Lafoiirgiie. 

Per domattina é attesa la 
squadra Jugoslava che è 
giunta oggi a Trento. Essa 
è composta da Dornik Lud- 
l'ig, Muleg Tine, Lucane Ma- 
thevi, Kiinsie Jose. Yank 
Milan: accompagniitore: ‘Aa- 
vrenik Miij-. 

Dii telegramma della fede¬ 
razione di sei bulgara ha an¬ 
nunciato poi che la .squadra 
nazionale dei discesisti di 
liulgaria sani a Trento in se¬ 
rata per proseguire immedia¬ 
tamente per Madonna di Cam- 
jiiglio dove domani con lo 
slalom gigante per il - Tro¬ 
feo Cesare Battisti • .si apri¬ 
rà l'ottava edizione della 
^ 3-Tre - 

Due calciatori 
squalifji^i a vita 

MILANO. II. — La I ok’.i rcRlo 
ii.sle Iniiili.ird.s dell.i MCir.. iiell.i 
ii.i (iilI'Tii.i «lelilior.i. Ii.i sn«i.lllli" 
«Mio a sita I cioc.ilori Cirasso «lei- 

1.1 «;.aMrcse c .Spnldi dcll.i Roliiir «li 
.Md.iiio |)i-'r percosse airarliiiro e«l 

11.1 iiiiillr»' s<iualific.ilo |kt tre .in¬ 
ni l'cilrotti <l«•ll.l Cassln.itcse, |icr 
fonlei'ito inin.iccioso nel confronti 
loll'.irliiiro. 


Prova ael fuoco per David 



CONFERME E SPERANZE SULLA CORONA MONDIALE DEI « LEGGERI 



ioe Brown malmena Smith 

e si conferma campione del mondo 


Lo sfidante è stato costretto a ce¬ 
dere le armi aU’undicesima ripresa 


Il Rlovaiir IlAVin DAVIDI: 
neo canipionu «l'Italia «li 
«lls«-eHa libera «-he nella 
•• 3-Trc > sarà «'liiumato a 
difendere II suo prcstlKlo 
In «■ntiipo liil«‘riia/.lonale 


MIAMI HKAC’II. 14 — Joo 
IJrown, favtjrito u 4 contio 
I, ha foiibprvato facilmente 
il titolo moncitalo d<*i loRReri. 
battonclo por k o t. alla i ncii- 
«•«‘sima npro.sa W.iliaci- -Ilnd • 
Kmitli. (‘X campiono monclialo 
rifila fatr'f'oria. ferito e do¬ 
minato fin dall'iiiizio clol com- 
hattimonto da im avversario 
pili potente «> più jireciso 

(Jiielia rii ieri .sera ('• stata 
la terza vittoria di Brown bii 
Smith 

Il cornhiittimento è stillo 
so.spe.so alla fine del decimo 
round a rieliic.sla dei secondi 
(li Smitli: «iiie.sti sanguinava 
dalla lincea, dal naso c dal- 
l'oeeltio destro, mentre l'oe- 
ehio sinistro era eompleta- 
mente eliiiiso da due riprc.se 
Smith era ormai incapace di 
proti'CRf'rsì dai ripetuti colpi 
del c;impionc del mondo. 

.Ioe Brown ha dominato fin 
dalle prime fasi dell'incontro, 
arrestando con precisi imo- 
din- al viso Rii attacchi in¬ 
cessanti ma disordinati dello 
sfidante. Il coinliatlimento. 
affatto lirillanle. Ita sollevalo 


POCO SODDISFATTI DELLE DECISIONI PRESE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Prvtestanc f Éifesi titallercssi 
Itet VamUtmeuÉe ilellu squitt irà 

Una lettera inviataci dal «Circolo Attilio Ferraris» chiede il rinnovo dei quadri direttivi della 
Società - Confermato il rientro di Venturi e Ghiggia - Forse la Lazio a Vicenza con Burini mediano 


Il malumore che serpcRRia- 
va nelle file dei tifosi Riallo- 
ro.ssi non «'■ .slato sopito per le 
deci.sioni fjre.se dal C D. della 
Societ.i nella riunione tenuta 
ieri Taltro. Il fatto di aver il 
presidente Sacerdoti resfiinto 
la pra|io.sta di assumere i ftie- 
ni poteri è apparsa più una 
manovra doniafioglca clic pra¬ 
tica (anche .se usare la ma¬ 
niera forte finisce sempre per 
essere un fatto controjirodii- 
ecnlel e la - so.spensiva •• ac¬ 
cordata alla direzione tecni¬ 
ca della squadra, sospensiva 
elle minaccia di essere tolta 
se por malauRiirata sorte la 
Hoina dovesse comportarsi 
malo anello contro rUdinese, 
non ha particolarmente soddi¬ 
sfatto 1 Circoli dei tifosi Rlal- 
I<ir«i.s.sì che ieri ci hanno In¬ 
viato il seguente eoinunicato: 

- Dall'Associazione Attilio 
Ferrari,?, il Presidente: 

Il Consiglio direttivo della 


IERI AL «COMUNALE» DI FIRENZE 


Proiìcuo galoppo 
della “junìores,, 

SqU.XDRA A (maKlIa Krigla): Vicri (Torino); Grtitiic (Ata- 
laiita). Nodari (Atalanta); Bolrhl (Inter). Castano (l.egnano). 
Clorrhrtli (Pro Vrrcrlll); Prrani (Atalanta), Rovatti (Inter), 
NIrolè (Padova). Giacotninl (Udinese). Sacchella (Brescia). 

SQUADRA B (oiaRlia gialla): Moretti (Padova); Ostaiirllo 
(Alessandria). PIn (Udinese); Searronc (Jiivc), Rndaro (Udi¬ 
nese). Zattarin (Pailova): Pieruzzi (PinmhlnoK De Benedetto 
(ITdiiiesc), No\eIII (Rondinella); FascettI (Bologna). GaUaiiiiii 
( VIrenza). 

.ARBITRO: Cecehet di Firenze. 

MARCATORI: primo tempo: al R’ fiiaeoniiiii. al 13' Rovatti. 


a) 23' Glaenmini; 
2(5' NIeolè. 


seeondn tempo: al 13' Sacehella. al ZZ' e 


FIRENZE. 14. — Il lavoro «li 
•• v.igho “ del l'eninj toviin-o 
federale per la foniiazione d«-I- 
^■un(ilel d.» m.indare al prossi¬ 
mo torneo della FIFA (che, si 
svolgerà In aprile in Spagnai 
à proseguito nel pomeriggio «il 
oggi sul e.iinpo delio Stadio eo- 
mimale I eonv«>eati «lUcsta vol- 
1 . 1 . eeeezion fatta jjer li fioren¬ 
tino Novelli, «-rano alloti ap¬ 
partenenti .1 s«H-ietà r.ileisliche 
dell'Italia sctlentrinn.ile t).i 
<|UC3to nUclcHJ di giocatori I23i 
elle si sono pres4'nt,ili al!'a|>pel- 
lo |>er «lispuiare una p.irtiln «li 
due tempi «• «li rirva 30' r«ino. 
s.dl.'tnli» sei o sette si Sono mes¬ 
si m buona hiee 

I migliori in «en«o assoluto 
s.ino stati li eentr.iv.inti Xieo- 
1«*. un r,«gar/«» forte nsic.imeii- 
te e in possesso di un gran ti¬ 


ro; 1.1 merz.da Giacomiiii. s\el- 
tn e previsti nei |ias.s.iggi: le 
ali S.ieehell.i e l’or.im. il pri¬ 
mo ^ un eIc«uont«i robusio «l.il 
tiro potente, i Isoeondo e |>iu 
uomo da r.tceordo II «luinto .d- 
tace.'inte. Rovatti, ha un gioco 
troppo personale, e. (|um«l«. ri- 
tanl.a te .iziom Per i rest.«nti, 
e>'re/|o«i f.itt.i fier Nowili. «he, 
purtroppo, e st.ito p<H'o servito. 
SI pUii «lire bene soli» di l’io- 
ro/rl e del porlier»- Vieri 

L'intoiitro 0 temiin.ito roii fi 
reli .iir.ittivo dell.i s«iiiadr.> 
.\ - I tu- I-.i segn.ito .«I «■>■ «'oli 
Ci.ieo.uini. all lf eon Kov.dti. 
.il 23" .lui-rr.i eon r;i.iei'mmi 
Netl.i ripr«-s.i ti.inno segnato 
al I.i" eon Saerbell-i. al 72' eon 
NieoIC «il infine .il 2(<' eon 
Nu <•!«' 


A.s.sociazioiie tifosi gi.illoro.sst 
“ Attilio Ferraris .sentito il 
parere di migliaia di tifosi a- 
derenli n lutti i grufjpi; con¬ 
statato il vivo senso «ti dolon- 
e di inuluinore clic pei vaile 
gli animi degli affezionati ti¬ 
fosi gialluro.ssi tanto fior gli 
iii.suecessi a catena della .sfiua- 
dra quanto per il durare per¬ 
nicioso di uno stato di cose 
gravemente le.sivo per gli in- 
tcre.ssi della suciei.i che ha 
perduto il prestigio e il valo¬ 
re prima universalmente ri¬ 
conosciuto, tanto da seuotere 
In fiducia in una ripresa del¬ 
le antiche posizioni; 

rilevato clic, anche nel co¬ 
municato dcIl'F.seeutivo non si 
neeenna ad alcun caml>iamen- 

10 radicale di direttivo, eon- 
timiando la politica che ha 
sfjinto la Borna .sempre più in 
liasso nella scala dei valori; 

ritenuto che ima vittoria i- 
•solatn. in una partita in casa 
non pini e.ssere valido indi«-e 
di tuia ascesa, (ler la quale 
non si vuole scegliere alcuna 
via. nella .sficranza che sia 
«liielln giusta: 

fa voti perchè i .soci deU’A. 
S. Roma anticipando le logi¬ 
che conseguenze degli eventi 
attuali, sì affrettino a «leter- 
mìnarlc rinnovando gli orga¬ 
ni direttivi ed esecutivi, dal- 

l. i cui azione dipeiule Tavve- 
iiire della gloriosa società 
giallorossa 

Que.sta protesta diretta dei 
Circoli giallorossi lasccr.à sen¬ 
za dnhhio le co.sc inalterate; 
tuttavìa la presidenza «Iella 
società dovrolihe tener anciu- 
conto degli umori di tifosi che 
in fin dei conti .sono «iiielli 
che pagano tulle le domeni¬ 
che. 

• • • 

Si sfiiT.i comumiue che i 
nuovi compiti affidiiti ai ro- 
mcndator Slartari. cioè «jtiel- 

11 di fianclicggiare la s(|uadr.'i 
(ial punto di vi.sta morale, al¬ 
leviando così il compito «li 
Sarosi a cui è dcmand.ita so¬ 
lo la direzione tecnica, do¬ 
vrebbero avere effetto deci¬ 
sivo sin d.« domenica pros-i- 

m. a per riruaintro con l'Udi- 
nese. Circa la formazione cln* 
affronterà le - zcbretle •• è 
ormai accertato il rientro di 
Venturi e Ghiggia cosicché 
la formazioni* dovrebbe e.ssere 
la seguente- Tessari. Cardonì. 
Losi. Giuliano. Stucchi, Ven- 
t«iri. Ghiggìa, Da Costa, Nor- 
dalil. Pistrin. I.ojodice. 

.Al comando della prim.t li¬ 
nea è stati» confermato Nor- 
dahl dato che Barbolini è ap¬ 
parso nella partita delle ri¬ 
serve di ieri a corto di pre¬ 
parazione Ieri tutti i gioca¬ 


tori. ad occc/.ioiie di quelli die 
hanno jire.so parte all’incon¬ 
tro con la Samh. hanno ef¬ 
fettuato una fcggera jiartila 
di ailenninento fr<« di loro. 


/Anche i biancoa/ziirri la¬ 
ziali hanno continuato ieii la 
preparazione i>er rincontro 
con il Luncrossi. Mister Car- 
ver ha un solo giocatore at¬ 
tualmente Inutilizzabile: Car¬ 
radori. impegnato con la Na¬ 
zionale militare. Moltrasio è 
apparso ri.stabilit<> e potrà 
giocare a Vicenza, ma se an¬ 
che Carver intenderà accor¬ 
dargli una domenica «li ri|) 0 - 
so. al suo posto giocherebbe 
Burini con rinnesto di Bel¬ 
lini a mezzala. 

L.a comitiva biancaz.zurra, 
composta dal giocatori Orlan¬ 
di, l.ovati Riifemi, Molino, 
Sentimenti V. Pinardi. Mol¬ 
trasio. Burini. Muccinclli. 


Tozzi. Vicolo. Bottini. Sol- 


imi'cson. Zagho e Lo 

Buono. 

partirà domani con 

il treno 

delle ore 12.37 alla 

volta di 

Padova e domenica 
.sfenra a Vicenza. 

si tra- 

1 

1 ■iiU.iJiuni 

Bologna-Atalanta 

l-x 

tiorcntina-Torinu 

1 

Inter-Napoll 

l-x-2 

J iiventiis-Gcii«i.( 

X 

Lanero.s.ii-Lazio 

X-2 

Palcrmo-àlilaii 

I-x-S 

Roma-Udlnesr 

1 

Sampdnria-Spal 

I 

Trlcstlna-Padova 

X 

Alessandria-Catania 

l*x 

Barl-Verona 

X.2 

l.ivornn-Pratn 

X 

Reggiana-Mcstrina 

1 

PARTITE DI RISERVA 

1 Vcnez.ia-Pro Patria 

J‘X 

1 SIrariisa-I.erco 

X 


più volte le proteste dei «piat- 
tromiia spettatoli che giemi- 
vano l'Auditorium di Miami 

Brown ha vinto, .secondo i 
pareri concordi di arbitio e 
giudici, otto delle dieci ii- 
prese; le alti e due sono state 
giudieatc pari.' I! campione 
dimostrava di essere cliiara- 
mente superiore alia seconda 
ripresa, allorché toccava a 
duo ripre.se Smith, con un 
sinistro-destro al viso che 
eostringeva lo sfidante a ri¬ 
fugiarsi allo cordo In questa 
occasione, Sinitli è .stato sal¬ 
vato dal gong. Al (piai tu 
round. Smitit doveva incassa¬ 
re un colpo che gli apriva 
uno spacco sopra l'occiiio de¬ 
stro e al settimo tempo egli 
sanguinava anche dal naso e 
dalla bocca 

I/ex campione mondiale in¬ 
tensificava i confusi attacclii 
nell'ottava ripresa ma Brown 
lo coglieva violentemente di 
incontro, riuscendo a chiu¬ 
dergli l’occhio sinistro Pres¬ 
soché cieco, sanguinando ab¬ 
bondantemente. Smith diven¬ 
tava un bersaglio senza difesa 
nelle due ultime riprese. 

L'incasso lordo è stato di 
23 081 dollari. Ai due pugili 
spetterà il 30 per cento cia¬ 
scuno deH'incasso più 9.000 
dollari dei diritti di tele c 
radiodiffusione. 

£' stata la sessantadiiesima 
vittoria di Brown in 86 com¬ 
battimenti so.stemiti: la ven¬ 
tisettesima prima del limite. 

Dopo l'incontro. Lui Viscii- 
si. procuratore di Brown. ha 
detto: - Brown vuole difen¬ 
dere il titolo o diventare fa¬ 
moso. Incontrerà chiunque, 
ma non siamo interessati a 
combattimenti, oltre il limite 
del leggeri ». Viscosi ha ag¬ 
giunto di aver ricevuto, tra 
le altre, un’offerta por incon¬ 
trare l'italiano Duilio Loi, 
campione europeo, in Italia 
nel prossimo maggio e im'al- 
trn con 35.000 dollari di ga¬ 
ranzia per un comattimenlo 
Brown-Orlando Zuliieta (Cu¬ 
ba) in aprilo all'zAvana. 


Oggi da Gronchi 
gli auurri olimpionici 

Come prcst.iljilito. oegi il Presi- 
dolili; dcll.i RcpiibMii.i, (i!o\3>ini 
(iroiiciii. ricever.! si (.Jiiirin.ilo gli 
alidi .izziirn Miinluri «li iiicilag'ic 
.li OiOvlii Imcrii.ih ili Cortin.i «j'.Niii- 
pcz/j. ai Oloolil oliiiipui (il .Mol- 
Imiiriio c dì Slooiolm.i. 

Itisioino roti i (|ii.<r.inl.ii|ii.iUr<J 
•itldi. ronderanno oin.iggio al Pro- 
>idonlo «lolla Kcpnl)l>lii.« .tnolio i 
momliri «lei Con-iglio n.i/mn.ilo «Iti 
CONI. .Solla >.Io"a giornit.i. .ilio 
I.! .W at'oli c (lirigonli |>.irlr« ux'r.in- 
n<» in ini gr.indo albcrgi) oiltadtno 
. 1(1 lina colaziono. alla niialo intor- 
v(*rr.i il ProsiiionIc del Coii-iglin 
oli. Socni. 


m 


(g(© 

iL®a? 


.1 Mmiiii Hciitli. SI o ciiai'lii.J 
1 iipultimc nie li niiiicii Ini Joc 
lìi'in II citilijimiic iiioiiitiuU’ dei 
pcM lei/tieri e tfalimc - Unii - 
Sinitli elcttii '.lidiintc lii tue do- 
gìi organizzatori (IcII'IHC lìti- 
ficilmente urui quaiMU'i Fede¬ 
razione tnigilittica avrebbe tni- 
calo PCI IVdllacc - liuti - Siutllt 
t menti •mortivi validi ver lidi- 
teri: voli II veterano Jue lìroit n 
lo stessi» che nello siorsii c.td- 
tc. in Xeic Orleans, ii'i stiappo 
la - cinlitni - delle i:i.> lihh'e 
pugilando lon ua innjiio siilu 
perche Ftill'o gli si erd liiiHti- 
rato sin ihille urtine Ixitlnio 
dell'iinilalerale inalch Si (Ine 
che dlldid, c SI erd in «Kju.td. 
tl’dlidcc - Unii - lincio il sdi> 
niellilo nel Incmo ver (nre il 
peso dei leofien F.d ora sniniij 
in febhrnin. iiuindi dot rebbe es¬ 
se; «■ peggio 

Joe Brown e Wallnee - lind - 
.Smith apo'irlengono alla ineile- 
sinid pdrrocchld. Id sfessd ihe 
forre avrebbe gni fatto direnta- 
re eiinipione innndiale dei leg¬ 
geri il nostro Oiiilio l.m se il 
Cdinpidni* d'Eiirii’ia si fosse 
«nesso nelle inani di coloro che 
(leleiigono il inonovolio delle 
• 133 libbre- in Amcnea. Cloe 
(li Frankie Caibo e dei suoi 



DUILIO LOI liu fatto iiii.i 
mossa eornci'iosa ma forse i 
signori della IBC faranno 
oreeelile «la nn'reante 


SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER LA STAGIONE CICLISTICA 


“A 


c 

Bruno Monti "piccolo ron dei Costelli 
ho l o sun corso: lo Remo ■N opoli" Remo 

Il « romanino » è soddisfatto della sua squadra: è rimasto Astrua, sono rimasti Padoan, Grosso, 
Barozzi e Fantini nei progetti del quale c’è il « Giro d’Italia » la corsa che l’ha portato alla ribalta 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, feb- 
br.'im — Il piccolo • re • dei 
Castelli di Roma, il caro, sim¬ 
patico Monti. Anche Ini ha 
fretta: anche Ini sgrana il ro- 
sano (il questi chilometri pe¬ 
santi. deciso a raggiungere 
il pia diffìcile traguardo di 
stiipione: quello della -for¬ 
ma -. eh'è i«n«i specie di Fata 
.Morgana. S'intraccde e poi 
sfugge, sfugge 

Suda e sbuffa. .Monti. San¬ 
remo è ti. popo distante da 
1.Olino, tiuiiniere dell'allena¬ 
mento dell'-Atala-. Sanre¬ 
mo. il suo nastro d'arrivo, la 
felicità Come gli altri, .tlon- 
fi fui un desiderio viro, pre¬ 
potente: piantar la bandiera 
di rit torta nella Città dei 
Fiori 

Sanretiut è. eomunque. una 
tappa del lungo ramniino 
Non pensa al - Tour-, anche 
se Vanno passalo poco ci man- 


INIZIATI IERI A VIENNA / CAMPIONATI EUROPE! DI PATTINAGGIO ARTISTICO 
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Alain Giletti in testa 
dopo gli “obbligatori.. 






i. K . ì ./■ 

1,9 pstlinalrlri atislriarhr ««nnn Ir grandi faioritr nella prni a frmminllr rhr 
qiirsta iiialtina. Nell.» foto la (loaanr II.\NX.\ M'.AI.TF.R 


airà luogo 


\'IE.\N',-\. Il — .SiU.'.s nn cie- 
I.» or;,;ii*. nni con nn.i (er-ips-- 
rufnrii ,ibbiTs(iid;,i ri::;e. s: s., 71 .» 
iniz.iili onesta n;nttir,i \itlt.) 
(sjsfd ili - l eisliinfrereiTì - 1 

c<:n 7 ,’.,»n.ili rar;sis»*i di v.itti- 
r.ugaiiì artistico su yhii:ccii» c«>n 
le lìjnre obbhdiJfiine mnschili 
.S<»nn vrcsenti J»; pdlfintifon 
r«n dotta seconda figura obbti- 
p.i( 4 »n.i fzi in testa alla gradua- 
ton.t il francese .-Mairi (7il.'Clr. 
jrm s'tini«suine il'Eiiriinii. .se,jt«i- 
to da Icerosloy.iceo Dii in e dal- 
I malese {broker Mentre qin’*(i 
ultimi di,e. <i fine ,-.ornat,i tn- 
t erlirnnno le pisi;,.mi Gilelli 
rnnscrre.'.i il prii»-«» i>.»sf,j «m- 
menlando (ino ii<l tslJre li) il ili- 
sl.ie»';» «fi punti 

Feeo ta ellissi firn ;l,sp<» le fi¬ 
gure ofibfip.ifprie li .tl.iin Ci- 
letli 'Fri V 17.i 9. 7> Slichae'. 
Booker (C, B I -11.» 2. 3/ Korol 
Uii'in (C'es- ) ■ttl.9. Ir .\ober’ 

Fetsinger '.Ansfri.i; -lO.’.t. ,») 

.-Main Calmai (Fri .'J!>2 9. fi' 
Boeàrinper z.tns* 1 .374 7. 7> 

Baetirnìer •I7erl .7,",7 «J. Ss'h- 
netldorfer i(7er ' 373 7 9i Str,,. 
hrr I Ansf ' .Zfit.fi 10; .tfieh.iiloi- 
iCRSS) .7>l-i. Iti Pt'rsianzer 
it’RS.^i 34a_4 171 Sirnontocski 

ICRSSI .77«.s; I3t 

In seriif.i SI i- scolla ta pig¬ 


ia tir sl.tnza a covine «■■>n 
tn.re obblxgattirre che h,i risi,» 
lrn>-,f<ire l.i i-i»npiii inulesi" 
«-.>;;:p ss:,i «fu June .Markhci’'! i~ 
C.^iirtneu Jon's se<;i«itii «lei 
R.;rion;ili Thompson e Knjf”/ .11 
lerrtiine de.tli esers'izi oMilio,.- 
lo eopp.u ifnli.inn c<»inposf,i 
«1.1 •lif-mnij <7iTU7pii>lir.i r t7er- 
man.ì Cees'.ifint figura al non» 
posi.» 

Fcs'o l,i eàissifii'd H Jnne 
Mar'..ham-Coiirtneu Jones 
(jhilferrij; 7 Ij4.7. ?• Barb.rra 

Thompsorj.(7,’r,ird Riabp iln- 
s.-hilte-ra, I ; ,s Kfi J. .■;• Cdfhe- 
rine lì.srris-.lfieh.iel Robinson 
1 1nahltterr,! ' 21..» 14.3 9 4‘ Si- 

gruf Knake-(wuenlher Koth 
‘tlerinanial 33 139.1. Chri- 
sf.-one Klis'n-Cloinfe f «iniberi 
'Franemt 3ii 137.9’ fit Bon.i 
Ci.imtìion-i-CIiiinciirl.» .S;oli I Ita¬ 
lia 1 42 nati. 

Ed ecco infine, lo s-liissifieo 
«Indie iteli cirore a r«»n’iie I ; 
ferii .SHchiinkoro-ZIcrnel,' Do- 
It’ziil iCee» p 36 7, 2i .Murine 
e l atzln Xitgu tl'ngh 1 36 6 3> 
Mnrike Kibus-Einnz Xingcl 
I i7erniani,ti jfi.o eco 

I. eoare pross’jjmrnnno <fi>;';.i- 
lu s't>n pii obblijMtori femniin»- 
.'( e «I ser.i e.m pii e-ercizi ril- 
i’!i«.-i maschili 


ci> che arratTassc la maglia 
gialla. Eraramo dalle parli 
di .•M.r-rn-Frorinee: .si lan¬ 
ciò in mia fuga matta: il grup¬ 
po reagì appena in tempo. Nel 
programma di .Monfi ci .sono, 
invece, bene in rista, le se¬ 
guenti corse: Campionato del 
mondo. Giro ilellii Svizzera. 
Campionato d'Italia e Giro 
d'Italia Nel - Giro - del ’.iS 
(ricordate')), rerso Trento il 
leader era proprio lai, .Monti 
.Ma la tempesta di pioggia, 
il freddo, la bufera di nere 
annientarono quasi tutto il 
campo E poi. per Monti, r 
buona la Roma-Sapoìi Roma: 
in quella ch'c considerata la 
' .sim ror.m - dorrebbe far 
fuoco e fiamme Per il resto . 

— Per il resto spero che la 
- condirione - m’a.ssisfa per 
tutta la stagione, come Tanno 
passato, quando ogni tanto mi 
accadeva d'arrivare primo. 

.Monti è soddifalto della sua 
.squadra, eh'è. all'incirca, quel¬ 
la del '56: è rimasto Astrua, 
sono rimasti Padocan. Grosso 
r Barozzi, dalla » Lygte - è 
reniifo Falaschi. E* rimasto 
anche Fantini. Nei progetti 
ilei quale c'è la .Milano-San- 
Tcmo. r c'è il - Giro -, la cor¬ 
sa — cioè — che l'ha portato 
alla ribalta. Fantini, ruota- 
freccia. sarà un cliente diffì¬ 
cile per tutti, specialmente 
nelle corse m linea veloci 

Le corse in linea veloci. Do¬ 
rrebbero essere pane buono 
P'’r i denti di .^Irssìna II 
c« 2 »nf>ione della - Frejus - è 
dfi'i.s'o «I dimostrare che non 
s'oliiinlo III p:sr«: è bravo, va¬ 
le .Messina, che è a Varazze, 
dice: - In pista, ormai, ho fat¬ 
to collezione di maglie. Ora, 
m'interessa soprattutto vin¬ 
cere lina grande corsa su 
strada: e non lascerò nulla al 
coso, pur di raggiungere que¬ 
sto traguardo che mi sta a 
cuore. Sgobbo come non ho 
mai sgobbato in vita mia: pri¬ 
ma, le strade di Tonno: p.ii. 
le .strade della Ririero Chi- 
lonu'fri e chilometri: devono 
ancor cominciare le gare, e 
sono pid tirato come una bre- 
tella Comineerò a giuocar 
grosso nella Milano-Sanremo. 
.Aspettami su quel traauardo: 
non .suri), cerio, fra gli ul¬ 
timi! -. 

Ni capisce che .Afes.sinu non 
abdica dal sua regno: Vm.se- 
ginmento A mezz'agosto sa¬ 
rà «incora il grar, favorito 
della specialità, nelle corse 
dell'arcobaleno. Il suo potere 
è. come dire?, magico: quan¬ 


do viene l'epoca dei campio¬ 
nati del mondo. Messina rag¬ 
giunge la - condizione - idea¬ 
le. E per l'ultimo arvcr.sano. 
sia Kobirt. sia Strehlrr. sia 
.•Inqiiefil. non c'c niente da 
fare: .Mes.sina è inesorabile 

Qualche tempo fa. a Messi¬ 
na è stato chiesto: - Che nc 
diresti di lina sfida a Baldi¬ 
ni) - E lui. Mc.ssnia. pronto: 

- Ci .sto.' .Sono a disposizione 
dt Baldini, sulla distanza dei 
.S. dei IO km c della mezz'ora, 
dalla fine di marzo -. 

0 m m 

La ehiociia e i pulcini. 
Cioè: Banali r i ragazzi della 

- San Pellegrino -. Sono nel 
Sud. nella Riviera d'.Amalfi 
Germano c Giuseppe Barale. 
Brandolint, Canzzoni. Dante. 
Xieolò. Piscaglia. RestelU e 
Nabbadin hanno una grossa 
fortuna: apprendono V- arte - 
del correre alla scuola d'un 
maestro coi fiocchi e contro¬ 
fiocchi: Bartali, appunto. 


E poiché non è lento dubi¬ 
tare delle loro almeno .■^uffi¬ 
cienti (jinilifà (non «• Biirtali 
che li ha scelti) ). si può 
azzardare il .sei/ueiite prono¬ 
stico: i ragazzi della - San 
Pellegrino - daranno fastitlio, 
c come! 

.\. r.\3I(IRIAN<) 


Sarà Carlo Mola 
il primo avversario di Papp 


RI DIPI.-.T. Il 
- \',-p s -zr 

Z^e riti C trio 1' 

t>' r' o «ss rr-.lT' I .1 : 
p-OJ. - s .TU'* M I .1 I ' 


d«;!ti'i l’erg l'iitluiile iiiuiiiiger 
«li l.gl. il ggror Ui(-.n.,.. .1..- 
I ei'd III lai «'dsi; ;<i;si da par¬ 
ie d('f(>;ite;ild'i(l<>si di una ll- 
iiuidazione uni o menu («ros- 
s'i ìagUre se Duilio l.ot finse 
pattilo Iter l'.tmencd «illd cuc¬ 
cia ilei titolo uioiidude, la SIS 
noti di'rebbe piu potuta canta¬ 
re iiilUi sud gallimi d'oro, guet- 
lii che fa giitidaymire tanti mi- 
Inoli agli aziaiiiiti di ria Canili 
Di ciìiisei/ueiiza se Diiilio Loi 
non e diie(j;d cainpiane inon- 
diule ilei legaeri dipende sia 
dagli atiierieaai « (.'ddli. aliiie- 
iia sino dj> ri;i d (onlruiill. Sdil- 
nn eondiirre laagnifieai'iente i 
loto iitjiiri. sia ilal iiiaiiuaer Un- 
sdi'Cd e datili Sl.'i Questa «• lo 
fredda logli a della sitiiaziane 
paradaisalc che riyauida Dui- 
Ilo l.ot il resto è jjrosd. e poc- 
sid. e polccrc gettala negli oc¬ 
chi ilei nostri snortivi da al- 
luai eolpioii 

V«’l lUiO Joe Broli n, il .'Henne 
nero ih .\ew Orleans, e Walla- 
1 <• - Bdif - Sinith il cohnata nu¬ 
lo nel pj’Jli d Cincinnati (litio, 
SI sono Inittdti vrnna ad tfoii- 
stioi l'titirii a Xen Orleins 
Vinse seiniire l atluale campio¬ 
ne tanto e cero che al momen¬ 
to di entrare nelle corde di Mia. 
mi . Joe Broli n reiiirii dah) fa- 
«■n;il;i nelle scommesse pc t,ì-5 
In fondo a noi non intere., t 
affatto saliere che Broli •: e i - 
saltato vincitore ileWinconl - i di 
Mulini, t)iut(dsfi) rilen: o.io inn 
signifiCiìtiva la voce giaeta dal- 
t'America che fa il nome del 
prossimo sfidante del lampione 
mondiale ilei leggeri ha scel¬ 
ta. s'iatendc. Fanebbc già fit¬ 
ta l'IBC II vros.,imn sfidante 
sani il cubano Anlueta che '!{- 
pende dal - Re dei risoni • — 
un infInente amico delì'WC 
poi dorrebbe renile il Itiiuo li 
l.iirrg Boanlmaa, il iimriiios' 
mi» glailiato- e ih Mariboro. Con- 
nchciit. che Frankie Carbo si à 
ii'siciirato 

E Duilio l.oi chiedere'e? Eb¬ 
bene il signor Biisaeea ha fat¬ 
to sapere cl-c al riiieitore di 
.Miami ‘pedira — oggi stesso — 
il seguente tcicgramm i; - .. Rat- 
legnindomi viUoria Prego ac¬ 
cettare mia stilla (indie ricono¬ 
sciuto "Challenger" per incon¬ 
tro titolo mondiale, .\eeetln 
tptalsiast condizione località e 
I>()r.s'i. Firmato. Biisdccii a no¬ 
me ih Diiiho l.ot . -, 
iVon '■(intento dt ciò il signor 
Busdccii «crebbe rilascialo ad 
una agenzia s'porlii'ii unii inler- 
l'isfii un poco confusa a d’.-c il 
reni e persino scmplicisltcti. 

Confusa nerehe, stantio alme¬ 
no al testo dette dichiarazioni, 
il su/mtr Busiiccu parla di Wal¬ 
lace - Bini - Smith come del¬ 
l'attuale campione del mondo 
dei leggeri. Invece — tulli lo 
.sanno — il campione almeno 
sino al momento di' iniziare la 
battagha di Mtami era ed e ri¬ 
masto Joe Broien Semphrislf- 
ra poi in qiiiinto il manager di 
Eoi tini in Imito II - coso . 
D'Aga'a Forse ha dimenlicatn 
che Datino Lui non si Irora nel¬ 
la posiztonc ih Raoul - Topo - 
Macuis l'avversario che la XB.A 
ed altre coniralerntle vorrebhe- 
ro iiiiuorre ii D'.Agata 
/neomineiiimo ricordando che 
-Miiri'o D'.Agala avera lemno si¬ 
no al 79 dicembre 1936 per sce¬ 
gliersi un arrer.sgno di pieno 
aradimento f.a il trio .Miieiiis. 
ffdtimi. Reacock II manager di 
D'.-Xgala, il signor Cecchi, con 
l'iiilenzionc di ottenere una 
- Inirsii - sempre pia groisa, non 
rotte scegliere. Quando uoi ha 
scelto Unhiin. era ormai fanti, 
j Sfrullando il ritardo del si- 
I gnor Crcchi. la XB.\. FEBU. c il 
' Comituto Monihah’ ih Bo.rr 
I tiiiiiiif» arabi liuon gioco per 
imporre il nome ih Mactas con 
la gntshftcaztone che egli e il 
campione mondiale dei gallo sin 
Ilare per la sola - Xattonni 
Boxing .Assoctahon - Ecco ap¬ 
punto la differenza Cstsicnie fra 
' .Mdcius e Eoe il nnmo c un 
campione del mondo, l'altro non 
lo *’. 

Toni nulo al signor Busacca 
diremo che forse nreslo egli sa¬ 
prò ilal Comitato .3toiuhalr del¬ 
la Boxe, che conta ver onci che 
coiibi in Quanto la Icone la del¬ 
ta I Intcrnalioiial Ko.rino Club 
di - Big - Jiin Xnrris. che il 
Ciimpionc mondiale dei legaeri 
potrà scegliere il suo sfidante 
ira qnrsfi Ire nomi: Orlando 
y.ulueta. Dilli;;* f.oi c Lami 
Biiardman lo Kciinp Enne’. Eb¬ 
bene l'IBC. nel limile di tempo 
coneesso tini regolamento see- 
[rlter.i — a nome del enmpione 
- yiihietii E nessuno ootre fia¬ 
tare 

Potrebbe tattaria cambiare 
«indiche rosii ir,; Verenliiale 
mutamento a furore «li I oi ihi- 
I rebbe iliiicndere. almeno in 
porle, ilnllo s’esso sigi or Bn- 
sdcctii, il maiiaoer della - pfe- 
rolo mti,:cr,i - di ria Canl’i 
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,| Torri chiede d'organiziare 
I D'Agata Macias a Bologna 

* l.'iirc «r.izzator»* bolognese Re- 
•ii..ti* Torri b.i offerto .il eanipio- 
' IH- «lei nji'iMio tlei pesi gallo R.iul 
' M. ici.es «Il .iffron;.-ire il Muu- 
,iio- M;«ri.i D .\g.»ta a Bologna 



Bartali ha pmrnlaln irri mattina alla *>tampa romana la squadra della S.m Pellegrino da 
Ini diretta. Frro ta Iradizionair foto del gruppo. D.i s.ni-tr m perir Rranriolini. Danir. 
Nicolo. Saballni. CarIzzonI, Trssarl; a f>'d«'re ci.i ? n <Tr« Rasir IH. Barale G.. Pitraglla. Barale 
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V UNITA» 


LE REALI POSSIBILITÀ' PER UN ALLARGAMENTO DEI MERCATI 


PER CHIEDERE IL MANTENIMENTO DELLA GIUSTA CAUSA PERMANENTE NELLE DISDETTE 


L’Italia può fare sua la proposta mercato ad Empolì disertato da 1.500 contadini 

di una confereniu economica mondiaio mentre nei campi lo sciopero tocca il 98 per cento 


Pesenti espone ai Senato le proposte dei comunisti per evitare ì pericoli insiti nei Mercato co¬ 
mune • interessante intervento del sen. lannaccone, che non ritiene opportuno un voto vincolante 


jManiJ'estasioni contro il progetto governativo - Rinnovato il contratto nazionale per i braccianti avventizi 


mune • interessante intervento del sen. lannaccone, che non ritiene opportuno un voto vincolante KMroM. h. - Questa 

____ ___ niattiiin i inc/.zaun o i eol- 

tivatori diletti della /onal 

Al Senato è ieri prosesui- territori d’oltremare al Mei- nostro paese; se i lavorato- elle il trattato fa sorgere (e hanno disertato il mereatoj 

to il dibattito sulla niozio- cato europeo, i eeli domi- ri italiani vorranno emigia- lannaccone ne ha citale al- settimanale ilei polli e delle| 

ne Santero sui trattati del- nauti francesi pensano, dun- re. ad essi ilebbono essere cune, cerne il problema del- uova mentre altie centinaia 


Vita grama dei mezzadri di Gubbio \ rie della emiqrazione) la 

_._co/ii'crsioiie ad altre (i'cvità 

, . . .. , iproduttire. 

faimpha dt Petroio, cui si tono coti l ostinazione di rJif vecchi proprietari, ai 

appinnsero. il piorno sncces- sa d'essere net piusto, anche' saprini, apli ./acini, ai Tnr- 
sirn. 6 donne, non dovè su- per lineili che non ci sono' ’uip, Società Umbra 

svitare in loro troppa vino- più. ^ iMarc'hipiana che detengono 


rEuratom e del Mercato co- iiue. soprattutto 


poter assicurati 


stessi diritti remigrr./ione, cpiello delleuii lavoratori hanno sospeso 


(Dal nostro inviato speciale) 

CliftlUt). 14 — Quasi ogni 
sera, ormai da anni a Ciiib- 


nume europeo. Hapidissima- continuare a sfruttare (lUcl- uoduti dai lavoratori del tariffe dei ila/i do^analiJd laveuo dei campi per par* ut»! cd.s'olofi s’pnr.N’i sul iroppa emo- 

mente, il socialdemocratico le risorse, mantenendo in luogo. (piello ;Um costi di produ/.io- leeipare alla grande giorna- territorio di tino dei più 

SCHIAVI ecl il repubblica- soggezione quei popoli. l’Itimo oratore, il senato- ne e in generale tutto il pro-ha di protesta contro il pio- rasti comuni d'Itnlni. si ve- barante pii scioperi a ro¬ 
vo SPALLICCI lianno esali- In tutto ciò non si vede re a vita lANN'ACCON'E ha blema della politica agiaiia). gotto governativo di iifonnaniò, i/trdì Si 'rneeot- cescìo del febbraio del ’5t. 

1 ... 1 . ....rr...i..-. .... :ì ì.- ... . . . ... • . fl'ii' i< in/ui. _#cn .i;..,..-.. .jì 


rito rargoinento annuiuiaii- dine stia l'interesse delTlta- affermato che se il Senato 

do il loro voto favorevole lia. Soltanto alcuni gruppi volasse la mozione Santoro, L 

Il socialista M.A.NCl.NEL- monopolistici, come la El.AT, il governo verrebbe im|)e- 

I.l. citando largamente dalla jiossono sperare di parteci- guato a perseguire, come fi- P 

rivista governativa Helnzio- pare alla sjiarti/.ionc della ne immediato, un fine clic 

ni internazionali ha liiino- torta. Ma vi e un interesse i promotori ilei trattato si . 

strato che nel creare l’Eu- di classe, anli-soeialista c an- propongono di raggmngere 

ratom, i governi oeeidentali tidemociatieo, che ioali//.a per gradi e solo più taidi: Mm'^lero 

pensano non solo aH’iUili/- oggi, intorno al Mercato co- con ciò si porrebbero anche ‘ resii 
za/ione pacifica deU’encrgia!mune. anche altre forze do- delicate iiuestioni di carat- gietario o 


Le trattative 
per la SAICI 

Hanno avuto luogo 


aiìà Vnuuìe giom;- T lino 'der dù immemorabile -c 

ta di protesta contro il pio- comuni d'Itnlni si ve- Stirante pii .scioperi a ro- ">cno 600 persone tentano hi i terre del comune, si 

getto governativo (il iifonna /,•„(> a tardi Si 'raceol- febbraio del '51. '■'« ^‘’''f’«»"’isono oppitinri. nel dooooner- 

dei patti agrari che era sta- in sHeii'io 40 50 tutti <I"nudn J50 disoccupati, sotto pane meno stento ne li'rf,. i Borlctti c i Pìapp'o. 

ta indetta dalla Eedeunez.- ,iella penombra di la neve, aprivano eoi picconi. ^' I nuoci hanno portato nel- 

zad.i dietro mand.ito uei l L da Fossato a Monte Corona. l y'O'o. altri vanno ni <era-^. vampapne. in.^minc ni ea- 


indetta ilalta redeunez.- 1 nella penombra di 
izadti dietio inalili.ito nei cucina: le donne rieinc 
icontailmi stessi. uj |j/,)(•<), mentre i contadini, 

l.a partecipazione è stat.i in piedi, attorno alla lampa- 
mpleta. Se si tiene conto da. ascoltano le parole di un 


llìclpio, altri vanno in Ceva- 


nitovi hanno portato nel- 
vampapne, insimne ni ca~ 


il primo pnssappin dì iptella dà o tri Australia; niolfi net ^ pjtuh. unn tiiii'ui vifibUilà 


iorni 1~ c 13 e.m., pres.so ili completa. Se si tiene conto da. ascoltano le parole 
linistero del Lavoro sotto clic o.gni giovedì eiie.i 1500 .sindiicnlisfn. Co.si da 


che oppi è una comoda stra¬ 
da jfrovinciale, i contadini 


^ud :\ìnertea. ^affaristica che ha fatto ser¬ 
per (pielli che rimanvctno^^ij^.j.^, indirizzi pro- 

non sono molte le sperenze] dnn, i.j consipliando biro in- 


la Presidenza del Sottose¬ 
gretario on le Delle Fave, gli 


ciTiitadini parteeipaim al Ormai t loro problemi li 
MUMcato mentre stamane se hanno sentiti ripetere più 


anni. dell'F.npnbino si tolsero iH roV^.re / roM eon.swuanao loro :n- 

■ 1 - unii/, ili Itnern e tte cn<!tett oivoro. itti S • m f n?I 0 /’Or:e per lo 

imro li /orni k di colture indù- 


nucleare ma anche al suoimmanti Cosi, gli agrari spe- tcre ' costituzionale D’altra tiin ai ano .solo im.i un- p„|fe. sanno bene per e.spe- /.n Irndirione e antica.- r e „(„ranti ridotti nel iQai. 

sfruttamento ai fini del liar-i lane, di mettere in soffitta parte, cii. che finora si sa dei lavoraon e Mnantma. provenienti ila a - rien.'a qne.nto costi larorare dii ricorda, trenta, nnaranta .17.3/2. Malprado raiiment 


. . ..die arena net 70.36. 30.0721,,,;,,,''sono .sorti i 

/.a tradizione e antica.- e e (ibiranfi ridotti nel 19.5>. <i'fdietti collinari • 


sviluppo (li colture iudu- 
' .striali. .S'oiio .s-orfi i jirind la- 


frioA ecl 


. aviti ^ . Iti • 

ino. Da ciò nasi-ono le pm'la liforma agraria e già del Meieato comune non o ana delegazione della S.AICI ti i loinimi, 11 si ai i oige ilei- con scarsi me. 

1 V e pieoeciipazioni dal j clnedono rabolizionc dello sufficiente (ler im giudizio di Torviseo.sa {)er tentare 1 ampiezza ‘ dhi .igit.i/ione jniffrnta dalla i 

gi upiio socialista, nel qualei imponibile di mano d’opera fondato. Molti sono anzi i equa soluzione della no- .vnctie la peici'iitu.iu-dei la 

anello il trattato per il Àler- ic ralleggerimonto ilei con- dubbi e gli interrogativi, che ta questione dei Uecnz.ia- volatoli della u'iia < Ile lian 

iato eonume suscita molti tributi previdenziali. sorgono di fronte ad aleimc menti richie.sti dall’.Az.ienda H" * la\oio. .m ag 

dubbi, peiche esso si inse- Pe.senti ha quindi affer- norme del trattato e alle e lontemporaneamente ay- gnu sm per cento 
lisce nel sistema atlantico e niato die, so ò reale Tesi- stesse affeimaz.ioni del mi- viare a soluzione le rivendi- I lavoratoli coiivemiti ; 


zzi una ferra anni fa. il ritardo della fide- dei matrimoni e delle ito.s-eile 


l’ampiezza della agit.i.'ione inpratti dalla tinaie ehi può titnra. le dimostrazioni col 
.\nclie la peicentu.de dei la- ipiù eorappioso. più fortn- bestiame in città. 
voratori della teri.i che bau- mito) flippe prima possibile * .Anche i prefi .sono eoi 


nsee nel sistema atlantico e niato 
SI aggiungi- ad istituzioni gonza 
elio, come la NATO, hanno del n 
accentuato la politica ilei gh 
lilocclii contrapposti. I mi gì 


a ih un allargamento nistro Martino. 11 governo eazioni dei lavoratori per lo Empdh si sono riuniti siie 
mcrcato e ili superare jiertanto dovrebbe esse'je aumento ilei premio di prò- eessivaniento nel salone del 


gira sul DB per cento sempre difeso con forza in 

I lavoratoli convenuti a opni tempii, nel jieriodo jire- 
Empoh si sono rumiti sue- fascista e neìì’immetliato do- 
eessivaniento nel salone del- popuerra. l.a lotta mai in- 


re.'to con il eo>i/ 1 , ^.ta'a- 

;c.‘fe|(^, ifi li,i<e alti l'v;,;;-’ eaìln 
I niontaona >. si è svlupprta 
coltura del fabe'-e >. ^orfa 
d d ,,|,(i-i,'ndn oer bi c-r- 


dcMlgli ostacoli che impediscono impegnato a far eonosi-cre tliizione. la esatta applicazio- la Casa ilei popoli* i“ li.inno terrotta contro la prt>prietà^laseismo 


Mani-inelli 


|mi grande sviluppo produt- quali sono le suo direttive ne deiraccordo sul longloba- approvato 


tittira. le dimostrazioni coi c la diminuzione dcìhi "'di'-, monfiit/mi ) si è sv’lnpprtn 

bestuinuyn citta f'difà. la popolazione è .sce -1 rabe-r x-irfa 

nato) fnppe prima possibile | * Anche i preti sono col s„ nltcnormente: ogni c « „i,(ildie (l'iendn oer l-i r*-r- 

II loro buon diritto l'hnnnojpopolo. qui t ri dicono, e ri- :ì 5.S35. l.a vecchia città uej„,fn 

sempre dife.so con forza in jeordano il parroco di .S’. \’if- raccoglie 8709. ma non lia| Sono i pr'.iw v ■ ./* mt 

forino, don. Luigi Ungiti che,lavoro per tatti: l’aziendn ' rinnoramenfo d'.- -orre (-..-l 
fa .sempre vicino ai confarli-|,fin gro.ssa è il eemenfifìeiol impo.~.to dalle osi,vvzc 
ai prima, durante e dopo il | Marna dorè trovano occupa- ste.ssc del erto eoati'd'iin pro- 

hiseisino .-/one ISO operai impiegati.! ,i„',cmiv m anfeo. il 


i-unt hisol tivo ileirEuropa. e aiii he specifiche e loni-icte in me- mento e Vinquachamenlo giorno contro il piogi-lto go- e di meditazione: 

. ■ . Il ... '_!• _. .xr _ ? _ Il .X _ !.. . 1 .. I.!..! __ *.,.,. 4 *: 


otihne ilei (issi-nfeisfa, e frutto d'istinto. Ogni che molli se ne sonolfj sono tre piccole fornai i 
jiogelto go- e di meditazione: cosi, fre oià (indilli per i poderi del Idi laterizi e fre azienda per 


' iiitoiilo (• oiiiid'iio preme 


chicilcndo che il Senato non \ ero che questi ostacoli so- rito alle pi incìpali ipiestionil nella ealegoria ilei chimici ^ vi-rnativo sui patti agiaii ‘anni fa, l'arresto dei 12 cajii-qiiano o per altri lavori, tot- la cernita del tabacco ron 50 ii,.lla 

giunga ad una votazione sul- no soprattutto rappresentati _ _ . — n 60 o/ierai eìa.sciino ilnranfe ninfa 

la mozione Santero. dato die liaH’az.ione dei granili mono- ~~ " il periodo stagìoiinlc. I /)„ 

CI si trova di fronte a trai- pnli. contro i quali si do- ■ ■ m ■_ ■ _ ^ ^ B __ ■■■ ■ è7è meno ingrata è la sorte 




\ 


Il eiunpafini) PcseiiU 


\a invece 


tati ancora in elaborazione- crebbe agire e die sono in- 

il gruppo socialista si riser- '"cce favoliti ilal trattato ilei 

■ -.Mercato comune. Che valore 

! possono a\erc infatti quelle 

clausole del trattato, che 

■ '**■ vietano accordi e cartelli fra 

I ' i monopoli? Ciò venne nf- 

' 1 fermato anche nel trattato 

‘ t l'/er la CECA, ma che frutti 

sono ottenuti? In Germa- 
nia i più grandi monopoli 
* ' ** si sono ricostiluili proprio 

in ipiesto periodo e in Fran¬ 
cia si sono enormemente 
rafforzati. 

Per un allargamento dei 
mercati e il superamento di 
quegli ostacoli, esistono in- 
ccce oggi molte altre reali 
possibilità. LTtalia può fa¬ 
re sua la proposta di una 
conferenza economica mon¬ 
diale. che ijuò affrontare il 
pioblenia di una grande 
espansione dei rapporti eco¬ 
nomici fi a tulli i paesi ilei 
mondo. 

Concludendo, il compagno 
Pesenti ha affermato che 
occorrono numerose garan¬ 
zie affinché il trattato per 
il Mercato comune possa ef¬ 
fettivamente rappresentare 
Il eiunpafini) PcseiiU un progresso per il nostro 

- nac.se c per i popoli europei. 

\a invece di esprimere un Esso ildvrebhc infatti con- 
\ (Ito motivato quando il Par- tenere ; 7) un’e.splicita di- 
lamonlo sarà in grado di c- chiarazionc della necessità 
.-•anunaie un testo prcci.-o. di superare i blocchi mili- 
Ha pre.so quindi la parola tari, che contrappongono, 
il compagno PESE.N'TI. il eli imi contro gli altri, i 
quale ha detto di voler ri- paesi deH’Europa: 2) l’affcr- 
sponilere essenzialmente a niazionc die l’adesione al 
tre domande- 1) quale si-'''attalo non implica una so- 
gmficato assume il trattatili lidarictà del nostri* paese 
per il Mercato comune nei <''fn i colonialisti: 3) la con- 
confronti delle altic inizia- ferma die la Costituzione 
live e delle altre organizza- italiana iiippresenta sempre 
zioni del mondo occiilenta- lo h:'«o orogrammatica del 
le?; 2) quali sono le forze nostio sviluppo economico e 
dominanti ncH'aiea del Mcr- clic le riforme in essa pic¬ 
cato comune?; 3) in quale viste non vengono assoluta- 
imulo i più forti paesi (Gei- mente mes.s-e in discussione 
manìa occidentale e Fran- dal contenuto ilei Mercato 
eia) intendono il Mercato comune: 4) im’esplicita di- 
l oimine e in quale modo lo chiara/.ione che il Mercato 
intendono le foizc oggi ilo- comune rimane aperto a 
minanti in Italia ? tutti i paesi europei che vi 

Per quanto riguarda la vogliono aderire e che ognf 
jinma domauila. Pesenti ha naese membro può entrare 
segnalato la necessità di in rapporti economici con 
sgombrare il campo lidia il- tutti i paesi clic non ne fac- 
lusionc. scconilo cui il Mcr- ciano parte, libero di adot- 
cato comune sarebbe una tare tutte le misure che fa- 
iniziativa del tutto nuova, di cilitano il commercio; 5) il 
carattere soltanto jiacifico. riconoscimento della neces- 
diversa quindi da pieceden-jsita, per Pltalia. di realiz- 
ti iniziative i.ei paesi occi- zarc il piano di sviluppo 
dentali. In ipiesto compito economico per rassorbimen- 
siamo iraltroni’c facilitati j to della disoccupazione, c 
dalle stesse dichiarazioni lieP della priorità del no.stro pae- 
niinistro Martino, il ipiale ha:se nella utilizzazione ilei 
confermato elio rintcgra/io-j fondi comuni per le zone de¬ 
lie europea e uno sviluppo! presse; 6) raffermazione 
logico lidio schieramento clic i nostri ilisoccupati drb- 
atlantico. hono trovar lavoro in Italia., 

Ma questa realtà appare che nu(*vi posti ili lavoro| 
ancora più chiara, se si con-'debbono essere creali ndi 

sidera con tpiali soci ritaliai_ 

dovrebbe imbarcarsi peri 

ipiesta avventura: c con ciò, I LAVORATOR 

SI nspontlc alla seconda ilo-, 
manda. Innanz.ilutti* occor-l 

re conside-are il sono più _ _ n m j-x rt 

forte, la Germania di Hofin. E mM mm m 
d(*ve c avi enut.T la compie -1 

ta restaurazione dei gianih; — « « 

nionoiMili. lon Faiuto amo- 

1 icano; duce, contempora-' m 

ncamente a questa rcstnnr.a- _ 

/ione. SI c svilunpato lo spi-- 

rito di ri\ incita; dove si i- DrCparazioilC 

tornati a ima politica intcì-, * 

na reazior.aria. con la ines-' 

sa fuori legge del Partilo, ^,,no concluse ieri po- 

lomunifta tedesco. Og SI I. C 111 r Ti tur»!! 14> Irt tnoti 


Colloquio con Rubinacci per la FIAT 
Proposta un’inchiesta alla ‘‘Olivetti,, 

Il comunicato diramato dopo il colloquio col presidente della commissione parlamentare di 
inchiesta - Il quotidiano de di Torino denunzia la discriminazione nelle assunzioni alla Olivetti 


r> 60 operai ciascuno durante (,ij nnlin-^i 

il periodo .stagionale. I ipp -^r, i .snfhuuii al PCI 

Ne meno ingrata è la sorte, (f.ìn. g,.tiene i 17 

di un artigianato un tempo Consiglio 

tìorcftti\ oppi decaduto <i ' (\}rt} uunìc ì sono :;cnìvrc au~ 
Utnztone snbnlterna. ramo i il PSI. che 

N'm'o ( 1 / ini ccoììoiìììa pirr dllc<JJ^,J iitmim) iRirfffo* 


(/«•f/u r'niusd hcirn^fCs-^ici 

città nìcdia^aìc, na 


jfiT'i aprirofn. La nipiiirt ^^*'kfij)p(n'r in roort’.s'N'o. ?fi DO è 
ìboschi. che tagli indiscrimi- rns'rettn ^nlh’ ivi.-.'-.in». 


nati hanno quasi distrutto. c,i„ tineste eomliziont. scarsa 
I abbandono, per mancanza (iirtene In penctratività dt 
di acqua, dei pascoli e dei nroniiizzazioni quali la CISL 
prati permanenti aeeentrano'. An i. ridotte a lavorare 
la produzione sui 27:300 atta-settore delle vertenze c 
ri di siipcrOcie seminativa ,t(qp„ssistenza svina poter 
nari alla metà dell interni eoseirnza dei 




li 


■■/a 


■.c:Z »V: 






p ' ^ 

JBUv. 


Al 

* I ' 



ilaroratnri. .Soli* In Bonointa- 


le condizioni eliinatiehc di fazzoletti di terra sulla mon- 
nna zona la citi altitudine tanna, che In leqpo eonsacrn 
media oscilla dai 400 ai 500 nrlìa veste di vroprietnri. 
metri (raggianqendo i mille Così i 6872 voti romnnisti 











I it' \ 


bar? 




il pane, è lina conferma eh.- loie della FIAT .Miialìori. li- comunale. lavoratori. Solo la fìnnomia- 

dì tale bisoqno e di questa ceii/.ialo aiu-li’edi. 1 ''“'.'’'''"? produzione apri- „„ lacltc insieme qualche 

miseria. Comunità 7 . in- In un comunicalo uffu-iale V" "’ cofi.scfi.^o fra i coltivatori rii 

tende trarre prolitto airn- diramalo dopo Fincontro si condizioni clima ielle di fazzoletti di terra sulla mon- 

liretti per .scopi poliliei che aimim/.ia che Fon. Di Vitto- "ua zona la cui altundine tanna, che In teppe eonsacrn 

niente hanno a che veliere no dia esposto la sitnaz.io- "’i'pr O'-nllo (lui 400 ai 500 nrlìa veste di vroprietnri. 

con la vita di una azienda ne veni n atasi nell’a/ieniia 

della quale abbiaiiio rico- FIAT dopo la visita delFaii- , ,o),. w- : ''1 -’f 

noseiiito le benemerenze in no scorso della deh'gaz.ioiie ...gl on 1 :,, '.I ,oppi In 

campo industriale 1 -. della Commissioni'di lucilie- n',.,[!! on niono" I'****. ^o **'^** naranzin per il 

Gia preceili'iiteiiiente II sta. Success,vamente. la de- pbfqbel ^ 

« Popolo Nuovo > avev.i de- ega/ioiie ha conse.gna o l.i renpono prnnressi'va- .XMOMi) i.UUNU.V 

lumciato il € lillraiigto ricf lista dei ilipendeiili l- 1 A 1 „)riite abbandonate dalla po-\ | A QPIAniIRA 

candidati al lavoro a.'/a rlie anno -^coi.so furono LA ÒUIAUUnA 

Olivetti, previe ‘icearafe candidati o .scnilatiir, per le ,, rade, rii arqf, e, loffi. .Feiicr- DI S. ELIA 

informazioni anche di nn- elezioni della ( .1 e die so- elettrica spinne nrù in ~ ' ^ 

fura polifiea die è fa pni- m* stati nel i<*iso di qiiest’nl- i,„sso. ' (continii.irhmi' iiallii 1 . p-n.i 

rio di assumere stilili stes- timo anno ,* licenziali o co- ^ mniieaiizn di ■tcfria ni bir/aa è crollafa. Io ero di- 


campo industriale 1 -. del 

Già ineceili'iitcmenti' il sta 
< Popolo Nuovo > avc'V.i de- leg 
lumdato il « lillraiigio ilei hsl 
candidati al lavoro alla chi 


della (’ommissioiie di liidiie- 
sla. Succcssii-ameiiti'. la ile- 


.WTONIl) IIUONDA 


ranno 


furono 


Olivetti, previe aeenrate caiiilidati o .scnilatoii per le 
informazioni anche di mi- elezioni della ('.I e die so- 
tiira politica che è in pni- no stati nel coi.so di quest ni¬ 
do di assumere snnh stes- timo anno o licenziali o co- 




r 


si Veffìeientissiina orpaniz- 
zazioiic olivettiana del per¬ 
sonale y. 

Ieri Forgaiu) ilomocri- 


numqi.e .sot'opost, a mi.sine , ' '"''rvi. ly, .’’. , 'nnà Tr lina rii fi e- 

I, un territorio che pare ve e,' . ' ", 

di i.ipprtsoglia. .scar.s-a t-iu’ii'i'a"''- 

l.n »l('luj;a/ic>nu ha nìnltro pmìh li -sotto sentirò scop^ 

on^i^uiialo all imi. Ì{iil>iiìai*- nlcv/ roiui 1 /io però 


LA SCIAGURA 
DI S. ELIA 

(conllnit.irhini' italhi 1. p.ic-t 

tiigna è crollata. Io ero di¬ 
scosto una trentina di me¬ 
tri. non ho udito aridi o la- 


stìano. in modo ancora pm ci la lista dei lavoialoii die (jj»f f 35()0 famiplie di lecc -(lunlehe cosa di 


sci itto; 


t»<*V 1 






m 


ÌT7 


mMf f 



preciso, lia scntto; < Vno liamio già dato la loro ade- zadri, 1500 di colfn»i»‘)>-i rii- 
(ificbe risaltare da dati siniie o per In funzione di retti) riesennn a li fi.-fu-e 
inoppugnabili che all'Oli- scmtatoie o ))er essere can- iqipena nn terzo delle c.'-i- 
retti si entra al laroro so'o dui.ili nella lista FlOM nel- genze della fariniliu: i ’cr.-t-- 
coff richiesta nominativa K- piossnm- elezioni ni di Onbb’o hanno d 43 vrr 


zadri, 1500 di colfÌP'i»‘)>-i rii-1 ^.'^"/doveva essere aeea- 
retti) rie.seonn a so,bli..fa-e Hu pm.sato a mio fra- 

.... f. .I..II.. I fello r mt sono messo a cor- 


-m !• ■■ 


eoli richiesta nominativa 
di qiiell'itfheio del jierso- 


genze della favinilia: i ’cr.-.-- 
iii rii Ctiibh’ii hanno >1 43 per 


rere come nn puzzo gridati- 
i/o aiuto: In polvere e il fii- 






Ili quell iitlieio (tei per.sn- g;, delegazione ha m pan produttività e;, ./ia ""*• f’"''"' "" t^offoeavano >. 

naie che gode In lidiirm ilei tempo ilomamlato die l i rispetto n quelli daU (..-'ri . y^v'stn a; oggi e il terzo 
presidente >. E su ipiesta pu-.sidenza della ('ommissio- ò'''”’'"-’’'' ificmi-iife per scoppi pre- 

base ha sfidato Olivelli a l,,. Pa, lanii-nl.ue iFlndiiesta idtiuii anni l'nliro e ''' »,ine che armene 

.sollei-itare una indiiesta ila stabilisca nn .snpplenienlo dì riirefntti: re- ' (Untiere della « Edison >. 


parte del ministro del La-j nulagini da compieisi a To- 
voro. in modo die .sia ac-! i itio inesso Fa/ieiula l’L\T. 
certato se la Olivetti ri-jm seguito ai fatti segnalali 
spetta o no le leggi sul col- ji e.sidente Hiibinacci — 
locamento e le assimziom. ,-,„„ |,ide il comiiniialo — h-i 
La ridiicsta e indubbia- ;,ti„ elle 

mente di glande mtere.ssi- j.], 

e ari es.sa non pos.siamo die g, rioeiimenta/ione consegna- 
a.s.soeiarei. E' vero die il mgli. Egli ha fatto nota,e 
problema non e solo della ..ge Findiiesla svoltasi nei 
Olivetti e investe m modo „„.,i ,|i febbraio e marzo 
ancor piu grave altre gran- msy ,„e.sso l’azienda FIAT 
(Il fabbriche — tra cui la ,;iei o(-Ii.*.i(I.. ri-, ......... i 





sistonn solo il grano f con unii ospedale si trovano an- 
prodnzione irrisoria n.-r et- rum due operai gravemente 
taro), il qraitoinreo. /’.i ■•.•ea. ! f'’rif i nel precedente invi- 


Olivelli e invesic m mono ,„e,i ,|i febbraio e marzo 
ancor piu grave altre gran- insy ,„e.sso l’azienda FIAT 
(Il fabbriche — tra cui l.a raccogliendo mi vario e com- 
Fiat — per le quali la Cisl „|e,s.so materiale, ha mes.so la 
SI e sempre opiiosta ad m- eeniimssione di iiic)iiesi:i 


Da (/iirsta */**^^^* ' ^ Barbera 

motivo la richiesta, ila p.ir.'e*'’ -^""o onrrnto al cranio e 
~ dell'ainministrazione eovin- 1 'f'!’'" ri.seliia dt perdere la 
‘ ‘ naie, di rieonosi iineii’o di l'isyi. 

e (lui- 2 nnn depressa: lan il de* reio Arrisati telefouicaìncnte, 
'l'gna- /epfje aurora non qinnee e f",’''!" r"?' rcciiti ì Vi- 

not.iie f7(jjfòfo non può beiie'ìeinre dj ^ tuoeo di Vaimi c 

dei provvedimeni .ir-risti «'’f/d-'o Calabria, nonché il 
dalla Cas.sa del Mezzniporno ù"d/'ce Colletta, i carabimc- 
1-1 AI'. f: . . , , ri. apenti della Polizia, mi- 

mimi- , (crtuuiimte la siilvezza 

-sso la "'V' [rnvi.rs, Organizzate alcune sqnn- 

1 ......... che nello sriinppo ,b ri rte ,,, 


I . xLw,...,, .,4 -IMMI iirMri’.NMi* TIMI II 

lèi Pel ha ancora non pinone eì^" .V\’'^','’:J 

lì.e Fi' l.i 1 ^ ‘ M Gif/fòfo «Off può beiie-ìeinn’jf/j'i 

he Imi blesa svoltasi ne, provvedimeni .*r.-ds-fi «'’ridfo f rr 


mdiiesla 


I .l'''- upmiti della Polizia, mì- 
sa ve~^o Offici ,/feer.,-i faeri/ci. 

1 .^ro/r.rMj Organizzate aleiiffe squa¬ 
li f ' rfI-j gì soeeor.so composte da 


Olivclti: reparto del collaudo meccanico. Nella parte sinistra si collaudano le macchine 
standard clic arrivano sul trasportatore a rulli e pa.ssano su un trasportatore, a nastro. 
I cnllaudatori staccano le macchine dal trasportatore aereo e le dcponsotio collaudale sul 

nastro che scorre davanti al loro posto 


chieste ufficiali, biamo co- , ffuhacro foraggi > v>„,„.r,„ /„oeo. si 

immque pienamente «i ne- ^„ff„.,^.,,^^. ffd/abliafiriofm ri, „/.-r.^ . ,,-a- recuperare, le 

rollio perdi.- si cominci .situa- i/.-i qaaffro o/ierai ri- 

dkl:.>^«4. A-\r'r'nrrr\tìrt * f i f t «si .* ss t . ». 


TORINO. 14. — Ancora 
scaise c non tali ila ilare 
ancora l’avvio ad un ap¬ 
profondito esame sono le 
reazioni ai risultati ilollc 
elezioni avvenute nei gior¬ 
ni scorsi alla Olivetti. 

Tra le altre ci sembra 


però ili notevole interesse 
un commento del n Popolo 
Nuovo >. Partendo dall’os¬ 
servazione, già ila noi stc.s- 
si fatta, che la maggior 
parte ilei voti in più avuti 
dalla lista facente capo a 
Comunità sono dovuti ai 


nuovi assunti il < l’opolo 
Nuovo > scrive: < ...ci sìa 
consentito affermare anco¬ 
ra lina volta che lo spaii- 
raccliin agitato da Comu¬ 
nità contro il bisogno c tal¬ 
volta la mv^eria di chi ten¬ 
de le brarria per ottenere 


ilalla Olivetti. 

Il problema non .- niar- 
ginale e noi stes.si lo ab- 
biasno più volte posto, non 
solo ilennnrianrio questo o 
quel fatto ma Ifattemloci 
costruttivamente per leggi 
nuove, pili seveie ilelli- 


‘ ' occorrono invcstimeiiì per la 

, ■ eostrnzionc di laghetti rolli- 

( oimimiue. in .segnilo ai nori, per l'inlrodnzione di 
fatti riociimcilatigli. il pie- pg-, tarpile conrimazioni r 
.sirieiite Riiomarei lia assi- della mercnnizzazioiie agri- 


quel fatto ma Ifattemloci ‘ che cola, ma occorre sopratlntlo 

roslriittiv-iinciil.- m-r lre‘’i settimana sot- dip ni rontndiiii siano assi- 

costrultiv.unente pi r kg^i ;,ii-t.s;„„p doli rff,. ,.„rnle la fondamentii'r na- 

nuovc. pm .seveie- delle ■ ■, .. . , ,, iurnn ni Iinnninn inn.i un 

Ii.ereilent! die rpi.„ii„o ‘ ranzia di stabilita su lina 

pieiiileiili. die regolino d’Indù.-sta i fatti ferra che essi Inrorano da 

assunzioni c liccn/iame-nti. , . . , . , iniorano na 

I _ i: _.; Segnalali e le iidiieste avan- leco/f o rhr ne vriiqa vi'vinta 

'Il forme coiivciiirnli frtiv 


1 LAVOR.‘\TORI DELLA TERRA HANNO OTTENUTO UN SUCCESSO 

Concluse le trattative per U rinnovo 
dei contratto dei braccianti avventizi 


In pi’cpaFazionc uno sciopcio dei contadini nella piovincia 


Boiomia 


le condizioni per) .Mentre in provincia rii Bo- cupato Mmbolir.imente. nel! 
onflitti sociali. Ini logna e in sviluppo l'orga-l Cremonese l’isola prospi- 
quadro particoIar-|niz.zazionc dello sciopero ge-lpjpnj^ g., uuAone d, FÒ.<sa 


ornano a mente i:rave e la j:itiia/i(»ne ner.ì!e proclamalo nelle cam-j^ 

ne i.ci bui.cti. avventizi costituisce della rl^aia lioee la manca-jpagne per lunedi prossimo. 

l'.ty una cn indubbio successo dei l.i- ta soluzione dei patti stagio-.c al quale prenderanno par-| Gallic-ia. nella 


assunzioni c liccn/iamenti. j 
La presa di posizione ^''1,.,,,. , 
giiilica che il « Popolo Niio-j 

vi» > si batteià an' bT-sso ^ - 

per questa eaiisa? 
lemnio veramente lieti. || ,yj 
In un pae.se povi-io eo-■ V 
me l’Italia, ilove i-.'istono' 
due inilìoni di disoceiip.iti. CON' 
e inevitabile die il inolile- ^ 

ma lidia hln-rtà sia essen- |., e i, 
zialmi nte legato al proble- ’ 
ma dei criteri di as.snnz.io- l’ij;’.',' 
ne e di hcen/iamenlf*. Il , i, 
ricatto del po.'.to di l.ivor.*, ''' *1 

assume infatti propoizmni 
inaudite ed e questo Mi ai- ^ ^ 
to « he occorre m luti: i ,j.i 
modi spe/z.aic. rendeie v.i- 
no se SI vuole die l’ope- ‘ 7 ^’ ' 
laio possa riconquistare le t n n 
sue elementari libcrt.i. tr.* n « ••• 
le quali, fondamentale ei o.-.i! 
quella dì votaie per il p.ii- f, 
tito c il sind.irato che pre- | j, 
ferisce. 'i:dj 

Troiare l'«.igano lieiii.*- 
cristiano schierato .su qtic- Vg ; 
sta posizione n.iii pn<. che •r-o r 
far piacere. Ma la Cisl e 
su qiic.^tc posizioni? . 1 , bi¬ 


forme 


del 


CONVEGNO PANETTIERI 


l..%VOICOj 


sa fuori legge del Partilo, ^..m, coiielusc ieri po- re integralmente Faceoril..'* gin.st.a causa permanente» ninniali alle cooperative di se si vuole che l’ope- 

comiinista tedesco. OgS' .sitivamente le trattative pcridel 20 luglio aggravando il c per gli altri problemi aper- braccianti, numcro.si grup- ,aii> possa riconquistare le 
.crossi capitani di induslnaj,| contralto collettivo nazio- 1 disagio dei lavoratori e ti nelle campagne. pi disoccupati hanno ieri oc- ^iic elementari liberta, tr.i 

tedeschi n.nffcrmano la ne-|„gjj. lavoro per i br«c-1cicando le condizioni per .Mentre in provincia di Bo- cupato Mnibolir.imente. nel k- quali, fnnrlamentale •• 

sociali. Ilij logiia c in .sviluppo Forga- Crenmnc. e. l’isola prospi- quelladivotaieperilp.il- 
naz'isH tonm^^^ rinnovo per due anni questo quadro particoIar-| niz.zazionc dello sciopero ge- g., fm/ionedi Fo.<sa tito c .1 smd.ir.ito che pre¬ 
ex iiHzi. (I iiiii.iiiK .1 l'aii.iieIrneiite grave e la situazione nerale proclamato nelle cam-, , ,, feriNce 

di annessione i.ci Siu.cti. avventizi costituisce della rl^aia iio\e la manca- paglie per lunedi prossimo.! ^ ‘ Troiare l'.tieano dem *- 

as.'.umcremmo una cn Sra-jj^j indubbio succc.s.so dei la- ta .soluzione dei patti stagio-|C al quale prenderanno par-| G.Tllieia. nella firoviii-j - . „ ‘ vchicr-ìto .su utic- 
\e responsabilità. iiinnu^!,^j.j^^^^j.- ^jg^icoli e dei loro nali del "56 o.stacola la sii*, tc tutte le categorie di lavo-|‘-*3 fioìogna. una foUa| r..,'j,nsi/ionc non nno che 
a.ssociandoci a qi ' . j sindac.ili. Gli agrari infatti pulazionc del patto per la raion della terra, si ha no- rappresentanza della Curti.saj piacere Ma la C’!--! e 

*'stc<si^ che hanno'''' rifiutati di prossima campagna monda-| tizia da .Modena che mani- c della FERVET si c incon-j gp <,„c.-,tc posizioni: 

alla lìnmi e alla «-e-'hanno tentato in- Il patto nazionale di lavoroi fj-^ta^ioni hanno avuto Ino- trata con i lavoratori della) — - 

• onda cucirà ‘ m'i.ndialò. ' Il d, liquidare le conqiii- dogli .avventizi che migliora. ,3 partecipazione d. terra. | | lauoraforj della FIAT 

marcato interno tciiesc* sta P>a realizzate cj tra > «•>>tro d, cinque Puntg 1 .voratori, a I contadini .sono in lotta, I MVOraiOn QCIW HAI 

.hvenumu. „oppo ris.™.-,., che ' Miel.armn; un per im,.e.l,:,- che eh epr.nri: 8 COllOqUÌO COR RublnaCCÌ 

por I 3 enorme di>ponihilil4ij ■ ■ -* ^ ♦ i i i ■ !comizio c stnlo poi tenuto ostromcltano (l.ill’azìcndn iJ 

ri. " bìlkVSu.kS ‘;cl popolo del a.gric.lo che dai I, Fres.dente della Cm- 

CiFesVèro IV- onèsto i trtisls!-'‘n^ti/ia di queste preteso legittime attese dei lavora- P"^® pac.c. .\ Carpi il Con- anni la conduce. .Mentre glil missione d inchio>t.i sulle 

sonò nori ontiisi »-! ''‘'•- •■rie. tori clic rivendicano giusta- ciglio comunale ha votato a operai .sono in lotta contro condizioni dei lavoratori, on. 

s*i del Mercato comune cù-’ Con 1 accordo del 20 luglio mente un contratto che r>n ordine del lofTcnsiva dei licenziamenti Rubinacci, ha ricevuto ieri 

è. né V èssi ritengo'^ ••'’Srari furo- gliori nettamente le loro; R'«rno in difesa della g.u-, .. - sera a Montontorio gl. nn 1, 

offra ■ loro roccas.onc i riircnat. a trattme per condizioni rii lavoro e sia iSi?’^dich?ar',7r‘i ' ASSOltl gli amminlSfrafOrì ^N'‘vc-ll.i. Monta- 

e^nanile'-si in tutta FEuronai ) <’* f principali quo- pm ..degnato ai tempi, par- ^mri si sono iiicniarati u . j. n. • • gnaiin e Caprara. 

e ih utiiizzare gli strumenti! ■''*'*>111 avanzate dai lavora- licolarmcntc per quello che c delj damOCratiCI uì Rifnìlli Essi hanno accompagnato 

< enr.-inei » ner iim nenetn-! tori. ' rigiiaida l’orario di la'.oro. F^DL I -- „„y delegazione di dirigenti 


Am « hi ìfo .1 Rimi .1 f<i k’ 
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i lavoratori della FIAT 
a colloquio con Rubinacci 

li l’residente della C’om- 


coniiucc. Mentre glil missione d’inchiost.i 


e di utilizzare gli strumenti!■''l'V* 
«europei» per una penetra-! l’^r.. 


zione in Africa. 

L’altro socio — il capita¬ 
lismo francese ■— si propo¬ 
ne scopi altrettanto chiari : 


patto nazionale degli il livello delle paghe femmi- Dal Ravennate si ha no- 


- sera a Montecitorio gli onli! 

Assolti gli ammìnistrafori ^ N'‘vcii.i. Monta- 

. • j* h* • • gnann e Caprara. 

OentOCraiiCI Ol Kiinini Ess, hanno accompagnato 

-- una ilelcgazionc ili dirigenti 

RIMINT. 14. — Il tribunale sindacali e di operai della 


avventizi firmato oggi risol- nili rispetto a quelle maschi- tizia che numerose delega- di Forlì ha assolto con formn-j FIAT 


ve appunto uno dei pro'ole- 
n,i co.,) io\ ersi. Questo patto 


Torino composta 


l’impero colonude francese,’aciliti-ià la soluzione posi- 
-scriccliiola. ma proprio m tu a Celie \ ertenze. pnrtrop- 


qiic.sti anni sono stati sco¬ 
perti nei territori africani 


p* aiuoi., apcite in molte 
j.rov inco por l’assurdo at- 


lavoro straordinario zioni di lavoratori della ter- la piena il sindaco e 4 IÌ asses- da Annibaie Carli, segreta- 

--— ra si sono recate a Ltigo dal- sori delia dlsriolta Ammlnl- no della FIOM; Emilio Pn- 

Si prCPdFS net Bolognese circostanti campagne, per sirazinne snrialrnmnnista di gno. vice segretario della 
lib crifinerik floi eAnfailinì sostenere i diritti dei con- Rimini dalla imputazione di FIOM di Torino; P.iolo Ran¬ 
ni SCIOp^O Qcl COniduini ladini presso la locale asso- « Irnffa airicravata ai danni coita, candidalo nelle cle- 


■ snrialrnmnnista di gno. vice segretario della 
dalla imputazione di FIOM di Torino; P.iolo Ran- 
aKKravata ai danni coita, candidato nelle ele- 


.MIL.ANU. 14. — In tutto ciazione degli agricoltori. dei Comune di Rimini per aver zioni 


della FIAT 


giacimenti minerali rii enor- ’tggi.'.nn.nto degli agrari c'nc il Nord sono proseguite le Nel quadro della lotta per percepito indebite indennità | Ferriere. licenziato, c da Sa¬ 
nie ricchezza; associando i si sono rifiutati di applica- lotte dei contadini per la la conce.ssione delle terre de- di trasferta», ivino Di Giovinazzo, scruta- 
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SCIOPERO TABACCHINE 

1 .' ':> c .ii .,iil > lo -zio 

p-io li) ti.Uf !e 

l'Tìof» a, l.iSivCi ,i. I .'On-ofo. 
acr-*!’'-'* <1' Piai, hi ir.I nd. dove la- 
loriraj Z'f f><M>-oiif . 1 , cui ollri 
vino d-miio. Il copi,ir/.Il a.;r.< 

,-1 pTririhie iriiTli di l'rcn/l.irc 
o sospi-ndcre S* Iiiorat-ori fi/i»- 
circa un Icr/o delle i'uc-,uan/i’ 
\.'.s :n TTiiuvo i; u^',ll . a i i'.iii 
/I irrenli 

I o v'iopcrn fi I co.frcito I di 
risf.Ti del Cdp.orri i » l.ir iin'cii 
dorè il laioro a lutti 1 liMirafuti 
entro l'I Ri imi e » Iraruitare I 
licen/Iamentl In «oipensinne Ieri- 
por.inei 1 » propoita è però stata 


. ‘inasti sotto il terriccio c le 
' *.? pietre. Solo dopo aleitne ore 
. * ',*h liiviiro e stato possibile 
' .' /lortiire finir' dalla paìleria 
qiiitllro ladareri. li lavoro 
' " e sfdf,) Dstaeolato dall'aeqaa 
rhe niinaevui ili allagare 
’ eomi>litnmriite la galleria e 
/■|•,l(^«■|■;a tniueessibile. La 
V'-pt" Olile ha violentemente 
flif, mnnfngna provo- 

jcaifrio delle Jeniìiliire dalle 
-... |i;,f(i/i e eiìiiiineiata a fitnri- 

\‘<isetre aiia ifoti’i'o/c (juiiiit’ta 
I 1 d'anpiii. alle ore 18 dt questa 
J -.•ni il livello aveva qui rv.g- 
—^ [ooiit’i ' 3fi centimetr'. 

, Siriiz’iiiit! scene ili dolora 

SI .or;,i rerifivate all'arrtro 
pni ‘h ’ fnm'luiri dei quattro 
'■perni rimasi: dentro la pal- 
h-rid / ding.-iiti delta CCdL 
.'f sono riiii.it: questa sera 
■ 1 presso la ClìL ih Palmi jier 

stn'i'hre raz'oiie da svthip- 
/. tpiirc rmitn) il ripetersi di 
, 1-1 ii.’ic te tragiche sciapurr. 
eril ' rapprc.seiìtanti della 

' ‘ \ Federazione eomiinistn 

/ 1 .- 'c-i,fi> .-’ih’td rrcil'i si:! h.nqo 
’ 1 della sciagura. 

L'.\ìit'ìr:la ciit'rz'cr-t; l:a 
> ; ; (fpi’rjo una inr'n'estn per e.e- 
y 'iccrra,-,- le eaiisc dcll'improv- 
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ESQUILINO 


! VENEREE , 

, rrem itrimor.iall 

Il , . 1 OI'^H’NZIOM sessuali 

--..in di o;nl origina 

I..XBOR.\T<>RIO 

r, .micros. sangue 

.. , ,, nirell. Or. F. Calandri SpocUlltta 
V. i-iii,-. via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 
ièi-i' jii. Fref 17-7-5J n. llTIt 

S «CRINE 

Siiitiio .'.ieiiu'ii n'r ia lur.i aeue 
ic f.'.i !.. » s.ili '1 dutunriiinl e (Irhntrzze 
ni 111 ci 'es-'iiall di l'UKino nervos-i. psi» 
•le-inu/i chica. ond.ierin.i. (Nouraster.ia. 
ir.ii.ui .! dofu'ii'rir.' i <1 .ii',-malie ti’^sua.i*. 
ili . l'V! \ prt ni.itrimoni.ili Ur. P, 

rum lini MON\CO - Roni.i. Vi.i Salaria 72 
l'.'o‘>!i :ii mi 4 iPz.T Fiiirri') Orario 9-12, 
rct .ii.n ir. t5-1.4 o p.'r appuntamento. To- 
Ir.i’t.Ciic lef. Sii 2 0 -^ 1 . 8-11.131. (AuL Com. 
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L’ UNITA’ 


DIHEZIONE K AMMINIETHaZIUNE • HOMA 
Via d*l Taurini, 1$ — Tel. Z00.3SI . 2UU.4}I, 
PUBBLICITÀ* tutu, colonna • Coninirrclalc: 
Cinema L. 130 • Uomcnlcalc !.. 200 • Echi 
spettacoli I,. l30 . Cronaca L. 160 * Nccioloala 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • I.eaall 
L. 200 . nivulgethi (8P1) Via Parlamrniii. 0. 




ultime 


r Unità notizie 



Prezzi d'abbnnaniento: 

Annuo 

Seni 

Trlm, 


1 UNITA’ 

7.500 

3.900 

1.050 


(con edizione del lunedi) 8.70u 

1.500 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

800 


J 

I VIE NUOVE 

•2.500 

1.300 

— 

Conto correrne 

postale 

1/29793 



LA COMUNICAZIONE TRASMESSA ALLA N.A.T.O. E ALL’U.E.O. 


liiSrhiUcrra ridurrà 
le isue forze milita ri 

AUarmG nei circoli governativi di Bonn - // ministro " della 
Difesa francese a Londra • L*arrivo a Roma del gen. Norstad 


(Dal nostib corrispondente) 

LONDRA, 14. — Li» Gran 
Rrelagna ridurrà di un terzo 
lo suo truppe in Germania, 
portando gli efTettivi dal li¬ 
vello attuale di 77 mila a 50 
mila. E’ questa la .so.stanza di 
un lungo e dettagliato docu¬ 
mento, ancora non re.so pub¬ 
blico, pi-esentato oggi dal de¬ 
legato britunmi-o ad una riu¬ 
nione del consiglio perma- 
Jiente dell.» Ll-iO o comimi- 
eato contemporaneamente al 
consiglio della N.A.T.O. 

Le proposte inglesi, che sa¬ 
ranno discusse sul piano po¬ 
litico nella riunione del 20 
febbraio prossimo dai mini¬ 
stri degli esteri dei paesi 
deU’U.E.O., sono motivate da 
ragioni economiche e preve¬ 
dono una riduzione minieii- 
ca degli effettivi se;»za tut¬ 
tavia che ciò comporti — al¬ 
meno a quanto si afferma nel 
documento odierno — una 
riduzione della potenza di 
fuoco dello divi.sioni britan¬ 
niche, che verrebbero armate 
con armi atomiche tattiche. 
Per rispettare, almeno for¬ 
malmente, l’impegno a.S5unto 
nel 1954, quando Eden, pur 
di varare la U.E.O., accettò 
di mantenere sul continente 
quattro divisioni per un pe¬ 
riodo di 50 anni, il numero 
delle divisioni non verrà di¬ 
minuito, ma ogni formazione 
avi’à meno effettivi, median¬ 
te una riduzione sia dei ser¬ 
vizi che dello truppe di pri¬ 
ma linea. Anche i reparti ae¬ 
rei verranno ridotti in pro¬ 
porzione. 

E’ giunto oggi a Londra il 
ministro della difesa fi'anee- 
se Uoui-ge.s-Maunour\ il ciua- 
le. in una dichiarazione fatta 
ai giornalisti al suo arrivo, h: 
affermato che la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia dovrebbe¬ 
ro unire ^ le loro risorse c 
capacità > per creare strut- 
lure militari « più economi¬ 
che ed cnicienti >. 

La chiave di tale dichiara¬ 
zione può essere in parte for¬ 
nita. sia pure indirettamente, 
da un articolo apparso oggi 
sul « Daily Telegraph i che 
mette in rilievo il carattere 
'autonomo e per fini esclusi¬ 
vamente tcde.schi che sta as- 
.siimendo il riarmo della Ger¬ 
mania occidentale. « Sarebbe 
un errore considerare il riar¬ 
mo della Germania di Bonn 
soltanto come un aspetto del¬ 
le strutturo della N.A.T.O. », 
.scrive il « Dail.v Telegraph ». 
che rileva come non soltanto 
Bonn voglia diventare rde- 
mento dominante di un con¬ 
sorzio per la produziimc di 
armi dell'Europa occidentale 
(c in questo quadro la di¬ 
chiarazione odierna di Bour- 
ge.s-Maunoiir.v u.ssume già un 
particolare significato), ma 
voglia fare del suo esercito 
lo strumento di una politica 
e di una strategia offensive, 
assumendosi obbiettivi stra¬ 
tegici « molto diversi da quel¬ 
li che gli alleati gli avevano 
as.scgnato ». • II fatto è — 
scrive con allarme il giorna¬ 
le — che il gcnictto è già 
.scappalo dalla bottiglia, c 
non vi è mai stata la possi¬ 
bilità di tcncrvelo rinchiu¬ 
so », 

LUCA TREVISANI 


1 piani per la lona 
di «libero scambio» 

l’AnitlI. H. — I ministri cm- 
nomici dcirEimipa occidcntalo. 
nplle prime ore di st.'im.Tiii* 
haiuio concordalo di proseguire 
i piani por la creazione di inni 
vasta zona di libero scambio 
comprendente circa 300 milio¬ 
ni di consumatori 

1 ministri dei 17 l’.icsi d<-l 
consiglio dell’OECK. hanno dato 
istruzioni ai foro esperti di re¬ 
digere un progetto di tratt.'itn 
istitutivo di una libera zona di 
scambio entro La fine di luglio 
per r.<srre sottoposto ai rispet¬ 
tili governi 



Il Ki'ii. I.siiiris Norsttiil, cii- 
imindante in delle forze 

alluiillelie. al sini arrivo 
a Claniplno 




«li 


'w<ai«l 


Il {/eiicrulc Norstad, clic 
dal novembre scorso ha 
assunto i( comando .su¬ 
premo delle forze della 
NATO, è (jinnto ieri iin- 
merifjyin a Roma, per una 
visita di tre giorni. Il ge¬ 
nerale americano, arrivato 
a Ciamjìino da Rarigi alle 
15 su un aereo speciale, i 
.stato accolto dal capo di 
stalo maggiore della dife¬ 
sa, gen. MancincUi, dai 
capi di stato maggiore del¬ 
l'esercito, della martini e 
dell'e.eronantica. da fan- 
zinntiri di Paliizzo Ch'gi 
(Idi pcn. f'rcii. cdjx) tlel 
Militarv Assistmicc Advi 
.sor.V (i/<)U|> pressn ì'iiiiibn 
scinta degli .'itati Uniti, 
da tutti gli addetti nuli- 
lari II /burnì dei /ine.'i 
membri della NATO One 
ore dupli il sili) arrivo. 
Norstiid e ::lato rive vaio 
dal ministro della Difesa, 
Taviani. Ria lardi si è di 
iinovo incontrato con il ge¬ 
nerale Maitcinelli, e la se¬ 
ra è stalo ospite ad un 
pranzo offerto in suo ono¬ 
re da Taviani. Il program¬ 
ma romano del coman¬ 
dante della N.‘\TO preve¬ 
de colloqui con Gronchi, 
.S'cpiii. Martino ed una 
udienza da Rio SU. 

La visita di Norstad a 
Roma, ed i suoi incontri 
con i dirigenti politici e 
militiiri ibilidiii, amu'tipo- 
1(0 nel momento in cui im¬ 
portanti sviluppi si stanno 
manifestando all' interno 
della NATO. 

Ingbilterra e h'raneia si 
rendono conto che ciò che 
rimane della loro influen¬ 
za in Europa c nel mondo, 
il margine ristretto di ati- 


La dollrina ^^Eisenhower,, 
emendala al senato ISA 


La stampa del Cairo confronta i piani degli Stati 
Uniti di intervento con le proposte di Scepilov 


WA.SHINGTON, 14. — l.a 
iiuiggior:uiz:i del p.iitito dc- 
mocnitico lui iiupo.sto. in so¬ 
de di commissioni senatoria¬ 
li per gli alfari esteri e le 
forze ariiiate — riunite in 
seduta coiiuiiie — un enicn- 
danicnto al progetto noto co¬ 
me < dottrina Eisenhower * 
per il Medio Oriente, già ap 
inovato dalla Camera dei 
Ìta|)|>re.sentantì. 

L'emendamento, a favore 
del (jiiale sono stati proiuin- 
eiali 20 voli, contro 8 c un 
enicndameiito. si riferisce al¬ 
la parte del piano governali 
vo in cui si prevccic l'impie 
go delle forze armale amo 
ricane nel Medio Oriente, in 
favore di quei governi che 
ne facessero richiesta « con¬ 
tro raggressionc armala dii 
|)ai te di qiuil.sia.si pae.se con¬ 
trollato (lai comuniSmo tn- 
leriiazioiiale ». Esso consiste 
in una aggiunta che dice; 
< ...sempre che Timpiego del¬ 
le forze armate avvenga in 
coiiforniità dei trattati che 
ini|)egnano gli Stati l'niti. e 
della Carla delle Nazioni 
Unite ». 

Qualora il testo cosi emen¬ 
dato sia approvato dal Se¬ 
nato, la Camera dei Rappre¬ 
sentanti dovrà affrontare 
nnovamenlc l'esame. L’e¬ 
mendamento appare di no¬ 
tevole interesse sebbene non 
muti nella sostanza il pro¬ 
getto cui si riferisce; ma ne 
attenua il carattere di sfida 
c la tracotanza, dal pnnto di 




Notizie in breve 1 




l-OMIR'. ri - LOlanla c Ij ( o 

c ,-ifnj.'iln., h.«nno tin a,'- 

lordo corT,t-*v'rvÓ3l(' drlla di 

un .inno. il'P l'rtv*'do -i.inlit d' 
prihl.ijn j-r col* c industrijli 

RASOON. Il — Il nnni-tro ,I<-!l.i 
d i>s3 soMclico, rriatc-riallo ZuKoi. 
<• i;iunto il 1'» 3 Ranci’t». d.-ipo aver 
Msilato ì.iunpoi. c.tpitalc di-’.io 
Stato birni-mo d> Scia» 

.MO.SCA. Il — Dooorjrioni co.li 
r medav.1 <■ <ono ‘tato con-ven.n,- 
ii'ri. al t rcmlino. ad un gruppo di 
agricolloti o (tiririonari di pattilo r 
del govfino <J<‘II‘L'‘l>oKi«lan c d<'l 
Tagiki-tan. por I loro succedi rol 
la colto arione dol cotono. 

DAMASCO. II. - Il giorn.ilo € AI 
Tahrir » im.irma cl.o I II fobl>r.no 
d;:o na^l bntannic'io od una naio 
ilaiiana hanno ‘,'arifato contingon 
Il di triippf anglo-frarro»!. armi c 
mmiiriont nel porlo i-rjo'iano di 
Italia • 

.MADRID. M. - Uopo «inaltro 
giorni di pormanon/a .a .Madrid, ro 
.Saud dcH'Arabia Saudita è partilo 
•oggi in aoroo por un giro polla 
Spagna moridionalo 

SOFIA. Il - Dmillri Cianov 0 
= a';» d' p-o*' 

donto dol comitato rsooitivo dol 
Coniglio razionalo dol fronto pa- 
triùltiro bulgaro 

PARIGI. II. — L'n accordo per La 
ripro*» dolio rolazion, diplonialiclio 
tra Giappone c Ctcoaloaicchia t 
stato firmato ieri a tundra d-agli 
amha«-iatori dol due paoji in Gran 
Bretafna. i 


lOKIo. Il - n V. |\ CI fio gi.ippo 
r.'-o -1 r‘\ilcc;.a .i!| cipiiiT'ino piili- 
li'i.a rioiidt.ili" pcr.i.ó Cii c.l-i l’iii- 
ti r.l'rà'iK’ dillo progritato osi'!.’*'io 
ni al.nii,;o bnl.inn i-'.o noi P. 1 C 111 
..1 dol ‘iid l'ii.i d Itii.aiaziiano m 
ijnC'l 1 -1 i.'O 0 ‘lata 1 .i Tokio 
il.il i-ii- prirTir, ni i.i'.fro fli-iii 

PI.riIINO. II. — Il principe \oro- 
dori S'ii.iintk. Ila dio'iiarato »Iio I.i 
! ..mKigia n,i;t porir.rllorà mai la 
rro.ari’i'O di hi*i militari ‘trintoro 
'Ul ’-iio loffilorlo 

SinCCOLMA. II. - In., lompo 
'!.» di vonti» o di r.c\r li., iniuri.i 
(o in S\ozia n't.aci.>t.,nd > lo comuni- 
caz'oni irrro\iario. stradali c aereo 

PXRIf.l. II. - In rr,ancia. le 
Piciggo lorronri.ili hanno pto\o.-.,lo 
ir.andaziciiii noll.i puto r.atd o-icn- 
:.i|o iVl pio-o I..« sambro ha au 
porato eli .'r.;ini In Biot.igra mol 
tr ■•tf.ido o n-iilio c.i-o ‘onoi alì.igato 
Ollomil , pcran-io -oii i tni-t-lf- i-.i 
lato no’l.a cili.'i di Rod.iri 

NLW AORK. II. — I a prima v'on- 
loronra plenaria dillT.nte intorna- 
zionalo por I energia atomica ai 
s\olg<TA a Vionr.,. probahdmo nif 
entro l'anno in cor-o 

LONDRA, Il - R.id.o M 0 -C .1 an 
niincij ilio ,11 r I n.. Ilio Soantica 0 
at.ito co-lriiilo un rnlolloro aolaro 
e.ip.ico ili ciir.iro alcuno inaiamo o 
di tornire calore .allo Incubatrici. 
I o atriimonto. co5lriiito dairaatr.v 
nomo Biikhman. In g'i pormesao di 
curare contniaia di pazic.itl. 1 


vista formale. Politicamente 
esso indica clic la maggio¬ 
ranza dol parlilo democialico 
non intende subire supina¬ 
mente la politica dol presi¬ 
dente. e .soprattutto (((iella 
di Fostcr Dullcs, ma control¬ 
larla. In pratica femenda- 
mciUu offrirà al Congresso la 
possibilità di intervenire, 
((iialora Ei.scniiouer inten¬ 
desse servirsi della facoltà 
che gli è concessa di usare 
le armi nel Medio Oriente, 
per discutere se tale deci¬ 
sione sia o no conforme ai 
trattali c alla Carla del 
rONU. 

Uno dei due jjresentatori 
dcireincndainento è il sena 
tore democratico Fuibright 
(l’altro è il senatore Mnns 
lìold), che c anche autore 
della ricliicsta di pubblica 
zionc di un < libro Irianco » 
sulla politica americana nel 
Medio Oriente. Tale « libro 
bianco » sta per u.scirc. c non 
conterrà, come si apprende, 
vere e proprie rivelazioni, 
ma raccoglierà coiuuiu(UC 
ima documentazione abba¬ 
stanza ampia e interessante, 
sulla quale non c'è dubbio 
che si svilupperà la discus¬ 
sione. In sostanza le prospet¬ 
tive della i>olitica US.-\ nel 
Mcrlio Oriente non sembrano 
molto sicure, c questo spie¬ 
ga raccanimento con cui es¬ 
sa continua ad essere discus¬ 
sa. Non si sottovaluta, negli 
ambienti |iolitici di \Va- 
schìngton. iin fatto come il 
confronto che radio Cairo ha 
fatto, in un commento poli¬ 
tico. fra la « dollrina Eisen¬ 
hower » c le proposte avan¬ 
zate dal ministro degli este¬ 
ri deU’URSS, Dimitri Scepi 
lov. nel suo discorso al So¬ 
viet Supremo: « E’ chiaro fin 
d’ora — ha detto l’emittente 
egiziana — che il piano for¬ 
mulato dal presidente ame¬ 
ricano tende a convalidare 
l'ingerenza degli Stali Uniti 
negli afTarì interni di nazio¬ 
ni le quali desiderano difen¬ 
dere la loro integrità nazio¬ 
nale. o provvedere esse stc-ssc 
alla difesa dei propri terri 
tori. II progetto in sci punti 
illustrato da Scepilov poggia 
invece su principi che ri¬ 
spettano la sov’ranità nazio¬ 
nale di quei paesi ». stos 
sa radio Cairo ha anche de¬ 
nunciato rincoraggiamento 
che dagli Stati Uniti viene a 
Israele perchè non o.sscrvi 
gli inviti deU’OXU. 

Va detto però che gli Sta 
ti Uniti non speravano di 
perv’cnire. con la sola emm 
ciazione della « dottrina Ei¬ 
senhower*, a conquistare la 
fiducia del mondo arabo. In 
realtà il gioco che essi con¬ 
ducono c più A’asto. c punta, 
come si vede in questi gior¬ 
ni, stiirnso del governo fran¬ 
chista di Spagna come car¬ 
dine della politica americana 
nel Mediterraneo. i 


tniiomia del ipialc ancora 
dispongono nei coiifronli 
l'.cgli Stati l/niti, potranno 
essere conservati solo a 
condizione di alleggerire 
il peso esorbitante che i 
liillinci militari fanno gra¬ 
vare sulla capiicilù delle 
loro economie. E' vero ch>‘ 
Londra e Rarigi cercano 
di conciliare questa esi¬ 
genza con duella detta 
(lacrru fredda — e di sta¬ 
bilire un compromcs.so con 
l'esigenza che l'indnstriii 
hellira americana ha ili 
rendere i suoi prodotti in 
Europa — devolvendo di 
’tiissili ed lille altre anni 
'lacleari /'.arte di ciò che 
'ispnriTiicranno ridnceiido 
il numero dei loro soldati. 
Ma rimano il fatto che i 
due maggiori membri eu¬ 
ropei della NATO ricoao- 
sennn l'argenza di limita¬ 
re il proprio contributo al 
logorante ed inutile mee- 
eantsnin di gitcrrii dcll'al- 
lennzii iitliintica. 

Il gen. Norstiul. come 
.si eoiinieiie lillà sua qualità 
di militare ed alla san cari¬ 
ca, è nu instancabile as¬ 
sertore tirila impossibilità 
lier la NATO di ridurre 
gli effettivi. Lo ha energi¬ 
camente dichiarato più di 
luid oolld nelle ultime .sof¬ 
fi ma ne. lo ha ripetalo an¬ 
che pochi giorni fa duran¬ 
te la sua vistili a Londra 
(eoa scarso successo, a 
giudicare dalla decisione 
hritiinnica I. La verità è 
che gli Stati Uniti medi¬ 
tano per conto loro di ri¬ 
durre i propri effettivi di 
stanza in Enropti. e voglio¬ 
no che gli alleati europei 
continuino a fornire lo 
< scudo di nomini » dietro 
cui riversare gli arma¬ 
menti nucleari ' americti- 
tii. .\ Roma Nor.stad non 
mancherà certo di reitera¬ 
re le sue riiccomitndiìzioni 
perchè il potenzialo uma¬ 
no della NATO non subi¬ 
sca ridttziimi. c si sentirà 
incoraggiato dal fatto di 
avere di fronte un governo 
che ha appena aumentato 
gli stanziamenti militari di 
57 miliardi. Ma è legittimo 
chiedersi se l'esempio del- 
riaghilterra e della Eran- 
eia non dorrà proprio ser¬ 
vire a nulla per Tarinni, 
Segai e Martino, nei loro 
colloqui con il generate 
americano. Sarehlfc que¬ 
sta la buona occasione per 
ricordiirsi clic fu una voce 
italiana, multo autorevol¬ 
mente, Il definire im (inno 
fa, negli Sfati Uniti, gli ar- 
mamenti della NATO co¬ 
me * un tragico lusso». 


I laburisti strappano 
un seggio ai “tory,, 


l.USUUA l.h. (matfina» — Il 
parritu» lalinrfxta ha \iiit» le 
cfrilunf Mipptrtrir svolte»! feri 
uri (Ifstrrltn loiidinrsr di Le- 
wfshatn. Il sepefo. lasrfato va¬ 
rante dalla morte del deputato 
eonsrrvatorc slr .Anslln Hudson 
(ehr nelle elezioni i;rnrraU del 
Ii)à.A seonflssr il suo a\ versarlo 
labnrisim con 3 mila 2.36 voti 
preferenziali), è stato ora eoii- 
qiii.slalo dal randidato del I.a- 
bour Party. Nlal Alaedermoll. 

Quest'ultinio ha ottenuto 18 
mila 516 voti contro i 17 mila 
106 del candidalo ronsrrvalnrr, 
Norman Karmer. Maedrrmott 
ha condotto la eampaicna elet¬ 
torale sulla questione di Suez. 
La vittoria sembra però dovuta 
anehe al propello di Icksc (to- 
\rrnatl\n per lo sbloeeo del 
futi. pro\ 1 edimento mollo im¬ 
popolare. 


CONCLUSA LA LOITA DEI METALLURGICI DELLO SQILESWIG- IIOLSTEIN 

— — - __ — - - — ■ ■ ■ a 

Il più lungo sciopero della Germania-ovest 
è finito con la parziale vittoria degli operai 

Le catiquisle realizzate dai lavoratori hanno un valore nazionale - Il sindacato social- 
democratico ha tentato di sottoscrivere col padronato accordi respinti dagli scioperanti 


(Dal nostro ournspondentcì 


lu'omes.su raggiimtu il 25 

iti'iti i\ux ìa II iRunnaio, dalla diie/ionc del 

HKHLLNO. 14. - U piu 

.-■'.€•-•.<1 risultati della vnta/io- 
di 


lungn sciopero svoltosi in 
Geiinaiiia dal lontano 15)05 
avrà live domani mattina 
alle 8, ((iiando i lavoratori 
dei cantieri di Kiel e di I.ii- 
liccca, che costituiscono la 
inirte piti imiiortante dei 
24 mila metallingiti della 
Schcleswig-Ilolstein, faran¬ 
no ritoiiio (d lavoio dopo 
una agitazione iniziata il 24 
ottobre e duiata com|)lessi' 
vamente 115 giorni 

Anclie se e-ssi non hanno 
ottenuto il conuileto accogli¬ 
mento delle loro richieste, i 
miglioramenti di eaiattorc 
sociale coiKpiistali con que¬ 
sta lunga lotta raijprcsen- 
tano pur sernpic un grande 
successo destinato a diven- 
tnie. fiiesto o laidi, i)atrimo- 
nio (li tutti i lavoiatori della 
Repubblica fedeiale. .Si trat¬ 
ta. com’c noto, della inden¬ 
nità di malattia Finora, (jci 
ottenere un siissidio. essi do¬ 
vevano deiuiiiciaie una ma¬ 
lattia di almeno una setti¬ 
mana. D’ora in poi, essi ri- 
vevoraimo il sussidio fin dal 
quarto giorno insieme ad un 
conguaglio che dovrà rag¬ 
giungere il 90 i)or cento del 
.salario medio delle ultime 4 
settimane. 

Por coloro die lavorano 
nella stessa fabbrica da (tiù 
di un mese, e sono colpiti 
da una malattia che dura 
almeno una scllimana, vorrà 
|)agat(i un sussidio anche per 
i primi giorni, nella misura 
della metà del salario. Una 
proposta di legge in questo 
senso si trova arenata nella 
conmiissiotie del Bundestag 
da più di due anni. Se fosse 
stata applicata a tem|)o, ha 
dichiarato oggi il piesidente 
della Confederazione del f.a- 
voro della Germania del- 
rOvest. Willy Richter. si sa¬ 
rebbe evitato uno sciopero (ii 
cosi lunga durala c si sa¬ 
rebbe risparmiata (piesta 
vera prova di forza tra la 
capacità di resistenza degli 
operai o degli industriali. 
Richter ha poi elogiato la 
combattività c l’unità del 
metallurgic i, osservando che 
« i colicghi dello Schelcswig- 
flolstciii meritano il no.stro 
ringraziamento e ii nostro 
riconoscimento ». 

Con questo parole Willy 
Richter ha anche 'errato (li 
comporre rindubbia frattu¬ 
ra sviluppatasi fra il sind.a- 
cato e gli operai nel coi.so 
di ((uestu sciopero, frattura 
venuta alla luce tanto con la 
vota/iotie del 31 gennaio con 
cui venne respinto il coni¬ 


ne (li ieri. M 81 per cento 
degli sci(r|)ciiinti ha respinto 
aiuola lina volt,! in qiie.sta 
occasione, il compromesso 
accettato dal sindacalo. Sic¬ 
come gli statuti sindacali 
della Germania deH’Ovcst 
piescrivono una maggioran¬ 
za di più del 75 per cento 
per l’attuazione dello scinjrei 
ro, i 18.922 metallurgici clip 
hanno votato ieri (ler il 
proseguimento del Pagi taz.io- 
iie, hanno dovuto piegarsi 
alla volontà dei loro 11.641 
compagni dì lavoro che han¬ 
no votato per il ritorno ai 
cantieri e alle fablniche. 

Chiuso l’episodio dello 
.Schlo-su ig-llolstein. le zagio- 
ni che hanno determinato 
ipiesto Inngo scioijero, tcn- 
(lono a spostarsi su scala 
nazionale, essendo evidente 
che se il Bundestag non ap¬ 
proverà sollecitamente quel¬ 
la legge, l’esempio di Lii- 


becca potrà presto estendersi 
a Monaco o a K.ssen. Proprio 
oggi, intanto, l’associazione 
(logli studenti ha niinacciato 
la proclamazione dello scio¬ 
pero per il caso che il go¬ 
verno non stanzi, ne'l’anno 
finanziano in corso, altri 120 
milioni di marcili per le 
borse dì studio. 1 due miìio- 
iii (li marcfii, jiosti a disposi¬ 
zione da Bonn — si legge 
nella risoluzione —. vanno 
incontro al solo 0.7 per cen¬ 
to degli studenti, e minac¬ 
ciano dì prolungare una si¬ 
tuazione che vecle la maggior 
parte della gioventù stiKliosa 
obbligata a lavorare otto o 
(licci ore al giorno per po¬ 
tersi pagare l’iscrizione agli 
istituti superiori e il mante¬ 
nimento durante il periodo 
degli studi. 

Un grido d’allarme contro 
(piesto stato di cose è stato 
lanciato nelle ultime setti¬ 
mane da un gran numero di 
giornali, i quali hanno rile¬ 
vato. sul piano della pro- 
S|)cttiva. che la Germania 


dell’Ovest si pone in condi¬ 
zione di dover perdei e la 
« battaglia dei tecnici e degli 
ingegneri », ingaggiata con 
la RDT, rUHSS e gli alili 
paesi deU’cst europeo. Que¬ 
sto ritorno in primo piano 
dei problemi sociali si ac¬ 
compagna, per la prima volta 
in tanti anni, con la pubbli¬ 
cazione di analisi non dol 
tutto ottimistiche sulla capa¬ 
cità della Repubblica fede¬ 
rale di stabilizzare il feno¬ 
meno di alta congiuntura, 
clic Ila caratterizzalo la sua 
economia dai giorni della 
guerra di Corca. 

Lo stesso aumento della 
disoccupazione, che ha di 
nuovo raggiunto il milione c 
mezzo di unità, con un incre¬ 
mento di 400 mila persone 
nel solo me.se di gennaio, 
non sarebbe dovuto soltanto 
a ragioni stagionali. Non più 
tardi di una settimana fa, 
ad e.sempio. uno dei dirigenti 
della « Sicmcn.s * rivelava 
che cpicsta grande azienda 
ha ora un volume di affari 


infciToic di ciica il 20 per 
cento a quello deH’anno 
scorso e prospettava per le 
piossime settimane la possi- 
biliUi di licenziamenti. 

Esaminando nel suo insie¬ 
me la situazione jiella Ger¬ 
mania occidentale, il profes¬ 
sor Kahn, direttole dolFIsti- 
tiito di scienze economiclie 
della RDT. osserva ora su 
Die Wirfscdjl. che gli inve¬ 
stimenti degli ultimi anni 
hanno este.so le capacità di 
produzione in modo tale da 
creare un serio siiuilibrio 
con la capacità di acquisto, 
e liaiino determinato per 
Bonn la necessità di aumen¬ 
tare sensibilmente, nei primi 
mesi dol 1958 il tasso di 
sconto. Nella Repubblica fe¬ 
derale ineominccrebboro cioè 
a k-alere {(nelle leggi normali 
della economia ca()itiili.stica 
che hanno uotuto essere 
oeuti'aliz.zate, dal 1950 in (loi. 
solo por il eoiicor.so di tutta 
una serie di elementi ecce¬ 
zionali 

.SERGKi SEGRF. 


DOPO IL VOTO DI MAGGIORANZA ALL'O. N. U. 


Le destre pretendono che Mollet 
schiacci l’Algeria con le armi 

Riemersi i contrasti fra Parigi e Bonn sul «mercato comune» e i territori d'oltremare 


(Dal nostro corrlspondstit<;> 

FAHIGI. .1.4. — Il governo 
fjjinee.se si t dithiarato sod¬ 
disfatto dei risultali ottenu¬ 
ti alla commi.ssione politica 
deU’ONU: Mollet nella not¬ 
tata ha felicitato telefonica¬ 
mente Pineali e la delega¬ 
zione francc.se alle Nazioni 
Unite. Senza tener conto che 
la maggior parte dei paesi 
del glolio hanno cundannu- 
to la guerra d’Algeria nel 
corso degli interventi dei lo¬ 
ro delegati, che il testo del¬ 
le tre potenze asiatiche ap- 
l>rovato dalla commissione 
invita < Francia c .Algeria a 
trovare ima giusta soluzio¬ 
ne. conformemente ai prin¬ 
cipi della carta delle Nazio¬ 
ni Unite ». c che perfino la 
futile mozione italo - .suda¬ 
mericana auspica una « so¬ 
luzione pacifica c democra¬ 
tica della ((iicstione ». i gior¬ 
nali della borghesia france¬ 


se. facendo eco a Mollet. 
considerano che la partita 
e chiusa, e che la Francia 
(Ilio ora tranquillamente de¬ 
dicarsi alla 1 pacificazione >• 

R di die genere di pacifi¬ 
cazione si tratti è facile ca¬ 
pirlo; que.sta mattina un altro 
(lartigiano algerino, il ven¬ 
ticinquenne Ahmed Moaur. 
è stato ghigliottinato a Ora¬ 
no; nelle iillime ventiquat- 
tr’orc le forze francesi han¬ 
no 11 CCÌ.SO circa 130 patrioti 
e il tribunale militare di Al¬ 
geri no ha condannati a 
morte altri due. 

Con cinica brutalità, la¬ 
sciati da parte gli o,sanna di 
rigore alla delegazione fran¬ 
co o a Pineali, VInformation 
di stasera rimprovera al go¬ 
verno il fatto di aver accet¬ 
tato la di.scu.ssione aH’ONU, 
e di essersi automaticamen¬ 
te impegnato a cercare una 
conclusione democratica alla 
guerra d’Algeria. < Eccoci 



ri..ARKSBURCì (l'S.4) —• Una piuRKia torrrnilalr ha fatto s allrc di olire 4 metri in 1.3 ore 
il livello del Rume Mononicahc la. Superati idi arcini, le arque hanno allattato la piana rir- 
rostante c l'abitato di Clark sharie. Non si lamenlano vitti me. Ncll.i foto: airnne rase 
abbandonate daftli abit anti viste dalTelirottern 


LO SCANDALE'H’O ALLA CORTE D' INGHILTERRA 


Fìlìpiio €lì fiiflì III foli rgro rìiiiiii4*erii 

alle ^^riiiiiioiiì per «oli iioiiiiiiì,. 


serviti — scrive il giornale 
di estrema destra — eccoci 
invitati a metter fine paci¬ 
ficamente alla ribellione, ad 
annegare il terrorismo in un 
mare di democrazia. Non 
esiste un problema algeri¬ 
no. Esiste la guerra, e que¬ 
sta guerra la dobbiamo vin¬ 
cere dove ce la fanno, in Al¬ 
geria non aU’ONU ». 

11 die. in succinto, è il te¬ 
ma che si propone di soste¬ 
nere. in una prossima bat¬ 
taglia campale, tutta la de¬ 
stra colonialista; < Fin qui 
abbiamo sostenuto la poli¬ 
tica algerina del governo. 
Se ora Molici vuol mettere 
in pratica gli inviti della 
ONU alla pace c alla demo¬ 
crazia. sappia il presidente 
del consiglio che non potrà 
più godere del nostro ap¬ 
poggio ». 

La battaglia, si sa. doveva 
svolgersi subito dopo il vo¬ 
to finale della .As.scmb!ca ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite; 
con molla abilità Molici c 
riuscito a costruirsi mi fit- 
ti.ssimo calendario diploma¬ 
tico. che rimanda al mese di 
marzo ogni discussione sul 
tema. Por quclPcpoca il pre¬ 
sidente del con.siglìo spera 
dì tornare dagli Stati Uniti 
con nuove possibilità di ma¬ 
novra. 

« Attendetevi per marzo 
— ha detto Molici ai .suoi 
'’lavvcr.sari — una spettaco¬ 
lare iniziativa nella politica 
algerina >. 

11 segreto e mantenuto su 
questa nuova iniz.ialiva ma 
si ha ragione di credere che 
in nessun caso Mollet pensi 
anche lontanamente di bat¬ 
tere la .strada chiaramente 
indicata dalle Nazioni Uni¬ 
te. E i molivi sono presto 
detti; 1) 11 governo sa di 
non avere le lorze sufficienti 
per imporre le riforme pro¬ 
messe nella dichiarazione di 
intenzioni, 2) II petrolio dol 
Sahara algerino c una real¬ 
tà concreta, che la Franci.i 
non intende lasciarsi sfug¬ 
gire. specie dopo resperìcn- 
za di Suez. 3) Si sa che Mol¬ 
ici vuole introdurre l’.AIgc- 
ria e le altre colonie fran¬ 
cesi nel « mercato comune ». 
c che questo programma sa¬ 
rà al contro delle di.scussio- 
ni fi.i i sci capi di governo 
della « piccola Europa » v!ie 
.si aiiriranno a Parigi Inncd: 
o martedì prossimo. 

Soltanto questo punto ba- 


nere di un di.ssenso non su¬ 
perficiale fra i francesi e 
Bonn; in particolare il mi¬ 
nistro delle finanze della 
Germania federale. Eliiard, 
si era opposto alla relazio¬ 
no che Spaak si accingeva a 
fare ieri alla OECE, e glie 
l’ba fatta modificare. Anco¬ 
ra una volta, si parla di irri¬ 
gidimento francese, che sa¬ 
rebbe .su diversi punti, pri¬ 
mo fra i quali quello che im- 
(legncrcbbc i .sci paesi della 
CEC.A ad assorbire la pro¬ 
duzione dei territori d'oltre¬ 
mare. 

.■AUGUSTO P.ANCALDl 


Precipita su Majorca 
un bombardiere americano 

PALM.A DE MAJORCA. 14. — 
Un bombardiero americano con 
incendio a bordo è precipitato 
mentre atterrava all’aeroporto 
di Son Bonet. Cinque delle no¬ 
ve persone a bordo sono fima- 
ste ferite e (ina di esso versa 
in aravo stato. 

Secondo lo prime iniormazio- 
ni. l’:»erco proveniva da Malta. 
.ALoncano ulteriori particol.iri. 

7 morti ne[ naufragio 
di un peschereccio francese 

QUIBERO.V (Francia». 1-1 
— 11 pe.scliereccin -Rccoiivran- 
ce c finito contro gii scodi 
ed è affondato durante una 
violenta tempesta, al largo 
delta costa della Bretagna. Nel 
sinistro, verificatosi martedì, 
tiitti i sette ntembri dell'equi¬ 
paggio sono miser.amcntc an¬ 
negati. 

in ritardo per la tem^sta 
il transatlantico americano 
«United States» 

LE H.AVRE. 14. - - Una vio¬ 
lenta tempesta :it)t)attutasi nel¬ 
le ultime ore siiIl'.Xtlantiro ha 
ritardato la navigazione del gi¬ 
gantesco transatlantico ameri¬ 
cano - United States diretto 
da New York a l.e Havre. 

Non si ha iio’izia dì danni, 
nè di vittime a bordo della 
nave. 

«Le vie del Socialismo» 

n. 2 (éi della pubblicazione 
della sezione esteri del Comi¬ 
tato centrale del P C.I. che 
tratterà i seguenti problemi: 
t> una dichiar.TZione di Luigi 
I.ongo sul recente viaggio 
della delegazione comuni.s’a 
italian.» ncR’URSS o in l n- 
■gher-.a. 


NEW I.OUK. i4 — Il - New 
York Daily News- afferma 
oggi, in una cornsaondenz.a d.» 
l.ondr.i. che l'ex primo mini¬ 
stro inglese Sir Winston Chur¬ 
chill a\ rh - un colloquio pri- 
v.'ito - con la regina Elisabetta 
circa i presunti dissensi che 
sarebbero sorti tra la sovrana 
c li duca Filippo di Edimburgo 

Il quotidiano precis.a che il 
colloquio è stato sollecitato 
dalia regina stessa e che la 
notizia emana da ambienti - vi¬ 
cini a palazzo Buckinghani -, 
residenza dei sovrani di Gran 
Breiagna 

Il -• New York Daily News- 
aggiungo che Sir Winston - è il 
primo e più sincero consigliere 
della regin.a •• e che il parere 
di lui sembra - evidentemente 
destinato a far s) ohe il pub¬ 
blico possa dinionficare presto 

qur»;^ »ifCì -. 

Secondo il giornale, invilire, 
li dnc.a di Edimburgo avrebbe 
promesso di rinunciare alle 
riunioni - bvihemiennrs -. che 
egli è solito organizz.'iTC ogni 
giovedì. 

A prendere questa decisione. 


Filippi! s.irehbe stato solleci-1 ni.-;trati. La maggior parte de-jle gambi' e le bn.ceia. ma non j per sfruttarla Cvin la compli- 
lato indirettamente dall.a regi-jgli .-campali hanno perso ncl-idisse più un.i sola parola sino cita degli alleati al c Mer- 


■J> un esame panoramico dei rì- 
. ,, , V ,1 suU.iti elettorali in Polonia, 

storebhe .3 dimo.strare che 1 U 3 , ,r, 5 eres‘ante articolo di 
povcrnu francese non bai . Mezdunarodnaia Gizn-sul- 

! nc.'Jsuna intenzione di ri.svil-j l unità d'azione dei p.ortì'i 

vere dcmocratic.'uncnte ilj della elas.-c opcr.na dalla 
problema algerino ma in-' I Internazion.-ile .od ogg.: 

U) 1.0 dichiarazione comune dei 
p.ìrtiti ccinninisti sovietico c 


na niavdre, - la qu.ile-- sccmdv! ; Tinccndu» ogni Kiro bene 
il "New York Daily Ne-ws" - 
ha fatto notare alla regina Eli- 
sabett.i che il duca dovrebbe} 
evitar»' di freqii‘'ntare rasa dii 
persvine appartenenti alla ali.i 
società, per non dare esc.i a 
VOCI spiaccvvob 


Saliti a 51 i morti 
neirincemfio di Hong Kong 

HONG KONG. H. — Il mi¬ 
merò dei morti provocati dal 
disastroso incendio di Kowloon 
è salito ,a 51. 

Le squadre dei vigili del 
fuoco e della polizia, che con¬ 
tinuano a lavorare fra le ma¬ 
cerie. hanno rinvenute altre 
numerose salme. 

Sette persone risuUano an¬ 
cora mancanti c 429 sono ri¬ 
maste senza tetto. 

Il freddo rende più dolorose 
le miserevoli condizioni dei si¬ 


Gli abitanti degli U.$.A. 
sona 170 milioni 


WASHINGTON. U - 1! mi¬ 
nistero del commercio annun¬ 
cia (in base a calcoli statisticii 
iche stamane alle undici lora 
Iv!c.ylc' la popv!l,azione degli 
Stati Uniti ha raggiunto La ci¬ 
fra di 170 milioni di .abitanti 


j tende con.-ervarc la colonia 
' Iti ■ 
gl 


Riacquista la ^ola 
dopo nove mesi di mutismo 

STOCKON iCaUfOrnia). 14 
Un ragazzo di 14 anni, v'olpito' 
nove mesi fa da emorragia 
cerebrale o rimasto senz.3 paro¬ 
la. ha p.irlato per la prima vob? 
giovedì scors»! 

Nel maggio scorso il ragazzo, 
Gabriel Aguilera )r. era caduto 
giiicando in un campo di base¬ 
ball. Non riportò ferite, ma fu 
colpito da emorragia cerebrale 
Riusciva a muovere a mala pena 


ecco.‘lovacco: 

.1 giovedì scvirso. «i;i.,r.do ^uaic.ato comune ». Non e vt-.d! ’' w<^è^c:nV.io; 

Va^e‘'zza[e. gU per nessi.- 6i una 

no St.nnca di sentire soltantoj'J^^ che uno dei ricatti piti .mila Ch ‘ 

la mia voce. Vorrei che mi di-Urcqucntcmente usati d.dl 

cessi qu,alcosa. G.abriel Perchè padronato francese verso la •* "" “ c.oL 

non dici; Dickie'- iDickie è inano d’opera algerina im- fnfhm''*^za^e7\àri pariif'i nel 
il nome di un fratellino di tre piegata nella metropoli e r. ’nncne nel 

anni del malatoV 1} rag.,zzo nella stessa .Algeria c il so -131 u’na^r:.«ezna dei commcn'i 
sorrise e nissc; - Dickie - guente; c Voi scioperate per] dei r.trti'i comunisti fra- 

La mamma, emozivinatissiina. sostenere il Fronte di Iibo-j tt'Ili sull'VIII Congresso del 
gd sussurrò: '•Che cosa altro ra/ionc c n(>! \i licenziamo.I PCI; 

puoi dire. Ci.ibriol pronUTi-■^ nicrcAto i'omii- 4.0. prò..» a 

civ’» i nomi degli .altri f.-imili.'.ri ; pp avremo a disposizione' 

e di alcuni anaci P.ii .iggiunse d’opera italia-i '»ivirsc 


Mamma, \olevo sempre dirti, 
qualcosa, ma le parole non mi 
uscivano dalln bocca -. 


Un itatiiiio dirigerà 
l'OpHera danese 

COPENAGHEN. 14. - 11 

maestro italiano Bmno Barto- 
Iclti è entrato oggi ufficial¬ 
mente a far parte del gnippo 
di maestri del Teatro Reale 
deU’Opera danese. 


na che vogliami!». 

Molici tuttavia non h.n uni Ogni ’fai^cicolo L 
gioco facile su questo ter 


ed aii- 
r-'mli.'ino in preparazione dei 
rispettivi congressi. 

■ Ito. 




reno, sul quale nessun ac- [ m.frf.do reichliv. dimiore 
cordo c stato ancora rag¬ 
giunto. c solo si spera, ne¬ 
gli ambienti autorizzati che 
esso possa dclcrmin.irsi nel¬ 
la conferenza dei capi di go¬ 
verno. Frattanto, coperta- 
mente. diflìcili negoziati si 
intessono ufficiosamente, c 
da essi è affiorato il pcrm.i- 


l.tica Paiolinl. dlrcllorc rc»p. 

I.«cril|<> al II .vWh vici 
St.imp.i del Trihxinalv' di Ro¬ 
ma in (l.it.i 3 novembre is.iS 

L'I niij .lutorizz izlonc .i giornate 
mur.ile n ("oi ilei 4 gennaio l'i'F 


Stabilimento Tipogr.ifico G.A T E- 
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